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25 APRILE; 

Oggi come ieri 

Mai come ogiri, alla vi«i* la Hepiibblica ina portalo 
Ha (Iella dclermlnante svolla avanli, nelle realizzazioni 
polìtica dei ‘J5 mag}<io, la ri- concrete di lutto il popolo 
correnza dell’anniversario e per tutti i cittadini, 
della Hesistenza vittoriosa Soprattutto le nuove leve 
assume si}*nificati cosi prò- di fjiovani che si reeheran- 
fondi. no per la prima volta alle 

Anche su imò apparire ''>'ne ricordino che la vera 
strano aftli smarriti, afili Ualia é (piella del Hisorfii- 
inaciditi conservatori, a co- nienlo, quella della Resisten- 
loro che non amano ricor- L cpiella di chi e cadnhi 
dare le date della storia pa- amando la vita, non di chi 
tria ed i sifinificati pulitici scriveva sm RaKl|ardetti «me 
sociali ed umani che reca- frcfio di morire». Notino 
no con -sè, noi comunisti in- Ilc.sistenza, votino per 


UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PARTITO SULL’ANDAMENTO DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 

Appello del P.C.I. e tene le fono democratiche : 
bandir e dairitullu le atomiche e sospendere II MEC 

Diffusa in iiianìera sempre più vasta e profonda la cotidaiina della tleeennale politiea della DC - Illusoria e fallace ogni alternativa eh© 
non sia fondata snlPaperto ripudio della pregiudiziale aiiticoinnnista - Dedicati ai giovani i comizi del 4 maggio - Compagni e lavo¬ 
ratori partecipino in massa alle manifestazioni dei Primo iMaggio - Il prohiema dcirnnità tra Partito comiiiiìsta e Partilo socialista 


Icndìanio, anche ofiRi, richia- * pni'tili che hmmo hillu Ulti¬ 
marci allo spirito unitario t*"* c libera Italia, 
della cuerra di liberazione. DAVIDE l.AJOl.O 


della guerra di liberazione, DAVIDE l.AJOl.O 

per creare 11 quale, allora - 

tanto lavorammo, tanto sa- AAAKJIEP^Tn 

crificanimo c tanti dei no- l v/ 

stri, certo più numerosi che DELL'ANPI 

in tulle le altre eroiclie for- «e ABbii t 

inazioni partigiaiie, mori- PER IL 25 APRILE 
rono. -— 

Vogliamo richiamarci a hi occasione del irrdlcrsitnc 
(jucl sentimento unitario, da anniversiiTio della Liberazione 


^rlalVesikte;;;^: volino péV , .Chrezioiie d^ Par- 

partiti che hanno fallo uni- .fol'ln 

o lihei-i If ili-i minare 1 andamento della 

nxv.nF .Almo campagna elettorale e lo 
DAMDE l.AJOl.O stato di mobilitazione dol- 

le organizzazioni comiini- 
MANI PESTO sto e di tutti i compagni 

I - /aa-ini Direzione ha consta- 

DELL ANPI tato con soddi.sfazione che 

PrP II OR ÀPPI! r prime due sct- 

• R»' /Ariviuc limane della campagna e- 

- lellorale si sono svolti con 

In occasione del tredicesimo successo migliaia di comizi 


comunisti, che hanno rac- 


noi fin (la allora voluto, pro-jl’'AiV/’/ ha difjuso il seguente colto intorno ai candidati 


pagandato cd attuato iiro- »nini/i'sio: 


e ai propagandisti del Har- 


prio perchè viene a ricon- -Nel pieno fervore della tito masse assai importanti 
fermare, in un momento co- rampasna elettorale jjolUiea e (j; elettori, i quali hanno 
.sì (Iranimatico per il paese n^l. decimo annuale dell entra- mostrato di seguire con 
cd in una cornice nosì alla. Re^lbbìfemm 1- IlSi ^ appassionato interesse le 

1 elemenlo fondamentale, in- i-. ....zionale della sua li- argomentazioni da essi 

Irinsccamente nazionale del- berazionò esposte e hanno aperta¬ 

la nostra linea c della nostra Questa triplice coincidenza mente nianifc.stato il loro 
azione politica, (picllo del- ricordi agli italiani la lotta consenso. 

Punii:,, condotta per cacciare dal Paese La condanna della dc- 

Usciti d ille carceri fasci- *’ Upz'sM* occupante c il tirati- gennale politica della De- 

L.a(.iii ‘laiiL (.11 ( (Il lasi I fascista, suo alleato e coni- mncn/i-i ciistinn i e d.^i 
sic, tornali dall esilio e dal ,, 1 , 00 : ricordi che la Resistenza ciisttana c /i«-> 

confino, con Pamor di patria ha dato nlPItalia una Costiti!- governi appare già in 

fallo jiiù profondo dalle Imi- zionc Repubblicana che è en- QJi^sta fase d^m campagna 
filie sofferenze, dalla lunga, trata in vigore come legge opc- elettorale diffns.'i in nia- 
croica resislenz ‘1 i dirigenti rante cd attende di essere rea- niera sempre più vasta e 
i quadri, i mililanti iiiù ma- lizzata nell interesse del popo- profonda nelle masse ope- 

turi del no.stro parlilo .scji- Avvenire di nroere'sso e di ri n*’ 

nero ilire -uili it'ili-iiii ed in "i progresso e (li ri medio (Ielle citta e delle 

piro line agii italiani lu in sonale. Ricordi ancora pTn.nno.ip rlie hanno an- 

uarlicolarc ai etovani hrn- ;.ai: n ^-otn desco campagne, cnc nanno an 


svelando come la strada to più nel quadro della della Ucpubbllca italiana ricatto delPanticonnintsmo aperta del suo programma, litica giusta e collabora- 

prospcttata dalla DC per situazione oggi provocata di basi militari attri'/zatc fino al punto da farsi an- di arrivare ad mi iiuliriz/o zione per realizzare una 

conto dei gruppi dirigenti dagli sviluppi della crisi per il lancio di missili ato- cli’es.se sostenitrici della politico profoiulamentc di- nuova maggioranza politi- 

oapitalistici, sia una strada economica americana, l’or- mici c termonucleari e discriminazione politica nei verso, basato su un diver.so ca e parlamentare, favo- 

ancora più reazionaria di cui 0 necessario denunciare proibisca altresì la eonees- confronti del Partito co- raggruppamento delle for- rendo la liberazione e la 

quella fin qui seguita, e con energia le gravi re- sloiie su! territorio inizio- miinista Si tratta oggi di ze politiche nel Parlameli- valorizzazione delle forze 

imboccando la quale nuovi sponsabilitn che si .sono as- inde di basi militari a po- riconoscere iiiianto ogni al- to c nel Paese. democratiche fino ad ogg' 

pericoli, nuovi pesi, nuove sunto la DC c tutte le forzo tenze straniere che Inteii- tcrnativa all'ntluale nuli- in questo ipiadro si po- prigioniere del ricatto e 

forme di a.sscrvimcnto e che appoggiano la politica dami farvi stazionare aerei rizzo reazionario dei grup- ne il problema dcH'iiiiità della discriminazione aiiti- 

di sfruttameiilo. si rovo- del liarmo atomico e del o navigli armati di iirdigni p, dirigenti clericali e al fm comunisti o socialisti comunista, 

scerebbero sulle masso po- MKC atomici e tormoniielearl; monopolio politico rivon- non corno ’mccciinicà fe-^ . Direzione del Partito 

polari c lavoratrici e sulla La Uireziuiic del l’CI 2) che sia sospesa l’ap- dicalo con tracotanza da deità a pa.ssate formule or- inipcgna tutte le oiganiz- 
sooietà nazionale. In par- chiama tutti i eutnpagiii ad plleazloiic del Trattato del Faiifani e dai suoi coni- ganizzative deiriinìtà dì zazioni e tutti i compagni, 

ticolaie occorre rendere Illustrare largamente al MLC. plici. che non sia fondata azione — di cui pure ncs- viindidatì e i propa- 

chiaro agli elettori quale corpo elettorale le due prò- La Direzione del PCI snlPaperto ripudio delia siino ha diritto o interesse gandisti ad intensificare su 

autentica, pericolosa av- poste concrete che a questo rileva d’altro canto co- pregiudiziale anticonumi- a disconoscere oggi la firn- questa ba.se, nelle pressi-- 

ventura significherebbe, da proposito 1 comunisti lian- me la pubblicazione del sta. sia illusoria e fallace. zione decisiva cli’esse han- settimane. I (ipera di 

un lato, la continuazione no fatto nel loro Coii.slgllo programma democristiani' 11 problema infatti non e no avuto per tenere aperta orientanieiito degli elettoii 
della corsa ni riarmo alo- naztimale: ponga cmi nuova urgenza oggi lineilo di < condizio- ima strada pacifica alla d lavoro capillare per Ir. 

mico voluta dagli impe- I) che la prima legge l’esigenza dj chiarificare le naie» la Democrazia cri- realizzazione, nella liber- conquista di nuovi e nuovi 

rialisti e la partecipazione da prc.seiitare all’approva- proprie posizioni alle forze stiaiia. ma dì infliggere ad tà. dello sviluppo democra- elettori al voto comunista. 

dell’Italia a questo riamio. zinne del nuovo Parlamento di sinistra della DC e a essa ima dura sconfitta, di tico c socialista del l’ae- sforzo particolare de- 

e dall’altro l'applicazioiio sla ima legge che proibisca tutte le forze dcmocrali- far pronunziale dal corjio se — ma come convergenza essere compiuto nelle 

del trattato del MFC, tan- l’Installazione sul territorio che. clic hanno subito il elettorale ima co'iulamia siiH’unica prospettiva po- campagne in modo che il 

profondo malcontento che 

- -■ . .. . ^ — . . . . — -- gj;:, esiste nelle grandi mas- 

■■■ M^sedi coltivatori diretti nei 

Gli occidentali non vogliono I Italia 

zione dei dirigenti bono- 

• B ■■■ M ■ ■ minili, che oggi si rivoi- 

nei colloqui per I incontro al vertice 

_■_■_sbocco giusto cd efficace. 

' Moltiplicata deve essere 

Londra, Parigi e Washington hanno rinnovato la richiesta che t contatti in corso a Mosca abbiano luogo nel rapporto <( tre a uno » altresì l’azione nei con- 

® ® 6 f-f- (leii'eiettoialo fem¬ 

minile e per la conquista 

(Dal nostro corrispondente) rancamente reso pubblico in pretesa è senza precedenti die iiuesto nuovo ripiego’’ sulla base proposta in occi- ni volo comnnistn delle 

94 occidente. Sebbene a Mosca nella normale prassi diplo- Hipctìamo che non è possi- dente, cioè con un rapporto nimve generazioni di iilet- 

• auten- ij testo non sia ancora stalo malica, per cui le conversa- bile per oggi dare una rispo- di tre stali contro imo. 11 fori, alle quali perciò la 

Ileo colpo ih scena c quello rivelato, si sa dalle agenzie /ioni fra governo e governo sta: i* po.ssibile invece fare rapporto dovrebbe c.sserc di Direzione del Partito de¬ 
che si e avutij oggi nelle con- occidentali che e.s.so propone si sono sempre .svolte su base un’altra osservazione Se sì jnirità: l'URSS si affiimchc- cide che siano particolar- 

sullazioni diplomaticlie 0 oon più dei semplici contatti bilaterale. ilovessc u-L-eflere -, miest-i icbbc. cioè, almeno altre due mento.ilcdicate le nianife- 

Mijsca iier h» prcparazimie jjpioojgtjoL come si era fat- Le ste.s.sc potenze occiden- cmie.sìma esigenza ìleHe no- nazioni del patto di Varsavia, stazioni c i comizi del 4 

mi baS-S precedenti note, ma tali .se ne sono rese -onto. tenze athmtidie. difficilmen- D'»- Ui-sognerebbe esami- 

ci ® propria confe- tanto che hanno dovuto so- tp i-, conferenz i deeli nmba- GIUSEPPE BOFFA Direziono del Partito 

ze occidentali si sono letali ronza di ambasciatori, che «titniro !•> Inm nriDimrii ri. ut amba- - .saluta le decisioni dell ul- 

ila Gromiko Essi non porta- dovrebbe dbeidere coHeglal- chiesta r*» tonsultazlon con pofrebbe svolgersi tponunu» m ». pae. ». col.) timo Comitato direttivo 

vano però I attesa risposta a mente suirordine del giorno S* ella avanzati S -— - ■ —-.- - della CGIL alla vigilia del- 

quanto II ministro degli oste- e la data di una riunione del SS volti di im’alitmUici . • . . celebrazione del I Mag¬ 
ri sovietico aveva comuni- rninistri degli esteri, e anche conferenza degli ambascia- PiCiaCflcI’TddlOdfAl'ITA PaITIìI ® invita tutti | com- 

cato durante le conversazio- esaminare nel merito I punti mri!"e?oidria loro cin^ «"lUggia XaUlUdKUVU SU ItOIUa pagni e tutti i lavoratori 

ni della settimana scorsa, ma di vista delle quattro po- zione gli stessi problemi do- ~~ ? ‘ ma.ssinio contn- 

niinv^^rinriimenm^Hn!à*^n rìd . , vrebberó es.sere discussi in- La pioggia di sabbia ca- circa cinque volte superiore 

SemitrvS^^ Il promemoria anglo-fran- nanzitutto da diplomatici diita su Roma mercoledì airinqiiiiianiento medio re- b, SLre de li ffgi^Se- 

tontenulo veniva contempo co-americano e attualmente privi di qualsiasi potere, poi scorso era radioattiva. La «isirato negli ultimi mesi 

- - -” “ studio; non siamo quindi dai ministri degli esteri, e grave notizia è stata confer- , oioggìi Lidiiti a Roma tn‘nnpn'ra'Ta”\”n uni" 

- . - in grado di dire quale possa infine dai capi di governo. Il mata ieri dal Comitato na- nnlaVa : 

nanilaVlAYll essere la risposta deli URSS. convegno al vertice, questa zionale per le ricerche mi- ”prosegue il c()- J , . lo slancio com 

IIm Priiiia ancora di esaminare .imn.i,. ni,».» /-n» :i ,,,,f,in i,., miinicato — conteneva oul- nel popolo, io slancio com 


to più nel quadro della 
sitmazione oggi inovocata 
dagli sviluppi della crisi 
economica americana. Per¬ 
ciò c necessario denunciare 
con energia le gravi le- 
sponsabilitn che si .sono as¬ 
sunto la DC e tutte lo forzo 
clic appoggiano la politica 
del riarmo atomico e del 
MFC 

La Uircziuiic del PCI 
chiama tutti 1 eutiipagiii ad 
illustrare largamente al 
corpo elettorale le due pro¬ 
poste concrete che a questo 
proposito i comunisti han¬ 
no fatto nel loro Con.siglio 
nazionale: 

1) clic la prima legge 
da presentare all’approva- 
zioiie del miovn Parlamento 
sia lina legge clic proibisca 
rinstalhizloiie sul territorio 


(iella Kepubbllca italiana 
di basi militari attr('/zatc 
per il lancio di missili ato¬ 
mici e tcrmomiclcari c 
proibisca altresì la conces¬ 
sione sul territorio nazio¬ 
nale di basi militari a po¬ 
tenze straniere clic inten¬ 
dano farvi stazionare aerei 
o navigli armati di ordigni 
atomici e termoniielearl; 

2) che sia sospesa l’ap- 
piieazione del Trattato del 
MEC. 

La Direzione del PCI 
rileva d’altro canto co¬ 
me la pubblicazione del 
progianima democristiani' 
}>onga c(»n nuova urgenza 
l’esigenza dj chiarificare le 
proprie posizioni alle forze 
di sinistra della DC e a 
tutte le forze dcnioerali- 
cbe. clic hanno subito il 


ricatto deiranticoiminismn 
fino al punto da farsi ari- 
cli’esse sostenitrici della 
discriminazione politica nei 
confronti del Partito co¬ 
munista Si tratta oggi di 
riconoscere (pianto ogni al¬ 
ternativa all’atlnale mili- 

I iz/o reazionario dei grup¬ 
pi dirigenti clericali c al 
monopolio politico riven¬ 
dicato con tracotanza da 
Fanfani e dai suoi com¬ 
plici. che non sia fondata 
.snlPaperto ripudio della 
pregiudiziale anticonumi- 
sta. sia illusoria e fallace. 

II problema infatti non e 
oggi ()nello di < condizio¬ 
nare » la Democrazia cri¬ 
stiana. ma di infliggere ad 
ossa lina dura sconfitta, di 
far pronunziare dal corpo 
elettorale una co'ndanna 


aperta del suo programma, 
di arrivare ad mi indirizzo 
politico profondamente di¬ 
verso, basato su un diverso 
raggruppamento delle for¬ 
ze politiche nel Parlamen¬ 
to c nel Paese. 

In questo ipiadro si po¬ 
ne il problema dell’unità 
fra comunisti e socialisti, 
non come meccanica fe¬ 
deltà a jia.ssate forniulc or¬ 
ganizzative dell’tinità dì 
azione — di cui pure nes¬ 
suno ha diritto o interesse 
a disconoscere oggi la fun¬ 
zione decisiva cli’esse han¬ 
no avuto per tenere aperta 
una strada pacifica alla 
realizzazione, nella liber¬ 
tà. dello sviluppo democra¬ 
tico e socialista del Pae¬ 
se — ma come convergenza 
siiH’imica prospettiva po- 


turi del no.stro partito .scp- 

....... .1;_ ...i 


nero ilii-p •inli it-ili-iiii ptl in «--e-'.— - . medio (ielle ciiia e (iene 

piro (ine agii it.iliaili lu ni sociale. Ricordi ancora pTn.nno.ip rhe hanno an- 

liarlicolare ai giovani brìi- agu italiani che il voto stesso campagne, clic nanno an 
ciati dalle Irogiclie avventure è una compiista democratica 9 ’*^ mosiram (U vaiiiiaie 
fasciste parole di frafernìtà. della Guerra antifasci.sta di li- modo esatto il caratteri» 
di natriottisnifve di intta. berazione schiettamente conservatole 


di palriottisiiKve di lotta. , , . . , , 

Insieme enn liilii idi -ittri Questo 23 aprile, duiupie. non e reazionario del program- 

il,re 

""c.0Uo''u.lHq c 'Dirorionc so.toline, 

nnclic al di la delle divìsio- nuove generazioni affinchè come la pubblicazione di 
ni politiche, prima fcslimo- traggano nobile ispirazione e questo programma ha cmi- 
niiinZti <li unn ciovnnc ino- p«itriottìco insojjiuiniento dai formalo la Rìustczza 


sfriiirc Uì «sua indipendenza sfanno a riaffcrninro la fiducia compiere con ii \oio uei 
ritrovando la ."ma unità c ri- c la speranza delta Nazione in 25 rnaggio. La Direzione 
conquistando la pace. uu avvenire di pace c di liber- ribadisce 1 esigenza che la 

Dogi come ieri • cliLnmla- Resistenza che ha propaganda elettorale sia 

lari per sconliBBcre i nuo- neslslenr,?he ha ciato ainialia ? "i fòn el“- 

VI invasori entrati nella no- la Repubblica! Viva il Corpo jn uce ai ironie agli 
.sira politica e nella nostra Volontari della Libertà! Viva tori le due strade che stori- 
economia dalla breccia di ‘-a Costituzione!-. no oggi dinnanzi al Paese, 

Porta Pia, ma percorsa al- ----—------— 

rinverso, (lai campo clericale _ __ • • • 

^ R partito delle raccomandazioni 

Unitii contro rinvadenza * 

clericale, iiiiilà per spezzare 
il monopolio clericidc del 

potere pólitico. iinit;i per in. ZOP 

frangere le catene monopo- ! i Viv 

listicbe che vincolano il no- *9^' ^ 

.stro .sviluppo di nazione c di n ^ ^ CU»«iCt 

riliadini unità ner difendere didato ri. 40 alla D.C. a 

ciiiauini, uniia jier (iiiLniiere nnn tmttn ner il . i..... e... 

1*1 noRfr*! rìf*nnnitistnt'i ìndi* txOìTKi, non ionio pc i» * ir»* ir*»»* 

1,1 iio.sira ricuii(|iiisi<iia iiiiii fnffn che In 7nnnis iiidìcn n-.-i ."i 

pendenza e .salvaguardare la 9 „ . 

pace agli elettori, come propnn -- 

Ouclli che nermettono che ^^Ogior mento quello di 
vuvoi tue piriiiLiiuiiu ciii < appartenere ad una fa- . 

VI sia chi rinctc oli celli fa- . . . • . .h:.i iu«f».v„u.,j.r-.iii-.oc 

... 1 • • ’ 1 , ir» • • minila che ha dato 1 sa- 

scisti, chi insulta la Rc-si.sien- miym» c - 

za. chi dà più credilo alle cerdoti alla Chiesa, di cui -X’'.' 

cariche del passato che ai uno arcivescovo >: ma so- 

parliti della Ilcsi.slcnza non prattutto per la sensazio- 

era con i partigiani o. se naie rioclnzione dcll’esi- J *■' 

anche vi era, oggi è passato stenza, presso la Segre- - . 

dall alfrR parlo. Quelli clic fcrin notifica detta Dire^ A^p»r>#i»© i»©» ti» i»** > 

negano, cd in liilli questi an- democristiana, d’un 

ni hanno sempre pervicace- ...e ■ » • : 

mente negalo, ogni diritto Raccomandazioni. 

dei lavoratori ad una occii- - , ^ 

nazione, ad un equo sala- ^ «i u.!,»'»». n,j.oLj unu Ut. ',7, 

_T_ ^ 1 * ___ a 1 >'l» ttetiZte j] Rirfifo trsmtu tur» cJifrrsBJfr.^nfo 

no, al! cRuaRlianza .senza di- iiu seimm pci.tic* de\u cxtrTiorf t iu i» awgrjTo ii« 

.srnminazionc di tulli t Cll- teUw dillOs Dr Q«ipm « <UU'0& Fialjn* .bf 4.fn 

ladini, dentro e fuori i Ino- dijZ jtti fcoi! coai;^ N «poi!— ^ 

filli di lavoro non erano ieri ' 

siiUe .strade della Resistenza. Tale Ufficio Raccomanda- la DC la < spintarella * è 

Quelli che chiedono ramni* rioni, che lo Zoppis diri- eretta a sistema, il nepo- 

di missili da collocarsi nelle gp ininterrottamente da tisnio si trasforma in 

nostre frontiere, quelli che cinque anni, fu * roluto scienza, il clientelismo di- 

redono le basi ilnliane allo dall'on. De Caspcri c dal- venta norma. La base del- 

.slraniero, nurHi che* pongom» Pon. Fanfani ». Cosi nel- le discriminazioni, dei fa- 

ì nostri soldati .sotto il co¬ 
mando di ex Rcnerali nazi.sii j- - • » « i. « 

non erano sulle strade parli- Cittadini, Il 2d maggio Votate anche contr 

filane a camminare cd a com .. . a ■ 

battere con le scarpe rotte dazioni » della D.C. Votate contro la corr 

e quando iirl.iva La fmfora. j 

l'iinil.à contro ipiestc fòrze Negate il voto alla D.C.! VOTAI 

del tradimento, della corru¬ 
zione, della capitolazione o ■ 

dell.a fiucrra c chiediamo nel- ■“ - ■■■ — ■ - 

la ricorrenza del 2.à aprile. ^ ^ ^ ^ 

che il popolo espugni col 

voto, con lo stesso coraggio UH Udii d 

delle piornate della Resisten¬ 
za. la ci(ladc-1Ia dcll.a rcazio- - 


Gli occidentali non vogliono l'Italia 
nei colloqui per l'incontro al vertice 

Londra, Parigi e Washington hanno rinnovato la richiesta che i contatti in corso a Mosca abbiano luogo nel rapporto « tre a uno » 


sultazioni diplomatiche 


esaminare nel merito i punti tori. Secondo la loro conce- 


a mettere con chiarezza ni della settimana scoi^sa. ma di vista delle quattro po- ^ione. gli stessi problemi do- 
in luce di fronte agli elei- un nuovo promemoria, un lenze. vrebbero e.s.sere discussi in- 


Pioggia radioattiva su Roma 


tori le due strade che stan- nuovo documento, cioè, il cui 
no oggi dinnanzi al Paese, contenuto veniva conlempo- 


«'inò*!i Pili . , vrebberó es.sere discussi in- La pioggia di sabbia ca- circa cinque volte superiore 

** pronienioria anglo-Jran- nanzitutto da diplomatici duta su Roma mercoledì airinqiiiiiamento medio re- 
contempo- co-americano è attualmente? privi di qualsiasi potere, poi scorso era radioattiva. La «isirato ncElì ultimi mesi 

- 1 aUu studio; npn siamo quindi tiai niinistri degli esteri, e grave notizia è stata confer- , « Hnin*. 

in grado di dire quale possa infine dai capi di governo. Il mata ieri dal Comitato na- * i f- * * -i 


Ecco un documento di 
raro pregio: non tanto per 
il brillante curriculum vi- 
tae, che vi è tracciato, del 
signor Zoppis Italo, can¬ 
didato n. 40 alla D.C. a 
Roma; non tanto per il 
fatto che lo Zoppis indica 
agli elettori, come proprio 
maggior merito, quello di 
< appartenere ad una fa¬ 
miglia che ha dato 7 .sa¬ 
cerdoti alla Chiesa, di cui 
uno arcivescovo »: ma so¬ 
prattutto per la sensazio¬ 
nale rivelazione dcll’esi- 
stenza, presso la Segre¬ 
teria politica della Dire¬ 
zione democristiana, d'un 
Ufficio Raccomandazioni. 
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«v« .. U1 essere aniiL'Knu» in una IH- dello Ira I aiiro nel comuni- innveie iìilluiui , qpltimnnp in prandi 

"Tlìe ' hanno hanno segnate, un livello di fiue rwSative. U C 

-ql-intirbo Olmi vnl/-i Hip 1-, <tuesh» la principale mi- mostrato recentemente un radioatliyita eli un certo m- profonda aspirazione alla 
Unione Sovierira accetta iinn racchiusa dalFodier- anniento dcirinqiiinamento teresse; si registra infatti im al progresso, alla li- 

loro nronnst-i roPoHrmenie mo.s.sa occiilcnt.ale. Accct- radioattivo dciraria; questo valore deU’ordine del mille- berta, la loro vocazione al 
esse fnnifo ma’rria^indietrn e FURSS. pur di cercare nei giorni 29 marzo e 21 apri- simo di micron-curie per socialismo, 
cambiano pr(jposit(j"^'*^ ^ inafTerrabile accordo, an- le, ha raggiunto un valore di grammo di polvere. I.* Direzione del PCI 

Dojx) diverse altre idee » -■..■ - -.. = ■ — ■ ' =~ ■ — ■ r ^ ,, _ 

avanzate e abbandonate, ^ ^ m ^ m m U 

ni diplomatiche a Mosca. Una Stritolata con tre dei suoi figliuoli 

aderito e le conversazioni m I * a SSW 

tnniente però si cominciava a da un treno lanciato a 100 all ora 

far chia.s.so in occidente, di¬ 
chiarando che nemmeno 

questa procedura andava madre BvevB portato i tuoi 5 bambini (il più piccolo di 4 mesi, il più grande di 8 anni) a fare nna patseg* 

Adesso, quando le consiii- «nin . Uho dei piccoli le tfoggì ed ella Io iniegnì, ma sbucò Felettrotreoo - Due bimbi sono rimasti iacolnmi 

tazioiii erano appena avviate. r 

si cambia nuovamente posi- 

zione e si chiede una vera (Dalla nos tra redazione) dante tragedia che non ha 

c propria conferenza di am- «jiiavo 24. — Un nn.-i- - ’t 

basciaUirì. Quali altre sor- „ i,’«„iiV, mmnmintn Stamane anche a Leanano, 


Stritolata con tre dei suoi figliuoli 
da un treno lanciato a 100 all'ora 

La madre aveva portato i suoi 5 bambini (il più piccolo di 4 mesi, il più grande di 8 anni) a fare una passeg* 
gìata - Uno deì piccoli le sfoggi ed ella Io insegni, ma sbucò Felettrotreno - Due bimbi sono rimasti incoiami 


(Dalla nos tra redazione) 
MILANO. 24. — Un pn.i- 


cìante tragedia che non ha 
precedenti. 


Tale Ufficio Raccomanda¬ 
zioni. che lo Zoppis diri¬ 
ge ininterrottamente da 
Cinque anni, fu « voluto 
dall’on. De Caspcri c dal- 
l’on. Fanfani ». Cosi nel¬ 


la DC la * spintarella » è 
eretta a sistema, il nepo¬ 
tìsmo si trasforma in 
scienza, il clientelismo di¬ 
venta norma. La base del¬ 
le discriminazioni, dei fa¬ 


voritismi, del collocamen¬ 
to a senso unico, è qui, 
negli Uffici voluti c po¬ 
tenziati da Fanfani. nel- 
Fcntouragc stesso della 
segreteria politica de. 


Cittadini, il 25 maggio votate anche contro « rufficio raccoman¬ 
dazioni » della D.C. Votate contro la corruzione e i favoritismi 

Negate il voto alla D.C.! VOTXTE PER IL P.C.L! 


basciatori. Qimli altre sor- gfjggj^ „ livello comandalo Stamane anche a Legnano, 

a distanza, posto tra due [j sole aveva acceso la città 
.se I LKSb .aderisse anche a jt^ette curve, è stato ancora ài luce, invitando i cittadini 
(piesh. suggerimento. Non c alVnrigine di una « uscire presto di casa. An- 

n?a“rck“o‘'^. Mhsca. ” k«i h.’mS'ka «SÓku'o' 

che „,.,o non siaho .,1- "7™; » s°,Tlal"ò ZncrVZ. 

ck 'rhCi,mh’?,'’X„rrho.r ™f,n ;■»« n papd. P,.tro 

;,'k!.n„ , d?sovhmh"‘ cJcUro,rr.o 7Zl „r„. enie„lc °ZZio"%ZVcMVaZ- 

l-cr preparare il terreno a 'J’-T;'",]”!?- 1" ! a’’;'!'’ pnnL dolfe 55 olle M inilo 
que.sta nuova mossa» la prò- alle aatla stazione ut i.c- ,. -- 

p.'igand.T occidentale si era gnano. Fiorello di 4 mesi. 

eia lamentala nei giorni Mona Adele di 3 anni. Gian * a egni fam - 

scorci perchè Gromiko aveva Pasquale di 4 anni, e la lo- P ^ P 

ricevuto gli ambasciatori se- ro mamma Analista Caccia /„ 

paratamente anziché tutti c in Dnuoli. di 41 onni. sono minacciava la 

Ire insieme. Ma quesfultima le vìttime di questa agghiac- cosfifucione c Mann 

Adele si era appena rimessa 





Comizi unitari e del P.C.I. per il 25 Aprile 


ne interna c della rupifligia ,, ,vol 9 ono, tra le t 

di servilismo allo straniero, altre, le seguenti manìfe- | 
Oggi che le bandiere filo- stazioni unitarie della Resi¬ 
nose innalzale allora .sul stenza: 

sangue degli italiani più de- ROMA - Trionfale: Di Giu¬ 
gni tornano a garirire al ven- ho Fausto Nitti e Lordi : San 

lo. noi ricordiami, con fio- 'cVvanoUG 

rezza I caduti, le I(>ro fami- Rollier; avv. Banfi; 

glie, i loro martiri. Ricor- ayy_ ottolenghi. 

diamo il me.ssaggio che ri TORINO: aw. Galante- 

hanno lascialo nelle loro iil-[ Garrone. 

lime lettere ì condannati ai BOLOGNA: Oozza. Zoccoli, 


ROMA - Trionfale: Di Giu¬ 
lio Fausto Nitti e Lordi; San 
Lorenzo: Ferrara e Cavalieri. 

MILANO: on. Cavallotti; 
prof. Rollier: avv. Banfi; 


morte della Resislenz.i per! Vighi 


riconoscere ancora che i cal- 
lolìci cd i laici furono affra- 


LiVORNO: pAif. Merlinì. 
CUNEO: sen. Farri. 
TERNI: Ottaviani e av- 


tellafi nel sarrificio pcrrhc Romoli. 

credctlero noi popolo, nel- FIRENZE: avv. Fumo e 
la pace e nell’Italia. on. Boldrini. 

Oue.sranno, finalmente, è FERRARA: Ghedinl. 
sfato sancito il riconosci- SPEZIA: prof. Perettì- 
tncnlo giuridico del Corpo 
Volontari (Iella Libertà. Pas- PRATO: on. 
so tardivo ma significativo. il PCI celebri 


PRATO: on. Scappini. 

Il PCI celebrerà II 25 apri- 


l.e elezioni del 25 maggio le con migliaia di manifesta- 


debbono voler dire che sa¬ 
rà queiritalìa a tornare « 
vincere, c che i! diritto del¬ 
la riesistenza non sarà .sol¬ 
tanto sancito dalle leggi det- 


zioni. Ne indichiamo le più 
importanti: 

AREZZO: Luigi Longo. 
BRINDISI: Ancata. 
PARMA: Giorgio Amen¬ 
dola. 


MEDICINA; Colombi. 

GENZANO: D'Onofrio- 

PALERMO e MESSINA; 
Ingrao. 

TRAPANI; Li Causi. 

IMPERIA: Novella. 

MANTOVA e CREMONA: 
G. C. Pajetta. 

TOLMEZZO: Pellegrini. 

GUBBIO: Romagnoli. 

PORTICI: Sereni. 

VILLA TORRES: Spano. 

FORNACI DI BARCA e 
CAMAIORE: Terracini, 

MANFREDONIA : Alle¬ 

gato. 

SARNO: P. Amendola. 

CERIGNOLA: Assennato. 

SALUZZO: Audisio. 

PIOMBINO: Badaloni. 

RHO: Balboni. 

FOLLONICA e MONTE¬ 
ROTONDO: Barcellona. 

TORFITA SCALO; Bsr- 
dini. 

MOLINO DEL PIANO 
(Spezia); Barontini. 

PORTOCIVITANOVA: Bel. 

MARANO; Beltrame. 

CA8TELMARTINI (Pi¬ 
stoia); Beragnoli. 

SERAVEZZA: Bonazzi. 

GAVORRANO • SCARLI- 


NO SCALO: Bonìfazi. 

NAPOLI (Ponticelli) e SAN 
GIORGIO A CREMANO: Ca- 
prara. 

CALTANISSETTA: Cipolla. 

RAGUSA; P. Colajanni. 

CAPURSO (Bari): Del 
Vecchio. 

ROSIGNANO M.: L. Diaz. 

ROMA (Trastevere): Do¬ 
nini. . 

BATTIPAGLIA; Di Ma¬ 
rino. 

MARCIGNANA (Firenze): 
Fabiani. 

ORIAGO: Gianquinto. 

NOLA (Napoli): Gomez. 

5CIACCA: A. Grasso. 

S. MARZANO e S. VA¬ 
LENTINO (Salerno): Gri¬ 
fone. 

ROSIGNANO S.; Jacoponl. 

VIESTE (Foggiai: Impe¬ 
riale, 

MONFALCONE: Lizzerò. 

MONREALE: Lombardo- 
Radice. 

ACIREALE: Macaiuso. 

SANNICANDRO (Foggia): 
Magno. 

AGUGLIANO (Ancona): 
Maniera. 

CATANIA: Marlin. 


EBOLI: Martuscelli. NAPOI 

RIGNANO (Firenze): Maz- Viviani, 
zoni. 

PUGHOLA (Spezia): Mon- Domtntct 

tagnana. 

CREVALCORE: Moscatelli. CUNEI 
RIO MARINA; Pacmt. CASAF 

NAPOLI (piazza Dante): cata. 
e CERCOLA: Palermo. PORLI 

SAN PIERO A G. (Pisa): COSEh 

Paolicchi. AGRIG 

MARSALA: O. Pastore. CAIRO 

SPINAZZOLA; R. Pastore. SAVONA 

BIANCAVILLA: Pezzino. ORZIN 

NUORO: I. Pirastu. G. C. P. 

SAN GIULIANO T.: Raf- CORIZ 

facili. NAPOI 

CONCORDIA: Ravagnan. reni. 
PARTINICO: Renda. LIVOR 

MANCIANO e P. MUREL- PRAT< 

LA; M. M. Rossi. racìn;. 

PONTREMOLI, AULLA e MiLAh 

FILATTIERA: Paolo Rossi, l-■iolo. 
CAVARZERE: Sannicole. 
FALCONARA M.; Santa- Mo 

relH. 

CAPODARCO DI FERMO: di 

Tabet. 

PI ESTRO (Pistola); Tesi. Domani 
RIBOLLA e 8CARLINO: 

Tognoni. i LA S? 

monte DI PROCIOA: LATIN 

Valenzl. 1 qH. Jed 


- — = - dn un fiol(*nlo ntfncco feb- 

g ^ P • brile. /I i/ueste preoccupazw- 

^ oggiungeva quella di ti- 

P aranti una famiglia c*>> 

■ ~ sì numerosa con il solo sn- 

' lario paterno, tanto r vero 

NAPOLI (San Giovanni): che la sfortunata mamma 
iviani, ogni giorno, con uno dei 


CUNEO; Longo. 
CASARANO (Lecce): All¬ 
eata. 

PORLI’: Colombi. 
COSENZA; Ingrao. 
AGRIGENTO: Li Causi. 
CAIROMONTENOTTE e 
SAVONA; Novella. 

ORZINOVI e SAREZZO: 
G. C. Pajetta. 

GORIZIA: Pellegrini. 
NAPOLI (provincia): Se¬ 
reni. 


bambini, consumava il pran¬ 
zo presso FON MI. 

Questa mattina Augusta 
Caccia, appro/iltondo della 
bella giornata e del fatto che 
il marito era già andato al 
lavoro e che le sue due fi¬ 
ghe maggiori non andavano 
a scuola, decideva di portare 
i suoi cinque figli a passeg¬ 
gio. 

La donna metter;: Fiorello 
nella carrozzella c. seguita 
da Maria Adele, Gian Pa- 






LIVORNO: Scoccimarro. h saperslltl. c«a il pa^re 

PRATO e PISTOIA: Ter- ErnesUna di 6 anm- 

icin;. c Maria Rosa di « fquestc minuti dorerà fransi- tramutarsi in terrifiainte 

MILANO: Barteaaghi c ultime^ scampate alla trag€~ faj-g Felettrotreno prove- tragedia. Augusta Ctccia 
•j®*®- j ** acciaca verso le lira- niente da Domodossola e di- con in braccio il piccolo Fio- 

« 4 ^ . àa forata, superata la nume retto a Milano alla stazione rello, aveva appresso Maria 

MOniiCSfQZIOflI penfena della cifTd. p^rta Ruota. Infatti, po- Adele e Gian Pasquale. M#» 

Alle 8J0 la donnT e t fi- chi secondi dopo, annuncia- ria Rosa ed Ernestina si tr®* 
aciia raavi pi,, provenienti da vm Roso- to dal lacerante sibilo della rarano inrece ricin* alfa 

_ Pilo, avevano raggiunto sirena, sbucava dalla curva, carrozzella. Improvvisamen- 

d passaggio a lireììo^ chia- ^ fortissima velocità, la pos- te Gian Pasquale si libera 
LA spezia: Sanloranze. maio comunemente i ferri sente sagoma del locomotore, con uno strattone dalla ma- 
LATINA (provincia): Gl- cnncci'i » che immette nello Sello stesso istante aveva no della mamma e a’inoltro 
Ila Tedesca. jrta Ciro .Menotti. Dopo «I- inizio l'episodio che doveva di corsa verso i binari. A%- 




racin;. 

MILANO: 

Lajolo. 


Barteaaghi 


Monifcsiozioni 
dello FGCi 


LA SPEZIA: Sanloranze. 
LATINA (provincia): Gl- 
glia Tedesca. 














Pif. 2 • Venerdì 25 iprile 1958 


t’UNITA' 


NUOVI E SCANDALOSI PARTICOLARI RIVELATI DALL’INCHIESTA DI “PAESE SERA,, 

passaggio e istintivamente - -- 

rincorre U figlio. Disgrazia- — _ < «■■■■ 

‘vH^HHLa DC ha avuto in prestito e non ha restituito all Italcasse 

nulla aveva di umano, un ■ 

violento stridore di freni, av- H ■■■■■■■■--——-- 

novecento milioni di lire pio XII rivolge un appello elettorale 

uno spettacolo terrificante: -::-- • £9 • 

La s^releria della D.C. inveslita daUo scandalo- La firma ^ fedeli SarUi Ual miCrOfOni della RAI 

PinvTnùto^ Gian Pasquai^^ Magri • La Campagna elellorale democristiana totalmente diretta dal Vaticano_ 

decedeva poco dopo all ospe- Nuovi pariiculari sono siali espressione proprio in ranfuni c lilari e ili re|{inie ilell’on. Fan- aando le liste elettorali demo- OttÌmÌStÌCO CJUflClrO dolla tragìCS TOSltcl doll IsoIh “ CollOCJUiO COI! la folla, radunata 

dale; poi quello strazia- resi noti ieri da Pacse-sera, nel nei suoi piani integralistiei. hia faiii sono intìinamente connessi cristiane non più a Milano ma a tiaÌIp narrnnpViip p npllp ni^iyyp - «TI nrncrrPQQn rmtprinlp liictro nnpìvn ni Arnlnri rtii'i niti« 

to di Maria Adele ; poi illcorso dell* inchiesta che quellora non è neppure necessario alla piu completa clericaliaza-|Torino, si è messo a preseiitarej 116110 paiT_ Q 0 _p_ <*X1 pTOg 0 0 mai a _ CI O a VaiOT l piU àlll* 

corpiclno decapitato del pie- giornale conditce 8uH7/n/c«sae, un simile ragionamento politico zinne dello Stato. come candidati di «sinistra» 

colo Fiorello e, cinquanta circa la «operazione Italia», per risalire alle responsabilità In «picsto quadro, dopo aver perfino il cisiiiio-fanfaniano Oo- (Dalla noa tra redazione) tà per la smobilitazione del- fondato motivo eli ben spera, loro che voi scegliete come 

metri ptii avanti, il corpo rj,,}. rjrra il prestito di quasi un della segreteria democristiana: varato il suo programma che nat Cattin e il fanfaniano Ciirti, r-API lAHl 94 _ 1 Findustria carbonifera, per re, finché il popolo sardo c guide della vita civica, uo- 

orribtlmcnte sfigurato della miliardo di lire che la grande poiclic le rivelazioni suiroperu- blocca a destra c liipiida total- presentandoli inidtre conte osteg- L-AULlAlvi, Di oc-- j,j riduzione dell’orario di i suoi dirigenti nianteiran- luiiii onesti a tutta prova e 

loro mamma. Quanto acca- banca attualmente diretta dal de- zinne //«/cosse, se non verranno mente le. resiilue posizioni «ri- giati dalla Curia! Cppure Dunat castone d e l 1 e celeDiazioni jg^oro nelle principali mi- no vivo lo spirito restaura- dediti alle cure della co.sa 

àuto In quel momento è in- mocristiaiio Arcaini Ita concesso smentite dai fatti, investono di- formatrici» c di « sinistra o «lei (battio, non diversamente da l*a- ^ Madoiina di Uonaria, „ipj-g isolane, per Tappro- tore delle norme di saggez- pubblica senza parzialità, se 

descrivibile. Maria Rosa ur- in tre anni alla Democrazia Cri- rettamente proprio la scgrelerin partito democristiano. Fon. Fan- store, è frescf» fresco dail’avcre " Papa ha rivolto ai sardi fondita crisi che nelle cam- za fin qui dimostrata, resi- non per i più umili...», per- 

lante c piangente raggiun- stiana (nascosta sotto il nome fanfaniana. funi ha visto di buon occhio accettalo di restare nella lista messaggio speciale, che pggne mantiene disoccupati stendo alFadcscamento di clié « la vera fedeltà non 

geva 11 corpiclno senza vita « Italia»), e che la !).(!. non ha l/on. Fanfani è in questi gior- ruitacco concentrico rivolto dal democristiana insieme a Hapelli, suona come un aperto inter- decine di migliaia di lavora- vani miraggi e di malintesi tollera dubbi, perplessità, 

di Gian Pasquale e adope- mai re.stituito. ni al centro della polemica anche \'atÌcauo e da fogli di de.stra il quale a braccetto con .Arrighi vento hella campagna elei- ^ alimenta ttna crescen- progressi ». evasioni anche temporanee, 

randa il vestitino che indns- Secondo il foglio romano del- per ragioni più direttamente po- come il Tem/i« contro i caiidi- se n’è amlat,i ieri a Parigi per forale. 11 discorso, trasmes-- emigrazione all’estero r Questo Fincredibile qua- ma è dedizione incondizio- 
sava, gli toglieva con deli- la sera, in vista delle elezioni litiche, e cioè per il massiccio ilati cosiddetti di «sinistra» un- rafforzare quell’indirizzo sinila- so dalle Stazioni nazionali all’interno. dio che il Pontefice ha dato nata, disposizione a servire, 

catezza il sangue C la terra, del 10.Ì3, Vfl(ilrn.w apri un con- intervento ilei Vaticano nella coca presenti nelle liste demo- cale che la stessa QISL definisce della collegamento fedeli sardi il Pa- della Sardegna, mentre la prontezza a sacrificare». È 

Anche Ernestina piangeva m corrente col ver.sameiito di campagna elettorale. La segrete- cristiane. Questo attacco serve «crumiro». Fanfani deve essere la Radio vaticana, e sta- pjj j,.j ricordato soltanto la nostra isola, a detta di espo- riprendendo il tema già 
disperata. Poi sono arrivate lOO milioni a favore della « atti- ria democristiana non ha detto infatti ottimanienie a Fanfani fier ben lieto che il 'fe/n/jo defiiii-ea ascoltato da una grande necessita di « impedire che nenti della stessa DC, rischia messo in opera nei giorni 
alcune donne che si trova- vita sviluppo Italia ». che poi infatti una parola a quc>to prò- ridare qiialebe fiducia ai lavo- di « sinistra » Donat Cattiti: così folla di fedeli — soprattutto jj progresso materiale di- di trasformarsi in un «de- scorsi dei «colloqui con la 

vano di passaggio, insieme ri.sultò c.s-.ere la f).C. Le firme posito, e si può ben dire che ratori cattolici, facendo loro ere- è più facile ebe egli riesca ad di donne ~ convenuti da r-enga un lustro esteriore e serto con poche oasi moder- folla », il Papa ha incalzato 

ai passeggeri e al per.sonnle autorizzale ni prelevamenti fu- essa ha interamente delegato al dere clic e.sisiono ancora nelle attirare sulla lista d.c. i foli numerosi centri (lelFIsola uor-ivo aj valori essenziali e ne» nel quadro ilei Mercato con* la domanda; «Sarete 

del rapido, e Maria Rosa ed rono aH’inizio quelle tlel sena- Vaticano e alle gerarchie cecie- liste, il.r. uomini di "sinistra” dei lavoratori cattolici, cosi co- presso le parrocchie e nelle pj^ ulti». Egli ha precisato Comune Europeo, mentre si fedeli a Cristo ed alla Chie- 

Ernestina venivano accotn- ture llestagiio, allora ainmini- siasliche In impostazione e la per cui vale la |icna di votare, me Fella c Hapelli servono ad piazze dell’Isola. subito che non si tratta solo accentua il processo di niili- sa? Non dubitiamo che voi 

pugnate in casa di una co- ^lralore delta D.(!., e ili altri condoiia della campagna elciio- e facendo quindi crciiere che assicurare l’aiqioggio del padre- Le parole del Papa sono rnanteiiere la < fede tra- tarizzazione in vista della che la Sardegna, ìsola della 

nascente. fiinzionari democrìMiani, o sue- rale, confermando la totale as- si può ancora votare per la D.C. nato, a maggior gloria del liloc- cadute in un momento in dizionale » del popolo sardo, installazione di basi per mis- fedeltà, risponderete con un 

Mentre sopragglungevann ces.sivamentc quella del fan- senza di autonomia della D.C.. con speranze di progres.mi. co clerico-padronale r del regi- citi le nostre popolazioni af- dj ^-ombattcre « a misti- silj atomici. < si » di persuasione e di sin- 


Ottimistico quadro della tragica realtà deirisola - Colloquio con la folla, radunata 
nelle parrocchie e nelle piazze - «Il progresso materiale lustro nocivo ai valori più aiii» 


(Dalla nottra redazione) 


CAGLIARI. 24. 


One) tà per la smobilitazione del- fondato motivo di ben spera, loro che voi scegliete come 

. Findustria carbonifera, per re, finché il popolo sardo c guide della vita civica, uo- 

la riduzione dell’orario di i suoi dirigenti manteiran- iniiii onesti a tutta prova e 

ra/inni i.. ..ii__i_i _ *. _■ _ .. >_ ir»? _•» « .*• 


Mentre soprogolnnpevano vi'iìiìviwìvntc quella «lei fari^Uenza dì aillniioiiiiu della con speraii/e di progresso. leo elerico-padroiiale r del resi- Clli 


altre persone e la polizia un faniano seiialoro Ma^rì, capo c ronfertiiando rlie i piani lola-l Aurora ieri il Trtnpo, uiinli/-iiiie integraliMa dì Fanfani. 

un altro dramma si verifì- della nmministrazinne D.C. pri- __ _ 

cava in una casa prospiciente ma del (iongrcsso di Trento e 

il trnpico pa.ss«nf;io o lincilo, inttora vicc-.srgrctario del par- IN RISI’OSTA AI. QUI<:S1T() DKLLA RIVISTA FRANCIOSE n OCCIDEN f >. 

Una donna. Caria Grassi, che uto per I orgnni//aziinic. Nello _ 

si trovava affacciata alla fi- 'lì 21 ore, il deposito di 

Togliatti interviene in un dibattito 

da polfa che n.sslstcìm nd un IVir*"''** _ _ 

sul collettivismo e il “capitalismo sociale,, 

quando un uomo finiva sotto - 

un treno, rimanendo decapi- |(J 55 gcnppno raggiiin.se gli _ / ' 

tato. Anche allora era stata «,,0 ndiìoni di lire. Secondo il Le opiiiioni dì Psul G. Hoflmaiì 6 dì Andre Philip — Non pervenuta la rìspo- 
d^a %ctni ^ncs-rsi ^rT^lista''- Hv.Tiz'ron'irT’lInnnl.nta^e ‘*!iSi ^ta dolFox ambascìatrice Luco — Un" intervista rilasciata ieri a « Paese Sera » 

hiliffl. assegni seiqirrti ma regolarmeli- ' 

Nel frattempo sul lungo p- pagali dair//n/r«.s.se risniin rs- PARIGI, 24. — La rivistalmcntc cosa sia, l'autore nota condizioni di vita. 


frontano eccezionali difficol- 


tna (Il combattere « a misti- silj atomici. < si » di persuasione e di sin- 

ra che si moltiplicano anche Ptuciò — ha concluso il cerila pari a quello promin- 
per voi i pericoli e le mi- Pontefice — < un avvenire ziato dai vostri padri il gior, 
nacce. inavvertiti o palesi, di degno del vostro migliore no in cui la Vergine di Be¬ 
chi non tollera il trionfo di passato vi sia dinanzi allo naria, approdando sui vostri 

Dio sulla terra e si sforza di sguardo come meta e prò- lidi, sembrava chiedere ospi- 
coinbattere la Chiesa di grainma. Ad esso mirino co- talità e affetto ». 

Cristo ». ___ 

Tra i sardi e la Madonna 

di Bonaria — ha detto il Pa- • W W 1* * _ * ^ 

t.G.I.L. na nconquistato 

nere la gnidatrice benigna > • ^ , 

sostanza, dovete accettare la la maggioranza alla Dncati 

politica della D.C. « E’ ini —_—-— __ 

impegno — ha detto Pio .XII tjr-n r- i- 

— (pianto mai urgente cd , BOLOGNA. 24. — Con Unno scorso aveva ottenuto 


BOLOGNA. 24. 


Con, Fanno scorso aveva ottenuto 


PARIGI, 24. — La rivistalmcntc cosa sia, l'autore nota condizioni di vita. 


riguardava un altro malato. 


opportuno in un momento !f elezioni svoltesi ^2 voti. 

conio il urcsciilo ininorlnntc i innovo clclln C.I. Ki FIOM !.« unico in pRlìo 

e delicaUi nella storia del- riguadagnato alla Ducati- stato as-segnato come Fani 


24. — Una 

'ittoria ha ri- 
1 del sindacato 
elezioni per la 
Hi. stabilimen- 


il freno s’é impietrita dal «R» 'Bmenficafa ornhascm- scussione hasnta sulla reai- varare guidando un'automo- - pToiblre al PCl l’n"o tUca (iighe no sVati cos ipart ti F OM ^GIL ha ottenuto una bel- 

terrore: non ha saputo più i„,,u.Rni .«nun.criiti, nè ha prc- fluKjricana in Italia, ma ta. Lo sviluppo dell URSS Iute di poco prezzo, ecc. ecc. k^i-TV. 'Fogliatti ha osser- viabilità, porti, la malaria 4 ( 3 ) (:ISL 1 (2) UIL 1 (1) littoria passando dal 57.9 
cosa fare, ed io non potevo olcima d.iinncia. Al con- *»« risposta che doveva rivela, ad esempio, questi Quell operato americano ap- p”„sare che Foli debellata, gli ospedali co- „ tt- f- . i ^V‘ per cento. 

fare nulla! Vho vista mito- irari.i. nel PLA?. (hqio tre mesi f»re da contraltare alle opt- fatti inoppugnabili: l ccono- paritene alla generazione che passare per Fospo- struiti. le case popolari, rior- ^ ‘'«"‘IP'stando un seggio Ec- 

«cre un passo aunnfi cd uno dalla nomina dell’ex deputato compapno Topliat- min socKilisfn tion conosce ha tnssufo la tragedia dei i R- qualificato ( cl- gani/za/ione dèi lavoro, pub- = 

indietro.'^ Avesse avuto fa democn’Miano ed ex sottosegn:. non è evidentemente le crisi e le catastrofi prò- milioni e milioni di disoc- yl„\ftJcìlm2 n^ ^ 'oti validi 80 (96). voti va .d, 570 nel 190-^ era- 

presenza di spirito di bai- inno al Tesoro Arrainl a dirci- Otnnta in tempo. prie dell economia capitali- cupatt degli anni trenta e sa Evidentemente non gli ba- cultura' schede bianche 6 (5). nulle ®26^ ' «B alla CGIL 359 

«are -in aunnH-.o {ndtcfro. torc generale deir/f«/c«.we. la Topltaffi dedica oli argo- sticn; provoca uno sviluppo, che una tragedia simile sem- ^ ^ « Mollo rimane ancora da 2 (D- 

senza: titubanze, avrebbe partita relativa alla a atifvltà di mento un ampio saggio di a un ritmo enormemente piu prc lo minaccia. l’operato tanti mesi con i voti dei aitnarJ* h/do n FIOM 14 (7) CISL 66 (67) ® • Vini* ® “.R 

SoTKpotuto ancoro soloor- ".ilonpo «.U.. j .t.f «.Mrlcllc. Proc ,0(0. o.loi- ocloco, rfcl o forze prorfo - soo.ollco, porli!» do coodi- pi"à ~ ut oroblomi ot LUIL non è riuscita a are- olP/nlI 

. si! Non 'si è invece mossa e ta dalla voce « cimii di finanzia- tutto, che * capìtalisrrfo so- tivc; garantisce un costante ziont così misere che negli __ ... , • ^^‘l. non e riuscita a pre alla UIL 72 (jd un seggio (48 

■ soltanto' quando -H treno mento» alla voce « sofferenze », ciato nessuno sa esatta- e netto miglioramento delle Stati Uniti, nel 1913, nem^ Togliatti ha quindi detto tendono la soluzione, ma vi c sentare il candidato mentre ed un seggio). 

. stava piombando su di lei in vista di un passaggio definì: . .. ....- ---- meno erano immaginabili, si che la sua partecipazione - - -- ■ 

hn dnfo'isfinflnnmenfe tin «ivo alle «perdite profitti».-E é conquistata un’esistenza Mia campagna elettorale di- jr „ bhionismo In nere*H/A rfi 

depna c(f e sicuro che essa penderà dal parere dei me- Un mcridlonallStOl ri i ■ 

dincrrò sempre mlpliore » dici, ma che essa avrà Inìzio ^ aaìla prima puntata, è /> in fundo ’Lna prouuiden- 

A conforto ulteriore di probabilmente alla fine del- possibile individuare le liner D’ale proposfa di legge pre¬ 
questa tesi Togliatti ricorda la prima settimana di mag- ‘li un comprome.iso cui Vir- sentala dalFintoccabile sepre- 
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ha dato ’ istintivamente un dvo alle «perdite profitti». E | 

gran cólpo al bimbo che ave- « P‘‘f c"”*»’" avvenuta ncs- 
va piò vicino, lanctnndolo ^"na delle due cose die dovreh- 
fuori dai binari. Una frazio- «wenirc: la resiiinaione 

ne di secondo dopo i povc- «'» parte della 

retti erann travolti*. B.C. e 1 intervento dell autorità 

. j ,, Iter accertare i termini dell’oiie- 

Poi, dopol arrivo delle ai - ' respon.ahiliià. 

forifd e I primi accertamenti. rivelazioni, che già ven- 

Spirti e VCTìivotìo rimosse, atitiripalr «lai Parsc^svra al- 
Giacomo Davnli, il quale rimi giorni fa senza rìrevere 
ha^ perduto jn moglie C (re alnma smentita, e elie ora vrn- 
det suoi cinque bambini. p„„„ arrirrhile con precisi par¬ 
ali ospedale si e incontrato ijmiari. con dale, nomi e cifre, 
con la propria suocera. L in-- mettono solo il dito su nn.i 
^ntro e stato straziante. Il vicenda die potrehhe a.ssiiniere 
Davoll ha poi volino presso proporzioni di un grande scan¬ 
di^ se le due bimbe super- dab*. Esse sono anrlie di ima 
stili. grande nitiialilà politica sopral- 

La piu grande delle barn- mito per iin fatto: perdiè ri- 
bine, Maria Rosa, che, se- gnardann l’aliitale segreteria del- 
condo le testimonianze rac- |.i n.C.. i| virr-segrctario .Magri 
colte, aveva seguito tu mam- p Fon. Fanfani: e, se Iroveranno 
ma sui binari ma era stata conferma, daranno un colpo de- 
da lei fortunatamente lun- dsivo a un mito die è stato ad 
cinta lontano al momento arie alimentato in questi ultimi 
dell’investimento ricorda anni c mesi: il mito srrondo cui 
confusamente quanto è acca- Fon. Fanfani sarebbe un a mo- 
duto. Racconta che con la ralizzainre ». non dimianienle 
sorellina più piccola, Ernc- n-.sponsahile, sul piano poliiiro. 
stina, aveva seguito la mam- di inlle le vicende .seandalnsr die 
ma. corsa in mezzo ai binari ogni tanto affiorano nella D.C.. 
per riprendere iì fraleìììno (7è ad e.sempio ehi aiirìhnisre 
Gian Pasquale clic iniprn- .-igH ambienti fanfaniani le rivc- 
dcntcmcntc vi si era avven- lazimii receniissime sulle esm- 
turato. < In quel momento è zìoni fiscali concesse da An- 
arrivato ti treno — dice In dreoiii ai nipoii dei P.ipi, e ne 
bimba —> io mi sono ter- dedurr quindi die il solo An- 
mata e ho tirato Ernestina drenili, e non la D.C. come tale 
per un braccio per non farla c tanto meno Fon, Fanfani, è 
andare sotto il treno >. il responsabile di quello sean- 

L’altra bambina. Emestl- dato: quasi non fo.ssc evidente 
na, sembra che si sia resa rhe il monopolio clericale del 
conto della sciagura e ne ri- potere, il sottogoverno, la conce- 
sente anche psichicamente, zinne di regime, che sono la ra- 
Non parla, ha gli occhi an- dice .stessa della comizione eie- l-o < stalo maggiore • degli zingari alirndc davanti aila 
nebbiati ed è pallidissima. rìrale. trovano la loro massima tenda delta regina 

Un aereo ha gettato i fiori sulla tenda 
dove giace la salma della regina tzig ana 

La « sovrana » degli zingari è morta circondata dalle sue tribù — Non ancora 
nominato il successore — I suoi sudditi per sei mesi non si raderanno la barba 


Un meridionalista 


fin dalla prima puntata, è 
possibile individuare le linee 
di un comprome.iso cui Vir- 


l'aumento della durata me- gio. Il giornale aggiunge che fsser.ti adat- 

dia delta vita umana (che Togliatti parlerà sicuramen- P*’'" realizzare que- 

2 anni c ora e di o7 anni;, Bari, ma die non sono spetto ella dell'anno 


analfabe- discorsi anche 

tismo e un aumento del- 
In istruzione impressionante ' 


(40 volte superiore nella 
Russia « collettivizzata * ri¬ 
spetto alla Russia zarista!. 
Per queste conquiste umane, 
il socialismo è oggi per t la- 


Precisazione 

Riceniamo e pubblichiamo: 
< In data 12 aprile u.s.. 


scorso intitolata - Conoscer¬ 
ci - è un bel passo indietro. 
- Conoscerci » inaugurò una 
tecnica nuova — specifica- 
mente trleinsiro — per il do¬ 
cumentario a puntate. E fu 
largamente censurato dalla 
RAI. proprio perché la sua 


t 


stri. E ai giorni nostri si tro- 


A • .. s,. comprensione -della reali,ì ra — come erede della gran- 

rZVu.A ~ sotto il titolo ”I volontari P^^T tradizione degli studi sul 

conclude Togliatti — una jeUg DC” il Suo Giornale Bubumo. Mecsopiomo —... d ministro 

nuova prospettiva di sviliip- nnhhlirntr» un nlnnon rit Fatto debole da quelVespe- Campilli. Cosi, partito col 
po storico, mentre il capita- "volontT^r nìm-ièti r Pmnrri <lttcst'anno ha proposito dichiarato di anda- 

lismo non ha cambiato la aB>''Sli (lemocri- ..jotfopo.sio il mnteriole da lui re contro i luoghi comuni e 

sua nnturn Hi rnrtimtf «fnit ®Bani che lucrarut soldi dello girato nel Mezzogiorno, ad contro l'ignoranza sui proble- 

tntr„.z. /(triU- Stato in provincia di Fog- un controllo di cui sono cr,- mi meridionali. Sabel è finito 

# 1 ^ , tegge fouaa- già”. In tale elenco è com- dentissimi gli interrenti. Sii nell'orto di casa <1. c.. dorè 

icntnie del massimo prò- preso il mio nome quale parla spesso di cose che ne- crescono —- come in una serra 


di ria del Bubuino. 

Fatto debole da quell'espe¬ 
rienza. Sabel quest'anno ha 


Mezzogiorno —... il ministro 
Campilli. Cosi, partito col 
proposito dichiarato di anda¬ 
re contro i luoghi comuni e 
contro l'ignoranza sui proble- 


i#’ 


CNostro servizio particolare) tre giorni, infatti. la - regina • ri.irba o i c.vpelli o entrare in giorni, si rìiini.«eo:io gli .anzia- - scrive tra Faltro il gior- 

- non era più in grado di bere j in locale pubblico per tutto ni per discutere dei fun(|r.Tli naie — Findisposizione che 

LENDINARA, 24 — Da sta- grappa c fumare la pipa, ed .Ipiesto tempo e soprattutto della suceessione |o ha costretto ad essere as- 


mcntale del massimo prò- preso il mio nome quale parla spesso di cose che ne-j 

htto. ’ "Presidente dell’Ente Fiera cadevano cinque anni fa come 

Naturalmente, di parere di Foggia” adesso non accadessero p!ii;| 

opposto è Paul G. lloffman. v . - • i n- . i o mi.seria che era risibile 

ner il auatp nli ^tnti riniti * termini dell articolo 8 (j,ic ^nni or sono, come se 

« stnnnn HittontnnA ^ * della vigente legge 8 feb- adesso non fosse più risibile 

niniA <• ^^*^^Mando una so- hraio 1948, n. 47, La invito ,Ma. ciò che è peggio, si salta 

cn,.a classi netta qua- g pubblicare sul Suo giornale con disinvoltura, nell'impo- 

la rettifica precisando che la stazione del problema che va 
sta*, mentre Andre Philip, carica di Presidente del sud- 1“ definizione di - qwe- 

secondo il costnme abituale Setto Ente è onorifica. ' Di- 

dei .socialdemocratici, fa etintt diluii chelastonadellaculturame- 

qualche velato rimprovero al V , , ,, ndionalista ha dato, da Gin- 

capitalismo americano (ac- Gu.stavo de Meo* st.no fortunato ai giorni no- 

cusato di non prodigare mez- 

zi sufficienti ai paesi sotto- _ — 

sviluppati! per concludere, | 

però, che esso è in ogni caso $ 

migliore del « capitalismo di S 

vtafo » sovietico. t 

W 

-- « 

Un'infervista 
del segretario 
del P.C.i. 
a « Paese Sera » 

n Paese-sera ha pubbli¬ 
cato ieri una conversazione 
amiclievolc di un suo redat¬ 
tore con il compagno To- 
.glintti. svoltasi nell’nbitazio- 
ne roman.i del segretario 
generale del nostro partito. 

« L’aspetto di Togliatti è 
molto buono e non rivela 


bizionismo, la necessità di 
.smerciare il pino e — dulci.s 
in tundo — una provviden¬ 
ziale proposta di legge pre¬ 
sentata dalFintoccabile segre¬ 
tario della Coltivatori diretti, 
il cui •'iter» legislativo è 
stato purtroppo interrotto 
dalla fine della legislatura. 
Donami dunque è così po¬ 
tente, presso la RAI, da otte¬ 
nere che si esaltino non solo 
le sue azioni, ma anche le sue 
intenzioni. Non ci sarebbe bi¬ 
sogno di ulteriori prove, ma 
vale la pena di raccogliere 
una informazione, in propo¬ 
sito, dall’ultimo numero dello 
Espresso. .Secondo questo set¬ 
timanale, la famosa trasmis¬ 
sione del comizio di Bonomi 
al Palatino, conclusasi tra t 
benemeriti scrosci di un vio¬ 
lento acquazzone, era stata 
prima annunciata, poi annul¬ 
lata e infine, per l’intervento 
di un'autorevole telefonata. 


se adesso non accadessero p!ii;| capitali privati del più ricco 
di miseria che era visibile dei nostri governanti attuali, 

due anni or sono, come se La - questione meridiomile - 

adesso non fosse più risibile non poteva essere meglio se- 

.tla. ciò che è peggio, si salta polta. 

con disinvoltura, nell'impo- 

.siazione del problema che ra Bonomì qUOtìdìanO 
sotto la dennizionc di -que- ... 

slione meridionale », tutto ciò La qnótidiana propaganda 
che la storia della cultura me- per Bonomi, ieri è consistita 

ridionalista ha dato, da Giu- in una nota piena di spirito- 

stino Fortunato ai giorni no- saggini da sacrestia sul proi- 


srono - come in una serra riammessa in programma al¬ 
le ambi-ioni politiche e t l'ultimo momento. Vera o 


falsa che sia l'informazione, 
resta il fatto che la direzione 
della RAI accetta supinamen¬ 
te le direttive di qualcuno che 
ha manifestato apertamente 
propositi liberticidi e che reca 
come bandiera della propria 
politica quella della divistone 
tra il popolo e dell'anticomu¬ 
nismo più fanatico: in sostan¬ 
za la bandiera fascista. 



> I ' < ' >i. ' 


Visitate i Padiglioni della 

r OLOA IA 

alla XXXVI Fiera Internazionale dì Hilano 

PALAZZO DELLE NAZIONI - Il PIANO 


sul letto bianco prestato dal- — una sera umida e trccida. mi- .ilcuni carabinieri svolgono il ^ bruno. con sottili b.nffi neriK‘*B« appunto per non aver 

Fospedale di Lcndinara, Mimi cidiale anche per un sano, sot- .servizio d'ordine por tenore a b^n ciir.iti. Ci p.irvo discutos.so Potuto assistere a quei lavori 

Rossetto, sovrana degli tzigani to il vecchio telo di quella ten. di.stanra la gonto Seduti in .ìnimatamento con .altri, nel loro e non avervi svolto la rcla- 

d’Europa, ha la sua camera ar- da — noi la vedemmo ben de- circolo su alcune sedie, cinque c;orgo. ed h.a risposto a malapc- zione. Ma si dichiara ugual- 

dente. II corpo è completamcn- sta. sforzarsi di scambiare al- o sei tzigani, a turno, vegliano .,3 nostre (iomando. infor- niente s«»ddi‘:fatto dei ri- 

le immerso nel fiorì, che si con- cune parole col cappet.ano e Qualcuno ha il volto davvero dandoci che i funerali avranno multati cui c oerveniita 

fondono coi fiorami vivaci del- coi notabili delle tribù che la tn.ste. .altri invece convers.'.no sabato mattina Poi si ri- rA«enihlea . 

la splendida vestaglia di seta vegliavano Questi ultimi hanno sr.oiquiUamento 1 bambini si voi.se ancora ai suoi, ai quali si . ' 

che le hanno fatto indossare. Il trascorso con lei tutta stanotte, .agitano, tutti eccitati. ^.j-a aggiunta M.arìka. una z»n- Togliatti, che aveva sul suo j 

volto, ancora più scuro e mi- animando il piccolo braciere. Anche fra gli adulti, peraltro, vigorosa, matura, dal voi- tavolo le bozze di due ve¬ 
nuto di quello che la gente ha come ad impedire che, col fuo- noi abbiamo creduto di notare. p rotondo, con lunghe Binii di imminente pubblica- 

ormai imparato a conoscere co. si spegnesse anche il cuore più che un profondo dolore, ^^pppp sominascoste dal lazzo- zione, che raccolgono i suoi 

dalle fotografie apparse su tutti stanco della regina All'alba è una «perìe di sorda eccitazione costantemente scritti su De Gasperi e i rap- 

i giomaU, s'mlravvede, final- sopravxcnuto un ultimo collas- Quando abbiamo chiesto ad un annodato sul capo. Anche Ma- porti tra Stato A:hiesa e i 

mente sereno, solfo il bianco so. Poi. la fine. Manka Dincio. giovane zmgaro altct e fortis- accigliata. Ella è in- suoi discorsi alla Costituente 

velo con cui l’hanno ncoiwria: Janko e Pepi. 1 notabi che .simo, con due grossi baffi bion- ^^nie una delle maggiori tg®* 

al polso destro e a un dito le compongono il -consiglio di di. notizie sui funerali, egli ci candidate alla «uccecsionc di parlato aeua sua 

harr^ messo un vistoso brac- reggenza -, sono allora usciti ha detto di rivolgerci ^ -"- MTrnl. 

ciale e un anello a forma di dalla tenda, senza parlare, le- po perché lui non era auto- • n ^ altro che la notizia di un 

. va.r.d» lo br.ool. .1 dolo. . _ . ri,,»ndo«.. ___ ___ .'.S"'"'.»:;" .Si suo _ impro,.v-iso„.pefgìon.- 


la polpa di prugna 


contenuta nel confetto 
FALQUI esercita sul* 
rintestino un’azione 
lassativa e rinfrescante, 
li purgante FALQUI 
regola l’intestino senza 
nuocere nè disturbare 


contro 
la stitichezza 

IN TUTTE LE FANMACIE 


FALQUI 



Prodott: chimici — Ditta Ciech 

Porcellana, cnstall: — Ditta Minex 

Generi ahmentari — Ditta Animex e 

limpex 

Giocattoli, articoli d'arte e di 

legno, artigianato, spazzole — Ditta CiKipexlm 

l'tensil: per lavoro, macchine 
fotografiche e prodotti foto¬ 
grafici ed ottici, articoli spor¬ 
tivi. giocattoli per l'albero di 
Natale, strumenti musicali — Ditta Var.m,* 

Rappresentanti per affari in 
comf>ensa 2 ione — Ditta Dal 

Ufficio del turismo polacco — Ditta Orbii 

PADIGLIONE N. 17 - STAND 17439-43 


Macchine utensili diverse 


— Ditta Mctalexport 


VIALE AGRICOLTURA 
A RIDOSSO DEL PADIGLIONE N. 13 


Macchine tessili 


Ditta Mctalexport 
tei. 490 - int. 11-14 


EDILIZIA N. 16708-11 

Macchine per costruzioni edili — Ditta Mctalexport 


cuòre maiafd avrebbe dovutojsei mesi: non ; dovranno piùjalcuni carrozzoni sono disposti 
c«derc già da tre giorni Dalbere né fumare, né tagliarti laiqtiasi in quadrato. LI. da più 


M.ARIO P.ASSl Mori Spallone e Frugoni, che! 
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i’innTA* 



GLI KFFETTI DEL RICONOSCIMENTO GIURIDICO DEL C.V.L. 


La legge sui volontari della libertà 
rende giustìzia alia lolla parligiana 


Un punto d*arrwo che sancisce il carattere militare avuto dalle azioni di guerra dei /»/ì- 
trioti - L*inquadramento nelle FF, AA. dello Stato - Una battaglia non ancora conclusa 


25 aprile 1945: Il Nord Insorsi*. I parlislanl irroinpoiin nelle fltlà seaeriandoiie 1 ledeselil e I loro servi repnblillcliliil. 
Nella foto; La Brisata Servadel entra a Milano liberata, fra l’entnsiasnio della popola/ioiie. IMi liinso incubo è finito 


Vi sono legui. nella storia 
di un Paese, desiniate ad as¬ 
sumere grande rilievo per- 
ehe legittimano a posteriori 
fatti ed avvenimenti che sino 
ail allora era possibile rej^i- 
slrare solo neijli annali sto- 
iiei. l’erciò tali lef;iii diven¬ 
tano la base stessa deH'ordi- 
namento Kiurulieo esistente. 
Di tale natura fu ad esempio 
la ler;ite che nel 1899 dichiarò 
campagna nazionale quella 
condotta da Garibaldi pei la 
liberazione di Roma, e ri- 
conyumse cosi itlealmente e 
giuridicamente il Rettilo di 
Italia a una lotta di iiomiin 
ilei popolo quali erano i ita- 
ribaldini. Della stessa natura 
e la lettiti' sul riconoscimeiito 
del Corpo Volontari della li¬ 
bertà die il Parlamento Ita¬ 
liano Ila approvato il 14 mar¬ 
zo di quest'anno a ttrande 
inatteioranza — meno il voto 
ili 48 fascisti e ilei loio ami¬ 
ci che SI soni» l’osi idealmen¬ 
te tattliati fuori dal no>tio 
ordinamento tiuiridico. 

La letttte sul ricono.sci- 
nieiito ttmriilico ilei Colpo 
Volontari ilella Libertà rap- 
liresenta il punto di arrivo 
ilei processo ili lettittimazio- 
ne ili quei fatti storici ebe 
inendono. nel loro insieme, 
il nome ili Resistenza. Tali* 
processo si e sviluppato, at- 
[ traverso le alterne vicenile di 
i|uesti dtnlici anni, sulla base 
(li due componenti, runa po- 


LWO SVWiìAlAÌ PERPETRATO RAI RIRIOEATI REIA.A P. 1. 

Resistenza: argomento proibito 
per le scuole della Repubblica 

I clericali si sono assunta la responsabilità di non voler tramandare nessun patrimonio 
ideale ai giovani, di aver fatto crescere in questi anni una generazione senza passato,, 


Nel corso della discnssio- 
iic del bilancio della P.I. 
al Senato, il «ostro gruppo 
parlamentare ha colto nn 
notevole successo allorché 
su proposta del compagno 
Pontili, ha proposto c fatto 
approvare all’ unanimità 
(con l'eccezione, ben s’in¬ 
tende, dei missini) la se¬ 
guente mozione: « Il Sena¬ 
to. considerato che Vltaììa 
è runico Stato democrati¬ 
co in cui il giovane esca 
dalla scuola ignorando i di¬ 
ritti e i doveri fondamen¬ 
tali del cittadino quali so¬ 
no sanciti dalla Carta co¬ 
stituzionale: impegna il 

Governo a provvedere af¬ 
finché, a partire dal pros¬ 
simo anno scolastico, venga 
effettuato in tutte le scuole 
Vinsegnamento obbligato- 
rio della Costituzione della 
Repubblica, che dovrà es¬ 
sere illustrata ai giovani 
nella sua genesi sforicn. 
con particolare riferimento 
alla Resistenza ed alla lotta 
aiiti/ascista >. 

Un preciso impegno 

Il governo de. ha dunque 
preso un preciso impegno 
per Vinsegnamento della 
Costituzione e della Resi¬ 
stenza, è stato costretto do¬ 
po esser stato sollecitato 
inutilmente per molti anni 
da ogni settore dell’opinio¬ 
ne pubblica democratica, 
ivi comprese le stesse or¬ 
ganizzazioni cattoliche del¬ 
la scuola, a promettere che 
dal prossimo anno i nostri 
piovani non verranno più 
tenuti all’oscuro sia della 
legge fondamentale dello 
Stato italiano, sia della no¬ 
stra storia più recente, del¬ 
la storia della lotta anti/a- 
scista da cui è scaturita la 
Costituzione. Ma possiamo 
già constatare quale sia la 
buona volontà (c anche la 
buona fede) con cui si ac¬ 
cinge a mantenere l'impe¬ 
gno suddetto. Xcìln scorso 
gennaio il Ministero della 
P.I. ha raccomandato ai 
Presidi di far celebrare la 
Costituzione, ha aperto per 
la prima volto la porta o 
la finestra perché entrasse¬ 
ro nella scuola una rolla 
tanto i principi della Re¬ 
pubblica democratica fon¬ 
data sul lavoro. L'invito 
non era privo d'eloquenza 
(anche se ì toni dell'elo¬ 
quenza più calda, della 
persuasione più convincen¬ 
te i dirigenti della P.I. li 
riserbano in altre occasio¬ 
ni: ad esempio, nella circo¬ 
lare diramata in questi 
giorni prcelettorali dal 
Provveditorato agli Studi 
di Roma affinché gli ollie- 


sta non era piovuta dal eie- E’ impossibile parlare 
lo. ma era scaturita dalla della Resistenza senza par¬ 
lotta antifascista e didlii lare della funzione decisi- 
Resistenza. va che vi ha assolto la clas- 

Gli insegnanti democrn- se operaia e il suo partito 
tiri hauuo ricm/iito per d'avanguardia, il P.C.l. K 
loro conto questa lacuna, allora, come in ogni altro 
noti hauuo temuto di ferir campo, non potendo « di- 
le orecchie dei ragazzi ri- scriminare » solo i comu- 
cordando anche in questa uisti. si discrimina tutta la 
occasione i sacrifici e gli Resistenza, se ne jnirla <u 
ideali della Resistenza. Ma giovani solo in qualche 

< l’autorizzazione miuiste- grande occasione, ad ogni 
riale* a tacere sulla <pa- decennale per esempio: e 
tcrnità * ha pur avuto i tanto vale non purlarnc. 
suoi effetti: in un liceo di poiché si sa con quale gìu- 
Roma, c dei più noti, il prc- sta diffidenza i giovani di 
side de. ha ritenuto di ri- oggi guardino agli « aiini- 
solvcre brillantemente il versari » e alla retorica 
problema con una confe- d'uso degli oratori gover- 
renza svolta in presenza nativi. 

dcU'on. Moro e dedicata a I clericali d’oggi non 

< Kant e la Costituzione * hanno nemmeno il coraggio 
con cui si dimostrava che di ricordare nelle scuole 
era appunto il grande fi- ijiiei martiri cattolici die 
losofo tedesco il vero padre pur la Resistenza anitove- 
o progenitore della nostra rn nelle sue file, vergognosi 
Repubblica. E può esserci del fatto che essi nioriva- 
in ciò qualche cosa di vero: no a fianco dei comunisti 
ma con tutto il rispetto che per uno scopo e per un 
portiamo aH'idealisrno te- ideale comune. Se (lualchr 
desco come a una delle ma- cosa fanno nei loro testi 
trici rivoluzionarie della scolastici, questa consiste 
storia moderna, ebbene nel tentativo di definire 
avremmo preferito, in que- quel periodo come « una 
st'occa.sione, la ricerca di cruenta guerra fratricida 
qualche parente più pros- tra gli aderenti al fascio re- 
simo, anche se meno illu- pubblicano e i cosiddetti 
stre: apremmo preferito partigiani *, simulando una 
che si parlasse una volta falsa < obiettività >. 

tanto di quegli oscuri par- __ , . , 

tigiani. operai e contadini. MotlVl Culturali 
che pur non sapendo di lo- / motivi politici dcU'o^ti- 
tino c di filosofia, hanno nata avversione de. all'in- 
fatto qualche cosa di più segnamento della Resisten- 
dirctto e immediato per sono dnnriur rrrdenti; 

fondare la Repubblica an- ma qui vorremmo spen- 
tifascista. Ma discendiamo derc qualche parola anche 
dai vidi dell idealismo a moth'ì * culturali » che 

questioni più concrete: il; s'intrecciano con r primi. 
*peccato d omissione * Non si tratta solo della stn- 
coTtìpiuto dal Ministero del- ria della Resistenza, ma 
In P.I. in occasione dell on- dell'intera storia contem- 
niversarlo della Costituzio- poranea. dalla prima guer- 


ne. se come ingigantito 
nel programma pubblicità-, 
rio dell'on. Fanfani dedi¬ 
cato allo sviluppo della! 
xnirhln f * 5C!iO?G > O Tt C fi C * 

questa tri puro spirito c di\ 
origini e di significato in¬ 
certo: poiché accuratamen¬ 
te vi si tace se si tratta del¬ 
la scuola di Stato o della 
scuola privata). 1 


rn mondiale a oggi, che èl 


< vietata » nella n o s t r a 
scuola o vi entra solo, come 
abbiam visto, dalla finestra; 
né il motivo può essere li¬ 
mitato solo alla < paura 
deirautifascismo >. C'è die¬ 
tro, a guardare bene, anco¬ 
ra qualche cosa di più pro- 
foiìdo. di /liù radicato nella 
mente degli o.sciirant/.s'fi di 
ogni temjio; l'idea che sia 
stona vera ed effettiva solo 
quella degli antichi, dei 
Greci e dei Rouiaui possi¬ 
bilmente, che gli arveiii- 
rneuti più vicini a noi .sia¬ 
no soltanto < cronache * che 
solo i posteri s'incariejie- 
raniio di giudicare. E' in 
sostanza la sfiducia stessa 
nella storia in q n a n t o 
* tutta corifemiioriinea », in 
i/nanfo tutta < conoscibile * 
e giudicabile dairuomo: il 
ripudio del metodo < stori¬ 
cista » in .se stesso o del 
rnnderuo pensiero storio¬ 
grafico che disconosce si¬ 
mili tneccauichc distinzio¬ 
ni o contrapposizioni fra 
€ passato c presente *. Se 
noi coniiinisti nel nostro 
programma scolastico par¬ 
liamo a chiare lettere dello 

< studio tlclla lotta contro 
il fascismo c della Resi¬ 
stenza * liliale < momento 
finale e culminante » della 
educazione civica non lo 
farciamo soltanto, diciamo 
cosi, per il gusto di rievo¬ 
care un nobile « passato » 
del popolo italianit e di 
contrapporlo a un altret¬ 
tanto ignobile < passato * 
della dittatura fascista. I.n 
facciamo anche perché rio 
è la naturale conseguenza 
o la più diretta applicazio¬ 
ne di quel moderno < uma¬ 
nesimo » di quello storiei- 
smo elle noi proponiamo. 

I clericali hanno nel 
campo della scuola la piu 
grave delle colpe jiilla co¬ 


scienza. Non solo hanno la¬ 
sciato deperire la scuola 
pubblica, la scuola del po¬ 


sitiva, il cui tessuto è costi¬ 
tuito dalle diverse Icfitti che 
hanno ilato via via nuovi ri¬ 
conoscimenti giuridici all'at¬ 
tività svolta dai Partiitiaiii. 
Tallra prevalentemente ne¬ 
gativa, ebe SI sostanzia nei 
numerosi processi Voiitro la 
Resistenza. 

Le leciti sino ad ottgi ema¬ 
nale in favore dei patrioti, 
le più importanti delle qua¬ 
li sono quella ilell'aprile del 
194,'», <iilhi non punibilità 
ilelle azioni di mierra com¬ 
piute ila patrioti nel periodo 
di oeeupazioiie tedesca, e 
quella del settembre del 1948 
ihe stabilì requil>arazioue dei 
partmiam eombatteiiti ai mi¬ 
litari volontari operanti con 
le unità regolari delle Forze 
•Armate nella guerra di Libe¬ 
razione. ebbero il carattere 
di i)rov\ eilimeiiti eece/ioiiali. 
diretti ad attribuire alle 
azioni dei lomponenti il 
t’.\'.L., KÙ stessi effetti che 
avevano le azioni dei mili¬ 
tari. Ma la differenza tra 
partieiaiii e militari rimane- 
[va radicale, ili tal ftiiisa da 
eoiisentire alla Magistratura 
di entrale nel menti» ili oipii 
azione partiKiaiia, per esa¬ 
minale SI* riforressen» o me¬ 
no quelle eircostanze ecie- 
zionali da cui solo poteva¬ 
no scaturire fili effetti delle 
leftKi favorevoli alla Resi¬ 
stenza. F ipiand'auelie l'azio¬ 
ne dei patrioti fosse stata ri¬ 
tenuta azione di nut'rra — ciò 
che iierallro molto spesso non 
avvenne — ne ♦'ra prevista 
semplicemente la non puni¬ 
bilità. ed il reato veniva 
egualmente ascritto al prete¬ 
so reo, con nra\’i eoiiseeuen- 
ze. almeno sul piano morale 
e politico. 

Ihia delle interpretazioni 
più correnti, operale dalla 
Àlaftistvatuva. e in ispecie 
dalla Cassazione, fu quella, 
per esempio, ili non voler 
considerare azioni dì mierra 
— come tali non punibili — 
quelle determinate semplice- 
mente iLdla necessità di lot¬ 
ta contro i tedeschi e i fa¬ 
scisti, non essendo, sempre 
seeondo la MaKÌstratiira. la 
lotta civile ila .sola siiffieìcn- 
te a dar vita ad un’azione di 
unerra, dovendo l'azione, per 
es.sere tale, inserirsi nella ve¬ 
ra e propria guerra che i 
partigiani, insieme alla lotta 


quindi totale. K dopo questa 
legge, lo sarà anche di diritto. 
Ciò significa equiparazione 
ni fini dell'adempimento de¬ 
gli obblighi ih leva e della 
applicazione della leggo pe¬ 
nale militare, equiparazione 
die sino ad oggi, era esclusa 
dal secondo comma dell'art. 
1 del D.L.C.F..S, 8 settembre 
1948. già ricordato. La legge 
[dei partigiani e dunque da 
[oggi quella penale militare 
di guerra, per i fatti comme.s- 
si dal momento della costitu¬ 
zioni» del C.V.L. a quello del¬ 
la cessazione dello stalo ih 
guerra (15 aprile 1948). Di 
conseguenza, la eompelenza 
di regola ilovrebbe essere 
lineila dei Tribunali Militari. 

fjc interiìvetaziom 

Questo fatti» ebe. a prima 
vista può seminale denso di 
loiisegnenze preucenpanti — 
alibiami» tutti ebiara memo¬ 
ria delle mcreibbib condan¬ 
ne ilei giornalisti ila parte 
dei Trìbimali Militari — va 
gindieato viceveisa con fa¬ 
vore. Infatti, menti e nel ca¬ 
so dei giornalisti e degli al¬ 
tri civili, la legge militare 
agiva in loro sfavore, per- 
ilié li considerava respon¬ 
sabili di fatti di cui non 
sareliboid stati colpevoli co¬ 
me civili, nel caso dei par¬ 
tigiani avviene esattamente 
il lontrario, penile la leg¬ 
ge militare, ili guerra, agirà 
nettamente in loro favore 
con una serie di cause ili- 
sciiininanli. attenuanti e di 


non punibilità, oltreché con 
nn atteggiamento psicologico 
più favorevole da parte dei 
giniliei, ai quali essendo mi¬ 
litari sarà noto lo stato di 
necessità in cui si trova sem¬ 
pre nn militare nel compi¬ 
mento del .suo dovere. Mol¬ 
ti reati ascritti ai partigiani 
ilovramu» essere estinti per 
compimento di atti di valore 
successivi, in base ad ima 
chiara ilisposizimie in questo 
senso del Codice Penale Mi¬ 
litale, e nessuna azione pe¬ 
nale potrà essere iniziata 
Contro comandanti partigiani 
se non a richiesta del mini¬ 
stri» da cui il comaiidaiite 
ilipeiuleva; vi sarà inoltre 
ima pri'sniiziime fortissima a 
coiisider.ire azioni di guer¬ 
ra, come tali legittime, tutti 
quegli atti elle smora veni¬ 
vano dichiarati ilal Tribuna¬ 
le loimme oimeidi, ra|)ine, 
finti o ricettazioni. Xe po¬ 
tranno pili valere, nei con- 
froiili di queste azioni, tutte 
quelle iiiterprela/ioni restrit¬ 
tive elle SI ilavano sino ail 
oggi da parte della Magi¬ 
stratura. Tutte le azioni 
compiute liai jiatrioti ilei 
C.V.L. contro i tcdesclii e i 
tascisti saranno coiisidei'ate 
azioni di guerra perche cohi- 
pinte da militari, ne potrà 
valere pili l’assnrda iliseri-j 
minante tra lotta civile e 
guerra militare. Ilen rari po- 
tranni» cosi essere i casi ili 
delmqneiiza ordinaria ascri- 
viljili ai memliri della Resi¬ 
stenza. 


Queste le principali con¬ 
seguenze che si possono in¬ 
travedere nella nuova legge 
che tra pochi giorni entrerà 
in vigore. Ma, con ciò, non 
si può dire die la battaglia 
per la legittimazione della 
Resistenza sia definitivamen¬ 
te linita. Kntr.'ita in vigore 
la legge, si apre il problema 
complesso della sua inter¬ 
pretazione. Sapranno gli or¬ 
gani deir.Aiitorità Giudizia¬ 
ria accettare questa legge 
senza riserve ideologiche o 
di parte? Applicheranno, in 
altri termini, il diritto in tut¬ 
ta la sua purezza, senza con¬ 
taminarlo con arbitrarie teo¬ 
rie sulla Resistenza? Certo, 
nell'applicare questa legge, i 
Cbiidiei dovranno calare il 
loro ragionamento nella real¬ 
tà storica dei giorni di lotta, 
realtà della guerra con tutte 
le sue più feroci necessità. 
Ciò elle comunque loro im¬ 
pone la legge e ormai il dc- 
tìnitivii abbandono di iinal- 
siasi discriminante tra fatti 
compiuti dai partigiani e da 
a|)paitonenti ail altri corpi 
militari, iliscriminante die 
non tarderebbe a riemergere 
qualora ila parte degli stes¬ 
si Giudici non sia acquisita 
la chiara coscienza che la 
f(»nte di legittimità lidia lo¬ 
ro stessa autorità 'è la Resi¬ 
stenza. die rappresenta or¬ 
mai non solo il fondamento 
storico ma anche la base 
giuridica della nostra Repub¬ 
blica. 

I.LCI.ANO ASCOLI 


Tre epigrafi partigìane 







polo, l hanno ormai coudot- civile, so.stencvano contro il 
fa a un punto estremo e tu- njj/ifascismo. Questa ilistìn- 
tollerabtlc d avvilimento, j,.;, j.„i,rra parligiana e 

Ma hauiio as.suuto la re- ,,,, 4 ., ,,, 4 ,., nj^ratta e 

spousabilita (e persereriino avulsa completamente dalla 
in essa) di non rofer fra- .eallà storica della Resisten- 

maiidare iiessuii < pntrimo- fa il paio con im’altra di- 

nio Ideale» ai gminint. di ^he si rivelò in 

aver fatto criocere tu que- piatica una mera finzi(»ne 
■sfi dieci aulii una genera- 4 .iuri<liea, e cioè lineila tra 
zione d itaìuim 4 senza pas- ^eati comuni e politici com- 
.salo ». per cui la Re.si.steu- ,,ai partigiani, ai fini 

za e t grandi avvcmmeiiti legittimità del man- 

«' le impegnutive .scelte del daio Ri cattura per 1 primi 
mondo contemporaneo sono solamente. 11 periodi» di non 
argomenti remoti quanto fr pa,„bi|ìta per le azioni dei 
(lina.<!fie faraoniche. E .se t parti^-iani. sempre in conse- 
giorani — come .sempre. ,.„en/a del carattere ecie/io- 
lonie finnno fatto anche 1 naie della loro immimità, era 
ginruni .sotto il fascismo — ij,„i4aio a quello di ocenpa- 
finiscono poi per rifrocnre u^niica nelle singole lo- 

/atieo.samenfe la ria della ^..,, 44 ., „„„ ,,4 

<.-erifa» (ma con quanti ,.,, 4 ., ^. 4 ,^. 4 ^.,,„ 4 . 


rrm 


♦ 

f 


,s(ìcrtftci e incertezze r 


na con il 15 a))rile 194G per 


li. 25 APRIl.E NON E’ ARRIVATO ALLA RA! 

Dieci minuti per la Liberazione 


spersìoni d’energia!), resta 11 .., 

sempre il fatto che si è con¬ 
sumato in quc.sti anni il Criterio militare 
piu grave dei < crimini sco¬ 
lastici * (né la parola seni- l-u nni»va legge, neono- 
bri troppo forte — è fa scendo il C.V.L. ad ogni ef- 
stes.sa usata da un relatore fvlto di legge, come Corpo 
(fr. alla Camera sui problc- Militare organizzato iiiiina- 
mi della P.I., por cose di drato nelle Forze Arm.Tle 
assai miuor conto): il cri- dello Stalo, cancella defmi- 
mine d'nn'educazione n di- tivamentc ogni residuo di ca- 
seducazione scolastica che ratiere eccezionale nella Ic- 
rinuncia in partenza a for- gisla/ionc in far ine ilclla Ke- 
nire ai giovani quei « prin- sisten/a. N’c veiiremo subito 
cipi ideali » intorno ni qua- Iv ragioni. Va però osservato, 
fi .'i forma la coscienza di anzitutto, che la prima con- 
appartencre a una patria ferma ih i 4 nesti» fatto l'hanno 
comune, di esser cittadini data gli stes.si deputati del 
della Repubblica nata dalla Movimento Sociale, i quali, 
riftoria ifel morimento di seppure con argomenti in- 
liherazinne. Perciò noi ri- consistenti sul piano logico 
teniamo che se non vi fosse e giuridico, hanno motivato 
altra ragione che questa. In loro avversione alla Icg- 
essa pur sarebbe sufficiente "e proprio attravcr.so il vano 
per condannare senza csa- tcnt.ativi» di «limostr.are che 
me di riparazione l'oscu- * fini, gli obbiettivi e l»'* 
raafismo clericale organizzazione del C.\ L. non 

_sarebbero .stati militari, ma 

ROBF.RTO politici. n<»n per liberare 

*--- - l'Italia d.»l tedesco inva.sorc 

e dai fascisti, ma per costrin- 
ALl-A IvA! gere li i^ac-NC a una guerra 

— civile. La legge votata, dopo 

questi argomenti della niino- 
^ ^ ranza. quindi, non solo valo- 

Irizza |>oIiticanicntc la Resi¬ 
stenza. ma -sopratiitto le ri- 
- ci>noscc il suo carattere pie- 


I purliciani lllicraiin Gutlbiara. nel iiovarr.sr 

dioviiiini .Si-rlhiiiiliru (- fimi-) {> .sialo per afraiit anni direttore de l'Fnit.'i di Genova: 
.sull,’ imniiiiijiic byiiri hu luinbaltato in unerra r.i l.iì-eriiztone e recentemente a Mosca è 
stillo insiijnito della linissima decorazione som tira a! Valor partipiano. In UliSS Serban¬ 
doli si trova da nn nnnii e mezzo, per enrar.st ih nn.t i/rarc malattia contratta negli anni 
(fella lolla luitoia^i.'.ta .tbi jioilii sanno che - Ria -, oitrcclie nomo politico e piornalista. 
è nuche lineili, il suo primo e nlìimo libio ih vi r.si r stille, stampato in 500 copie it Chiavari 
nel l'.KU: erano ;»(»•.;■•• .spoglie, siinalhde, dare; poesie di denunci.i. L'n anno dopo parte¬ 
cipava a nn jtrciM’i» jjoctiro nnlant'.s-'' In rni giuria era presieduta da Francesco Flora: 
il gindiz'O fn Inroreenle. ma la forte intcaazioiie antifascista dei ver.si non ne con.sentl 
nn /inblilico riconoscimento: tra i/neste poesie, nd esempio, ve n'era una dedicata al 
suicidio ili nn ragazzo, figlio di nn agente iirorocnlore. Poi - Bini - fu incarcerato, poi 
ri fu la guerra, poi la Direzinne de ITiutà' c Ir por. le restarono nel cassetto, anche perchè 
i vecchi versi appartenevano a una sitnaz'.nne eh.' egli sentiva ormai superata, mentre il 
pre.yiite era cosi folto e ffa.;ciiunite iirrijò r: .‘i impegnava in manieni esclusiva. Ora 
-nini - ha ricoiniitcìato a sertrere: segretamente arrvu sempre sperato di poterlo fare. 
Così forse tra qualche tempo nsiirà il .-no secondo libro Qui intanto pubblichiamo alcune 
delle sur - Fpigriifi -ni geuerr che st ronfà jinriirolarnirntp a! modo di scrivere di 
• Bini -. che è sempre .stato scarno, rscintto. semplice, anche negli anni piò acuti del- 
l'ermclisiiio yi. d, 


Per flou Bobbio 

(,,)iiamlo gli eliiesero 
al poligono di liro 

se \ole\a pregare prima di morire 
ai na/.irascisli rispose 

« lo sono già a positi con la mia eoseieiiza 
ma pregherò per voi » 
e radile con le mani in croce 
Don Rolihio 

parroco di Vallelli e dell.a (Induri 

a leslimoniare con serena fermezza 

crisliaiin e parligiana 

il valore di iin’inlesa 

.salvnlriee della patria e dririimnnilà. 


Per papà Cervi 


Come la resi.sicnza hai rcsislilo 
veceliia ipiercia 
elle ì limi selle r.aitiì 
g.’igliardì d’avveniri* 
opponesli alla nera tempesta 
liilSi e -.ette insieme 
in im'allia sola slronrali 
eoiiii* la Ri*sisli*n/a bai resislito 
perche oggi i ragazzi ilali.ani 
soi>ra il Ino Ironro nod»*so 
in imo sipiarrio libero di ciclo 
\edano 

selle slelle d'argeiilo 


Per il coiiiaii(laiite '‘Virgola,, 

(Ionie sapesti 

con ima |)i|ia pimlala alle spalle 
procurare la prima arma 
e ;illr:i\ersi» renio azi<»iii garibaldine 
dai molili .-dr.\iire|i:i al mare amato 
creare la divisione (Ioduri 
salvando 

le maerliine dei eaiilìcri di Riva . 
le gallerìe ili Sanl'.Atina 
le eillà del Tigiillio 
non dall'alleato straniero liberate 
a prezzo del bombardamento 
elle evilasii 

ma ilalle tue forze italiane 
riseallanli dignità e bellezza 
per le nostre terre 
rosi in questi dieci anni 
con le slessi* scarse parole 
e l’oneslo prestigio 
■ icìì'operaio liivemiio eoinandante 
bai saputo 

tenere saldi i combattenti 
attorno alla vecrliia bandiera 
)»rovan»lo 

elle la Resistenza conliniia. 

■tal 


von era privo d’eloquenza erogate ai collegi religiosi, non appare nn ?ii«»ro» di rio- daia ‘olio «iirnzio. pcrsonafni. Qualche anno dopo zione ni noma. .*-egna 11 mi - 

(anche se i toni dcll'elo- che ri promette il salto mi- na. di fomma. di sera Libera- Tanii iiiovani iialiani, anche la I.ilierarione il Palmieri ap- mento m rni la Kesis enza. 

qiienza più calda, della racoloso dal Medioevo in rione„ ». Parole amae- m» \e- prazie a Pnplie-e, non «apran- ciraia pauroso e «cnile nei ilalm lase .spontanea a 

persuasione più convinccn- cui ancora è immersa, boa- re. lanio più amare e vere in no eos'è .«lato il 23 aprile, eo*a corridoi della R.\l. bazzieava le quella rnilitarmenic orgamz- 

te i dirìgenti della P.I. li tà sua, l'Italia fino alFepo- quanto scrine «niroreano della ha sienifiraio per il popolo e ea*e dei «noi diripenii. e non Da questo momento. 

riserbano in altre occasio- ca moderna. f« L'Italia de- RAI. Franeo .\nionieelli non ha per riialia. Alla radio, abbiamo avrehlo* mai pensato di poter comandi operalivi ili zo¬ 
ili: ad esempio, nella circo- ve passare dall'epoca in cui. da puardare mollo loni.ino. pi.r- delio. 1.3 minuti di « (lelehra- tornare com in alto, piò in alio -scllore c di \ aliala, 

lare diramata in questi per ascendere. Giotto ave- troppo. I-c «ne parole .mpaJono zione ». ?nl propramma Nazio- che al tempo in eui il suo prò- che vengono coordinali in un 

giorni prcelettorali dal va bisogno del mecenati- alla patina 3. Sfopltanib» lo-ie«- nate. però. Sol Secondo prò- tenore era in aiipe. Se il I*.sl- piano strategi^ generale dal 

Provveditorato agli Studi smo di Cimabue... aIf'epoca so numero del Rndiocnrriere tramma, nienie. Perrhè il Secon- mieri opti può sentirsi rosi for- Comando del C.\.L., non va- 

di Roma affinché gli allie- in cui tutta la Nazione $arà japprrndiamo. alle parine 42 e do Proeramm», perchi non Iosa- te da osar di itnorare il 2-3 apri- P*^* " criterio di rappre- 
rt della scuola pubblica onorata di protendersi alfa'|3. rhe la radio dedica aile rrle- pes«e. è diretto da Fulvio Palmie- le pii c perrhè sa troppo bene sentanza di partito, tiensi 

italiana, siano invitati ad ricerca di ogni talento») hrazioni 13 minuti, e la tele- ri, fascista repubblichino, eoi- rhe i suoi attuali padroni prò- quello della rapprcscnlanza 

acquistare i biglietti d’una Fon. Fanfani, dicevamo, ha risione ancora meno, 10 minuti, latore delle pesta dei banditi di prio qnesto vopliono da Ini. K’ delle vane lo^azmni (. lai- 

lotteria per «n pellegri- dunque dimenticato del Punto e basta. Possibile che la Salò nella famicerata trasmissio- bene quindi ricordare che Pre- teolti. Garibaldi. t»inslizia c 

fiaggio a Lourdes: povera tutto l'impegno preso an- TV non potesse fare di piii'? Un ne « Battaplione Barharipo». as- sidenie della R.\I è nn liberale, R'*' 

scuola e anche povera re- che dal suo partito al Se- film, una rommedia, un deca- sunto airKI.AR perché prereiiore il prof. Carrelli, e rhe Direttore bande, ma regolari bngMc, 

ligione!). Ma in quella rac- nato, anzi trova il modo di mrntario. una scelta di rami dei fipli di Mussolini, e rìrhia- Generale è nn uomo della DC. insieme da luogo a Di- 

comaftdazionc, in quell’tn- non citare una sola volta panìpiani. di lettere, un prò- maio da Spataro a coprire posti che ama definirsi • drmoeraiìeo » ^ quindi a gruppi di 


lotteria per un pellegri¬ 
naggio a Lourdes: povera 
scuola e anche povera re¬ 
ligione!). Ma in quella rac- 
comaftdazione, in quell’in- 
rifo più o meno convinto, 
c'era tuttavia una signifi¬ 
cativa distrazione o lacuna: 
il Ministro della P.I., pur 
tessendo l’elogio delia Co¬ 
stituzione. si era dimenti¬ 
cato di precisare che que- 


la Resistenza, né a proposi- pramma vero e proprio? No. non di alii'sìma re*ponsabiliià in «e- ^ , antifascista • il prof. Rodolfo 1 

fo della scuola, né di qual- poteva fare di più. l-a 7A è no alla R AI. Il Secondo Pro- » , \n*-be lóro come ì lun- - 

siaii altro argomento del dirrtta da Serpio Puplirse, uno pramma è il più ascoltato, e inoli ai mililaru dopo la Co¬ 
silo programma e della di coloro per i quali la Festa FnUìo Palmieri non permette ' V-i- j-' stitiizionc del C.\ .L. (com- 

lunga predica, così piena di della Liberazione, ove possibile, che vi »i parli di Liberazione. '■*‘*P<*"**“*** *inc«io niio- prendente secondo i calcoli. 
retorici svolazzi, che Io amtrehhe caneelUia da! ralen- I! 25 aprile è legato per lui a! vo insulto alla Resistrnza. Circa il lO per delle 

commenta, darìo. Sergio Pugliese fu vice- ricordo di una «sconfitta per- ». ff. forze partigìane) di fallo era_ 



Garibaldini vercellesi nel corso della batiapiia .Afonrrande • Sala (febbrmlo IMS) 
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ANCHE PE R QUESTO SI VOTA IL 25 MAGGIO 

La gioventù romana 
e le fonti di lavoro 

Non si può parlare di formazione professionale prescindendo dalie 
riforme di sfrullura — Dati indicativi sul movimento migratorio 


Il convegno sui problemi 
della scuola, organizzato nei 
giorni scorsi dal movimento 
giovanile della D.C, romana, 
ha voluto porre l'accento sul 
fatto — positivo — che si nota, 
nelle nuove leve delle scuola, 
un più diffuso orientamento 
verso le discipline tecniche. Il 
convegno ha sottolineato come 
l'nuovi prorofllmentl produtti¬ 
vi pongono la ncce.ssità di di¬ 
sporre di un moggior numero 
di tecnici - a livelio inferiore ». 
Tale impostazione fa eco piena¬ 
mente al modo vistoso con cui 
il programma elettorale fanfa- 
niano promette a gran voce 
qualiflcazione profes.sionale al¬ 
la gioventù italiana. 

Più volte, e in misura cre¬ 
scente negli ultimi anni, da 
parte clericale, si è teso a pre¬ 
sentare il problema della for¬ 
mazione professionale e le gra¬ 
vi carenze esistenti in que.sto 
campo, come cau.so dei limiti 
della occupazione giovanile, 
che permane acuta come uno 
del moli organici della econo- 

Sul problema delle fonti) 
;di lavoro a Roma, la FGCIJ 
. ha organizzato per dome- 
|nlca prossima due Impor* 
[tanti manifestazioni con lo) 

; intervento di quattro can* 
[didati alla Camera. 

Natoli e Cianca 

parleranno alle ore 10 al[ 
cinema Folgore, al Qua* 
draro. 

D'Onofrìo e Ciglia Tedesco : 

V 

Interverranno alla manife-s 
stazione che avrà luogo ad^ 
Albano, alle ore IO, nei lo-< 
cali del cinema Florida. > 


mia italiana. Ma la evidente, 
grave situazione nel campo 
della formazione profe.ssionalc. 
nella nostra citl.^ come in tutta 
Italia, rivela nroprio le respon¬ 
sabilità della O. C. in questo 
settore. In quanto con misure 
caotiche c parziali volte piut¬ 
tosto a fare de] potcrnalismo c 
della discrimlnozione che una 
politica organica di qualiflca- 
zione delle nuove leve del la¬ 
voro. si è eluso il problema 
^Mse e di fondo per la forma¬ 
zione della gioventù, c cioè la 
. riformo della scuola. 

La demagogia dello formula¬ 
zione elettoralistica della D. C. 
appare in tutto la sua evidenza 
in una città come lo nostra, che 
il grande capitale italiano ha 
voluto mantenere e intende 
mantenere come mercato di 
consumi e di servizi da sfrutt.i- 
re largamente, c su cui il cle¬ 
ricalismo ha teorizzato definen¬ 
do Roma come un centro tipi¬ 
camente morale e politico, c 
quindi do mantenere improdut¬ 
tivo. Come è possibile infatti 
che senza uno sviluppo della 
base della economia, della in 
dustria. si pos,<«mo assicurare 
prospettive di occupazione qua 


liticata a tutti 1 livelli? 

Vero è che noi poniamo in 
termini immediati ed urgenti, 
nel quadro del programma pre¬ 
sentato dal Partito per la rifor¬ 
ma deirordlnamenlo scolasti¬ 
co. il problema della qualiflca- 
zionezione professionale, tesa a 
trosformare In pressione quali¬ 
ficata, di specializzati, c non 
più solo di manovali, la richie¬ 
sto di lavoro dei giovoni, e 
quindi la spinta per lo svilup¬ 
po di nuove fonti produttive. 
Ma illu.sorio è come fa Fanfa- 
ni, parlare di formazione pro¬ 
fessionale prescindendo dalle 
riforme di struttura nfcc.sparie 
a dare itnpuiso allo fonti dì 
lavoro o con esse al mercato 
di «■oiisumo. 

L'elcnìento distintivo di uno 
coerente politica sociale clic 
dia unji prospettiva reale alle 
nuove leve del lavoro è infatti 
il porre, corno noi facciamo, il 
prolrlenia della formazione pro- 
fes-slonale in .stretta connessio¬ 
ne con lo sviluppo della base 
prorlutUvo, con il colpo che va 
Infcrto ni monopoli, per rea¬ 
lizzare la infi'istrializzazione 
della nostra citi.*! 

Giorni or sono, il quotidiane 
della Fiat pubblicava i doti re¬ 
lativi nll.-i fluttuazione della 
popolazione nelle grandi città 
negli ultimi sci anni. Per Ro¬ 
ma, si iranno lo cifre impres¬ 
sionanti di 2.'i:t.820 Immigrati o 
di 121 C90 emigrati! SI trotta in 
buona porte, conre noto, di mos¬ 
se giovanili richiamate nella 
nostra città dalla crisi esistente 
nello campagne, dalle inlolle 
rabilì condizioni di vita che 
sussistono e si aggravano nel 
Mezzogiorno c nelle zone mon¬ 
tone. masse mantenute ai mar¬ 
gini o risospinto alla emigra¬ 
zione dalia realtà sociale della 
nostra città, in cui la inciden¬ 
za dello popolazione addetta ol¬ 
la industrio è in calo anziché 
In alimento. Lo sle.sso sviluppo 
delli* altivit.’i terziarie, più vol¬ 
to magnificato riai .sociologi ri¬ 
formisti. appare precario c in¬ 
stabile. ove non si connetta ad 
un effettivo incremento delio 
iroso produttiva delia economia. 

Si guardi od esempio ciò che 
avviene attualmente nel setto¬ 
re delie costruzioni: la minac¬ 
ciata crisi edilizia non mette 
forse in pericolo, assieme al 
pane delle ottunii giovani mae¬ 
stranze edili, l'avvenire di mi¬ 
gliaia di apprendisti artigiani, 
di futuri geometri e cosi via? 
Tale crisi minaccia di inaspri¬ 
re ultoriormonto la grave si¬ 
tuazione esistente, provata dol¬ 
io cifra di l.’i.OOO soli occupati 
tra le 3B.000 nuove unità lavo¬ 
rative die maturano ogni anno 

Solo dunque gli olrblcttivi di 
lotta che noi indich’omo: col¬ 
pire il monopolio romano, dare 
a Roma cd alla sua provincia, 
con la Legge Spccitile sostenu- 
•a dai comuni.sti. uno reale pro¬ 
spettiva di sviluppo produtti¬ 
vo nel qviadro delle riforme 
^strutturali, pos.sono offrire olia 
g ovenlù romana la visione di 
una città diversa, in cui lo vi- 
;a delle nuove generazioni d 


tutti I ceti sia gorontita e sta¬ 
bile. l’cr questo le due mani¬ 
festazioni indotte ^*r domeni¬ 
ca prossima dalla FGCl roma¬ 
na l’uria nella popolosa zona 
del Quodroro, l'altra ad Allxi- 
no, sono dedicate a porre con 
forza alle nuove leve di elet¬ 
tori e di elettrici il problema 
delie fonti di lavoro in Roma. 

Questa battaglia ribella gio¬ 
ventù e di tutto il popolo ro¬ 
mano si ricollega dirottomcnlo 
alia esigenza clic il voto del 25 
maggio dia un colpo al mono¬ 
polio clericale nella nostra cit¬ 
tà. monopolio che qui a Roma 
con particolare evidenza appa¬ 
re compenetrato al grande co- 
pitulc iminobiliore. edilizio, del 
settore dei servizi, capitale di 
cui tale monopolio è .strimiento 
al governo e in Campidoglio. 
Per questo, il voto comunista 
clic noi cliicdiamo :ille nuovo 
generazioni romane è un voto 
por l'avvenire della nostra cit¬ 
tà. per il presente e il futuro 
delle •< nuove leve 

OIGLIA TKDKSCO 


SULLA PALAZZINA DI VIA MONTEVIDEO 

Tre domande al sindaco 


Sulla costruzione abusiva di una palazzina In via 


Montevideo, siamo sempre 
menti. 


In attesa di alcuni chiari- 


• Durante la seduta di martedì, quando è scoppiato 
lo scandalo, i consiglieri comunisti hanno ripetutamente 
chiesto alla Giunta se qualcuno fosse al corrente del¬ 
l’intera faccenda. Nessuno ha risposto alla domanda. 
Perchè quel silenzio imbarazzato? E* dunque vero che 
alcuni assessori sono Implicati neH’affare? 

• Come è possibile che una impresa privata abbia avu¬ 
to a disposizione tutto il tempo necessario per costruire 
una palazzina a sei piani, violando il regolamento edi¬ 
lizio, senza che la Giunta comunale ne fosse a cono¬ 
scenza ? 

• Gli uffici comunali che rilasciano te licenze di co¬ 
struzione e che hanno il compito di verificare l'esecu¬ 
zione dei lavori perchè hanno consentito la violazione 
del regolamento edilizio? Perchè hanno permesso che 
si ultimasse la costruzione, prima che il Consiglio co¬ 
munale approvasse la relativa richiesta? 

QUESTI CHIARIMENTI NON SONO ANCORA VE¬ 
NUTI. NON NASCONDIAMO ALL’ON. SINDACO LA 
NOSTRA FRETTA: ABBIAMO FRETTA E CURIOSITÀ’ 
DI CONOSCERE COME STANNO ESATTAMENTE LE 
COSE. CORAGGIO! 


SGOMINATA UNA BANDA DI «SCIPPATORI» 


Anché Ubaldo "lo squartatore,, 
a Regina Coeli con i complici 

Una furiosa colluitazione - Altri due ladri catturali > Smonta¬ 
vano le auto rubate in un'officina - Dieci in totale gli arresti 

Contro un nllirro iinattro lailrì in auto 


Dopo laboriose indagini, la 
Squadra Mobile è riuscita n 
catturare i tre inombri anco¬ 
ra latitanti della banda dello 
« squartatore •, che era com¬ 
posta da dieci « scippatori • e 
ladri d'auto. I malfattori tra¬ 
dotti ieri a Regina Coeli sono: 
Ubaldo Necci di 42 anni, abi¬ 
tante in via Marco Aurelio 49; 
Mario Giacinti di 17 anni, via 
Ignazio Persico 2; Fulvio Pa- 
lianl di 18 anni, via del Muro 
n. 51. 

Una sera della prima setti¬ 
mana di questo mese, ben 4 
furti con .strappo furono com¬ 
piuti nel giro di due ore da 
tre giovani che viaggiavano 
a bordo di una * 1100» ruba¬ 
la. Non appena le denunce co¬ 
minciarono a piovere sui tavoli 
dei commissariati, si mise in 
moto il < pronto intervento > 
della que.stura e 42 auto furo¬ 
no lanciate sulle piste dei mal¬ 
fattori. 

Dalle 20 alle 23. • iiantero • 
c • campagnole • batterono in¬ 
stancabilmente le vie della 
città, al centro c alla perife¬ 
ria, lenendosi in contatto radio 
con il comando. Finalmente, 


L'esplosione di un ''pozzo nero,, 
provoca panico fra 60 famiglie 

Un intero fabbricato privato dell’unico gabinetto - Le preca¬ 
rie condizioni di vita degli abitanti di via S. Pantaleo Campano 



L'PNICO SERVIZIO — I.o sbarratnrnto posto dopo rrsplosfone 


Un cupo boato ha .trcp.'iafo 
di soprassalto ralira notte ph 

sorpe in ria San Pantaleo Cam¬ 
pano, sulla Portuense: le cfa- 
laeioni di nn pozzo nero hanno 
provocato una esplosione che 
ha fatto crollare la rolla di 


una grotta scarata nel tufo, 
sotto li fabbricato. 

■Vc.'ia zona esiste óa tempo 
una singolare situazione: 60 
/.imiplie — circa 230 persone 
— vivono da anni ormai in nna 
rr caserma della - guardie re¬ 
gie • e nelle stalle della caser- 


DANNI KR 1 5 MIUONI IN V IA lARKCNA 

Il nìght-nlub **ThR Galeon,, 
devastalo da un innendm 


L^n violento incend.o ha se- 
midislrulto nei pressi di via 
Veneto il locale notturno - The 
Galeon gettando il panico fra 
i clienti. Le fiamme s: sono 
sviluppate alle 21.30 e solo ver¬ 
so la mezzanotte i vigili del 
fuoco sono riusciti a domarle 
Sembra che U fuoco sia stato 
appiccato da un corto circuito 
n - night-club - si trova al 
numero 34 di via Sardegna 
L'incendio, scoppiato in cuc.na. 
ha raggiunto i locali superiori 
attraverso un mortacarichi che 
ter\’e a portare le vivande calde 
all’amerlcan-bar. Le fiamme so¬ 
no divampate impro\’vÌse nella 
•ttaccando la tappczzeriz. 


: tendaggi, il parquet del pavi¬ 
mento ed il soffitto a casset- 
ton; di quercia, che è stato 
facile preda del fuoco Mentre 
: clienti fuggivano gridando dal 
locale, i camerieri hanno prov¬ 
veduto ad avvertire i vigili 
del fuoco, che sono accorsi su¬ 
bito sul posto con quattro auto¬ 
mezzi e hanno iniziato l’opera 
di spegnimento 
I.a signora Elena Guerrcra. 
che gestisce il locale di pro¬ 
prietà di Jimmy Ri.spoli. ha di¬ 
chiarato che i danni ammon¬ 
tano ad oltre 15 milioni. Nel- 
rincendlo. sono anche andati 
distrutti alcuni preziosi dipintii 


ma stessa, adattate ii abitazio 
ne dall'impresa dei fratelli 
Uioacchint. .Yei locali non sono 
mai esistiti servizi ipìrniei né 
acqua corrente. Le 60 fami¬ 
glie sono costrette a servirsi 
tutte di un unico gabinetto, co¬ 
strutto in modo nidimcnlcle da 
loro stesse: rosi come con le lo¬ 
ro mani hanno dor:ito cotìitnii- 
rc anche la fontana che porta 
l'acqua nella zona, la tettoia 
della fontana e mille altre co¬ 
se. L'unico aiuto è sfato dato 
dalla sezione locale del PCI 
Il gabinetto non ha fognature 
cd é fornito solo di un porro 
nero, ricavato in una vecchia 
cara di Tufo, sottostante al pic¬ 
colo fabbricato. 

L'altra notte un operaio si 
è recato nel gabinetto comune. 
Xon si sa se per un mozzicone 
di sigaretta o per la fiammella 
di un cerino, .si sono improv¬ 
visamente incendiati i gas di 
metano di cui il pozzo nero era 
saturo e si é verificata la de¬ 
flagrazione. L'uomo è uscito dal 
singolare incidente atterrito 
ma, per for.iina, illeso. 

Si sono recati sul posto i 
Vigili del fuoco che hanno di-, 
chiarata pericolante il vano e,ì 
ieri mattina, afcurit operai del' 
comune l'hanno rhiM.so con una 
transenna. Gli abitanti della 
zona si sono recati ieri alla 
Rtpjrtirionc per sollecitare la 
instaSazione di impianti igie¬ 
nici ormai completamente as¬ 
senti nel fabbricato. 


al viale Trastevere, la macchi¬ 
na dei ladri fu avvi.stata dulia 
polizia. Nelle strade ancora in- 
gorgate dal traffico, ebbe ini¬ 
zio mi drainmallco insegui¬ 
mento a cento all'ora, che si 
concluse in una strada che si 
apre sulla circonvallazione 
Gianicolonse: qui, infatti, la 

UGO » andò a fracassarsi in 
piena corsa contro un albero. 
Duc malfattori furono trovati 
pesti c sanguinanti fra i rotta¬ 
mi della vettura c ricoverati 
in ospedale in stato di arre¬ 
sto; Il terzo riuscì ad eclis¬ 
sarsi. 

Dalle dichiarazioni dei due 
arrestati, i funzionari della 
Scpiadra Mobile compresero che 
essi appartenevano a una va¬ 
sta gang specializzata in «scip¬ 
pi • o furti di auto. Le indagi¬ 
ni portarono infatti ben pre¬ 
sto alla scoperta di una offi¬ 
cina dove le macchine c le 
moto rubate venivano smon¬ 
tate e quindi rivendute pezzo 
a pezzo; fu arrestalo anche il 
giovane che era riuscito a li¬ 
berarsi dai rottami della 
. 1100 • ed a fuggire: costui, 
anzi, fu subito seguito a Re¬ 
gina Codi da altri quattro 
complici. 

Ieri, infine, sono stati cat¬ 
turati gli altri tre malfattori. 
Come gli investigatori hanno 
stabilito, il Necci era il capo 
della banda. Egli è sopranno¬ 
minato • lo squartatore • da¬ 
ta la sua grande abilità nel¬ 
l'uso della fiamma ossidrica, 
della quale si serviva per 
smembrare le auto rubate o 
ricavarne i pozzi che era più 
facile vendere: gli agenti lo 
hanno sorpreso di buon mat¬ 
tino in un localo della via Ap- 
pia c sono riusciti ad amma- 
neltnrlo soltanto dopo un mo- 
vimenjato inseguimento c una 
furiosa colluttazione. 

• « # 

Quattro ladri dopo .aver ni- 
b.ato un'auto, sono andati a fi¬ 
nire contro un albero in via 
Tor Cervam Tre di essi sono 
st.ati ricoverati al Policlinico, 
mentre il quarto è stato tratto 
in arresto da .agenti del com- 
m:«s.Tri.ito Prenestino. 

NeH'incidente. avvenuto alle 
19,45 di ieri sera, sono rimasti 
feriti: Sergio Falsetti di 30 anni, 
abitante in via delle Mimose 
107. Mi.scioscia Cat.ildo di 34 
anni, abitante in vi.i Senig.il- 
lia e Giuseppe De Roma, 
di 20 .anni. abif.Tntc m via T."»- 
gliacorzo 12. che si trovav.i .ai 
voLanfe della vettur.a; tutti gua 
riranno in una settimana II De 
Rom.a. che era riii.scito a sfug¬ 
gire agli agenti .accorsi sul luogo 
ddl'ir.cidcr.tc. è slrtìo arrost-ato 
quando, dopo essersi f.atto me- 
dic.are al Policlinico. S' è rcc.ato 
al commissariato Prcnrst-'no p*'*' 
•.nformar.si sulla fine f.atta d.a: 


CONTADINO 
UCCISO 

DA U N CA MION 

Ieri sera alle 22. il contadino 
Luigi Pica è stato travolto c 
ucciso da un camion a Santa 
Maria delle Mole: il poveretto, 
che abitava ad Albano in via 
Cave dei Selci, era appena di¬ 
sceso da un autobus della STE- 
FEH quando il pesante auto 
mezzo gli è piombato addosso. 

Ieri si è scioperato 
all'Istituto Rizzoli 

Gli operai deH'Istituto Riz¬ 
zoli. gestito da una amministra¬ 
zione commissariale prefettizia 
hanno elTettuato uno sciopero 
di 2 ore per manifestare contro 
due licenziamenti arbitrari ef¬ 
fettuati dalla direzione azien¬ 
dale e per ottenere l’applica 
zinne del contratto di lavoro. 


suoi poinpiici. Non si conosco 
il nome del quarto n.nlviventc 
arrestato. 


DICHIARAZI ONI DEGLI AVVOCATI VENTURA E BATTINO 

Tutte le lavoratrici hanno il diritto 
di far valere il principio della parità 


Il tribunale, con la $ua 
accordi salariali per la 


sentenza sulla eguaglianza retributiva, non ha esitato a dichiarare la nullità degli 
parte riguardante le lavoratrici - A proposito dei licenziamenti per matrimonio 


In seguito alla pubblicazio¬ 
ne della sentenza 10 aprile 
1958 del Tribunale di Roma, 
che afferma il diritto delle 
donne di jjcrcejrire una retri¬ 
buzione eguale a quella degli 
uomini, abbiamo rivolto alcu¬ 
ne domande ai compagni av¬ 
vocati Luciano Ventura e A- 
gostino Buttino, che hanno 
patrocinato nella causa gli 
interessi della lavoratrice, per 
avere maggiori notizie in pro¬ 
posito: 

— Potete riassumerci II con¬ 
tenuto della sentenza del Tri¬ 
bunale di Roma? 

— 11 Tribunale di Roma — ci 
hanno risposto — ha affermato 
che l'artìcolo 37 della Costitu¬ 
zione. che riconosce alla donna 
lavoratrice, a parità di lavoro, 
le stesso retribuzioni che spet¬ 
tano al lavoratore, deve essere 
immediatamente applicato, sen¬ 
za che sia necessaria la ema¬ 
nazione di nuove leggi. In so¬ 
stanza. quindi, il Tribunale di 
Roma ha ritenuto che il prin¬ 
cipio aflermato dal BIT 100 fa 
parte integrante del nostro or¬ 
dinamento giuridico sin da 
quando è entrata in vigore la 
Costituzione repubblicana. Di 
fronte a tale principio, il Tri¬ 
bunale di Roma non ha esitato 
a riicliiararc la nullità degli ac¬ 
cordi salariali, per la parte ri¬ 
guardante le lavoratrici, in 
quanto gli stessi prevedono per 
le donno una retribuzione in¬ 
feriore a quella degli uomini, 
anche a parità di lavoro. A ta¬ 
le decisione il Tribunale è 
giunto attraverso la rigorosa 
applicazione dcH'articolo 14IH 
del Codice civile, che sancisce 
la nullità di ogni pattuizione 
che contrasti eon norme impe¬ 
rativo, come ciiiella dclTartico- 

10 37 della Costituzione. 

Del resto, vale ricordare clic 

11 principio della parità sal.a- 
riaio è stato recentemente ri¬ 
conosciuto. sia pure per una 
particolare cafegori.a. anche dal 
Parlamento, che stabilendo il 
trattamento economico dei por¬ 
tieri ha fissato minimi retri¬ 
butivi eguali per gli uomini e 
per le donne. 

— Quali sono a vostro avvi¬ 
so le eonspBiicnzc che deriva¬ 
no dall'orientamento espresso 
dal Tribunale di Roma? 

— In conseguenza della di¬ 
chiarazione di nullità degli ac¬ 
cordi salariali, che stabilisco¬ 
no la retribuzione delle donne 
■n misura inferiore a quella 
degli uomini, un numero in¬ 
determinabile di lavoratrici 
potrà immediatamente far va¬ 
lere il diritto a percepire la 
retribuzione prevista per gli 
uomini. 

Oltre a ciò. poiché la Costi¬ 
tuzione è entrata in vigore da 
oltre dicci anni, le lavoratrici 
potrebbero richiedere, a norma 
di legge, il pagamento degli 
arretrati per lutto il periodo 
non soggetto a prescrizione e 
cioè, in linea di massima, per 
gli ultimi cinque anni. 

In pratica, tale richiesta po- 
tr.à essere avanzata dalia grande 
maggioranza delle lavoratrici 
romane poiché attualmente sia 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

L’Unità assolta 

ai processo 
sulla Federmutue 


L.a prima sezione penale del-; 
la Corte d'appello (prcs. dottor 
Falenno; l’G. doti. Siotto) ha 
r.fonnato ieri mattina la sen-! 
tenza eino.^i.sa dal tribunale a 
carico d: Aniello Coppola, di¬ 
rettore re.sponsabile dell’Unità 
al tcmp*> del procedimento di 
primo gr.ido. assolvendo il no¬ 
stro compagno, il quale era sta¬ 
to condannato a 80.000 lire d; 
multa. 

Aniello Coppola fu investi¬ 
to dair.ncr.minazione per il 
ro.ioconto cnrdiziario di un 
processo che s; sviilgeva con¬ 
tro il sett manale Espresso per 
iin articòio sulla Federmutue 
de: coltivatori diretti dell’or- 
g.an’.zzazione di Bonomi. II 
direttore responsabile dello 
Espresso (.\rr;go Benedetti) e 
l'artic.V.ista (Gianni Coibi), in 
pr.mo gr.ado. furono condan¬ 
nati a inoOiX) l:rc di multa per 
» d tT.im.ìz:one .gencnca -. In 
appelio. mentre Coppola è sta¬ 
to assolto, la pena è stata con- 
femi.i:.'! per Corb: ed è stata 


FKR LA PIKNA UCCUI>AZlO^K 


Uno sciopero degli edili 
proclamato per l’8 maggio | 


l'no sciopor).'*, a p.ort.re dalle 
«ire 12 in po:. è stato pr.ici-.ma- 
to per rs ma.gg.o dal S.ndaea- 
to prov.nc.aic degli ed:i;. nel 
quadro delle manifest.azioni 
deliberate dalia FILLEA nazio¬ 
nale per la lotta contro la d.- 
soccupazione e contro l’aiteg- 
giamonto ostruzionistico del¬ 
l'Associazione dei Cijstruttori 
per la realizzazione della Cas¬ 
sa Ri:le. prevista dal contrat¬ 
to nazionale. 

La manifestazione è stata de- 
cis.a a conclusione d: una r.u- 
niono del Comitato direttivo del 
S.nv1.ieate 

Il Com.fato direttivo, dopo 
aver rilevato che continua a 
permanere la flessione di atti¬ 
vità nel settore delTedilizia 
privata, la quale finora è sta¬ 


ta ind.r.zz.ata prevalentemente 
verso obiett.v: speculat.v:. ha 
soTtoline.ito La necessità e la 
urgenza di sollec.iaro l'azione 
intrapresa dal s.nd.^cato fin dal 
dicembre del 1957, e cioè T;m- 
piego di tutti gii stanziamenti. 
,\ proposito, il Comitato diret¬ 
tivo, h.a dato mandato alla se¬ 
greteria del Sind.acato di ri¬ 
petere. presso il prefetto. Il 
p.asso già compiuto il 18 gen¬ 
naio. con la r.chiesta di una 
convocazione di tutti gli Enti 
preposti aU'ediLz.'a popolare, 
e delle org.inizzazioni sindaca¬ 
li. al fine di discutere l’attua- 
z.one d: un piano di attività 
d: pronta esecuzione che con¬ 
senta il r.Tp:do assorbimento 
di cospicue aliquote di dlsoc- 
cupatL 


ridotta di un terzo per quanto 
concerne il Benedetti in ob¬ 
bedienza alla recente legge 
sulle respoiisabiìit.à del gior- 
n.alisfa che firma la pubblica¬ 
zione. 

Hanno discusso ieri gli avvo¬ 
cati .Mario Battaglia (per lo 
Espresso), Giuseppe Bcrlingie- 
ri c Fausto Fiore (per l'Unitiì), 
sostenendo che alla luce della 
nuova legge si doveva accerta¬ 
re la - colpa - eventuale del 
direttore rc.sponsabilc dell'uno 
e deU’altro giornale. 

n processo in primo gradti 
sorse dalla querela del diretto¬ 
re della Federmutue dottor 
Luigi Anchise contro un arti¬ 
colo ^parso sull'Espre.sso ;1 
22 aprile '55. In esso si diceva 
di venti miliardi della Feder¬ 
mutue che sarebbero stati uti- 
lizz.ati in oper.azioni diverse 
daB’assistenza ai coltivatori di¬ 
retti. Nessuna prova, però, 
emerse in questo senso duran¬ 
te l’istruttoria dibatl.mentale 
•n tribun.aic. 

Si.ngolare fu l.a Querela che 
io stesso dott .'Ynchise sporge 
contro il nostro giornale. Ne- 
resoconti. rUnità si era limi¬ 
tata a riferire quanto accade¬ 
va neH'au’a del tribunale, ri¬ 
ferendo. naturalmente, il con¬ 
tenuto c il significato della 
vicenda. 


negli uffici che nel settore com¬ 
merciale che ncirindustrìa e 
nell’agricoltura, le donne che 
compiono lavori diversi da 
quelli affidati agli uomini sono 
in definitiva una minoranza. 

— La sentenza 10 aprile 1958 
non riguarda quindi soltanto II 
settore delle Impiegate ban¬ 
carie? 

— Il Tribunale di Roma po¬ 
teva ovviamente decidere sol¬ 
tanto sul caso concreto che era 
sottoposto al suo esame e quindi 
la esplicita dichiarazione di nul¬ 
lità riguarda solo gli accordi 
stipulati per 1 dipendenti delle 
aziende di eredito E' però fuori 
dubbio che la decisione afferma 
principi che investono diretta¬ 
mente ogni altro settore. Al ri¬ 
guardo ci sembra particolar¬ 
mente significativa la precisa¬ 
zione contenuta nella sentenza 
che ha testualmente affermalo: 
» ... la norma imperativa del- 
l'nrt 37 Cosi, è stata dettata in 
maniera assoluta, generale ed 
Indistinta per tutte le donne 
lavoratrici ». 

— La stessa sentenza del Tri¬ 
bunale di Roma ha ritenuto va¬ 


lido il licenziamento Intimato 
alla lavoratrice, che aveva da 
poco contratto matrimonio. Che 
potete dirci di tale aspetto del¬ 
la decisione? 

— La questione a cui vi rife¬ 
rite era del tutto distinta dalla 
precedente e noi non possiamo 
naturalmente condividere la de¬ 
cisione del Tribunale di Roma, 
che ha respinto la nostra ri¬ 
chiesta che il licenziamento 
deirattrice fosse dichiarato pri¬ 
vo di effetti giuridici perché 
intimato per motivi illeciti. 

Tuttavia, dobbiamo riconosce¬ 
re che il Tribunale, lungi dal 
riaffermare il principio della 
assoluta insindacabilità del mo¬ 
tivi del licenziamento « ad nu- 
tum », ha dichiarato che il giu¬ 
dice può prenderli in esame e 
dichiarare il licenziamento nul¬ 
lo se i motivi sono illeciti. 

Nei caso in esame il Tribunale 
ha ritenuto che non sussistesse 
alcun motivo illecito, ma ciò 
non toglie che il principio ge¬ 
nerale affermato possa avere 
importanti applicazioni in altri 
casi (ad esempio; licenziamenti 


NELLA RICORRENZA DEL 25 APRILE 


Le manifestazioni unitarie 
per il XIII della Resistenza 

Corono (Valloro della Giunta provinciale a 
Porla San Paolo e a Porla San Giovanni 


Per la ricorrenza del 25 
Aprile, come ieri abbiamo 
puliblicato, i'ANPI ha organiz¬ 
zato manifestazioni celebrati¬ 
ve unitane al Largo Trionfa¬ 
le dove, alle ore 10.30 parle¬ 
ranno Fernando DI Giulio, 
AcImUc Lordi e Fausto Nitti; 
in piazza Tiburtina alle ore 
19. dov'o parleranno Maurizio 
Ferrara e l'avv. Luigi Cava¬ 
lieri e a Monteporzio alle ore 
19 dove, nella piazza princi¬ 
pale del paese, parlerà il co¬ 
mandante partigiano Filiberto 
Sbardclla. Inoltre, il compa¬ 
gno on. Ambrogio Donini. can¬ 
didato al Senato e Mario Car- 
rani, candidato al Parlamen¬ 
to, parleranno alle 10.30 in 
piazza S. Maria in Trastevere. 

La Segreteria della Camera 
del Lavoro ha 
voratori a partecipare 
celebrazioni unitarie. 

La Giunta provinciale de¬ 
porrà alle ore 9.30 di o.ggi a 
Porta S, Paolo c alle 10 a 
Porta S. Giovanni, corone di 
alloro sulle lapidi che ricor¬ 
dano i combattenti caduti du¬ 
rante il periodo della Resi¬ 
stenza. 


invitato i la- 
alle 


In ogifozione 
il personale 
dello B onco d 'itolio 

Ieri sera ha avuto luogo, nei 
locali della Sala Brancaccio, la 
Assemblea straordinaria del 
personale della Banca d'Italia. 
Nel corso della riunione, alla 
quale i dipendenti della B.Tnca 
sono alTIuiti numerosissimi, è 
stato stigmatizzato l'atteggia¬ 
mento negativo assunto dalia 
Ammini.strazione di fronte al¬ 
la situazione del suo personale, 
costretto a sostenere un lavoro 


ogni giorno crescente con un 
numero di unità che va costan¬ 
temente riducendosi per via 
■ iella mancata sostituzione dei 
co.leghi collocati in quiescen¬ 
za. (ili organi direttivi della 
Unione Sindacale sono stati in¬ 
vitati a proclamare lo stato di 
agit.iziono 


Manifestazioni 
dell o F.G. C«L 

Oggi alle ore 17, a Civitavec¬ 
chia, avrà luogo una serata 
della gioventù per inaugurare 
i nuovi locali del Circolo gio¬ 
vanile comunista. 

Interverrà il compagno Fran¬ 
cesco De Vito. 

Gravissimo lutto 
deH'avv. Parenti 

Un grave lutto ha colpito ieri 
il compagno Loreto Parenti: la 
morte della sua amata sorella, 
signora Angola Del Monaco. 

In ancora giovane età. la si¬ 
gnora Angela Del Monaco, fi¬ 
gura eletta di sposa e di ma¬ 
dre, si è spenta ieri, dopo lun¬ 
ga malattia, tra lo straziante 
dolore dei suoi familiari- 

Esprimiamo il nostro com¬ 
mosso cordoglio al compagno 
Loreto Parenti, già duramente 
provato per la recente morte 
della madre, al marito della si¬ 
gnora Del Monaco, dott Luigi, 
al fratello Giovanni, alla sorel¬ 
la Dora, ai figli ing. Andrea. 
Mommo, Maria Teresa, Elisa- 
betta. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani alle ore 8. partendo dalla 
abitazione della estinta, in via 
Pomezia. 11. Nella chiesa di 
Ognissanti, in via Appia Nuo¬ 
va. avrà luogo la cerimonia fu¬ 
nebre. 


per motivi di rappresagli» po¬ 
litica o sindacale). 

Complessivamente quindi ri¬ 
teniamo che anche per tale 
aspetto debba essere dato atto 
al Tribunale di Roma della 
obbiettività con cui si è proce¬ 
duto all’esame delia questione. 


Piccola 


cronaca 




IL GIDRND 

— Oggi, venerdì 25 (115-250). 

Onomastico; Marco. 11 sole sor¬ 
ge alle ore 5.23 e tramonta alle 
19.20- 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 58, 
femmine 5,1. Nati morti: 1. Mor¬ 
ti: masctii 35, femmine 22, dei 
quali 9 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni 103. 

— Meteorologico. Temperature di 
ieri: minima 9,7, massima 17, 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Tempo di ridere » al- 
rArlecchino; « li tacchino » alle 
Arti; « Giorni felici > al Nuovo 
Chalet: « Un Ispettore in casa 
Barling» al Pirandello. 

— Cinema: « Tamango » all'Am- 
lira Jovlnelli, Italia « I giovani 
ledili > aU'xXdriand. B.irberini, 
New York; « Nathalie » atl'Ar- 
eliiniede. Trevi; « Testimone di 
accusa » al Capranica. Europa, 
Hoxy: «Il ponte sul fiume Kway» 
al Èiamma: « L'arpa birmana » 
al Plaza; « Il giro del mondo in 
30 giorni » al Quattro Fontane; 
« Snyonara » al HlvoU; « Il ma¬ 
rito» al Salone Margherita; «Sor. 
risi di una notte d'estate» al- 
l’Alcyonc. Bologna. Savoia; «La¬ 
dro lui. ladra lei » airArlceelii- 
no. Bernini, Gardeiuine. Mon- 
dial; « Nata di marzo » aU’A'to- 
ria. Ausi'nia, Quirinale, Ritz; 
« Off limits » airAtlante. Alha. 
Niagara: « Delinquente detlc.ito') 
all'Atlantic. Augustus. Manz'ini; 
« B trapezio della vita » al Cliu'- 
star: « Bulli e pupe » alTExcel- 
sior: « Il mio corpo t'app.irtiene» 
aU’Arenula: « Faliiola » air.Yrizo- 
na; « La battaglia del ri)> dell.i 
Piata » all’Avtla: « Ami're e 
eldacchlere » al Cl)’dio: « Un vol¬ 
to nella folla» al Colonna; «Oriz¬ 
zonti di gloria» al CristaIIi>; aD(>- 
mani splender.à il sole» al Li¬ 
vorno; « Ore dispcratr » al Me¬ 
daglie d’Orir»; « La grande strad.i 
azzurra » al Platino. Verhani'; 
« La figlia dell’ambasciatore » al 
Trastevere. 


c 


CONVOCAZIONI 




FOCI 

Oggi alle ore IO è convoeat.a l.t 
assemblea dot giovani del Circolo 
di S. Gìov.anni Intcrr’errà Mad¬ 
dalena Accorinti. 

ANPPIA 

Questa sera, alte ore 18. riunio¬ 
ne In Federazione del Consiglio 
direttivo. Ordine del giorno : 
« Partecipazione della Federazio¬ 
ne alla prossima competizione 
elettorale: varie ». 

Sezione Donna Olimpia: Dome¬ 
nica alle ore 10. assemble.i dei 
soci. Interverrà un rappresentan¬ 
te del C.E 


I familiari partecipano con 
immenso dolore la scomparsa 
della signora 

ANGELA DEI MONACO 
naia PARENTI 

ax'venuta in Roma il 24 •pri» 
le 1958. 

I funerali avranno luogo sa¬ 
bato 26 aprile alle ore 8. par¬ 
tendo dell’abitazione dcirEstint» 
in Via Pomezia IL 


femminile 

Domani, sabato, alle ore IT 
avrà luogo a Palazzo Mari^noli 
la conferenza stampa indetta 
dairi’nione Donne Italiane per 
illustrare 1 risultati di una pri¬ 
ma indagine circa la situazione 
della istruzione professionale 
delle donne nella ro.atra città. 

Riferiranno Fon. Maris.a Ro¬ 
dano. presidente nazionale del- 
l’IT)!. la dott Elsa Bergama¬ 
schi. segretaria deH’lTDI. il 
dott. Edoardo Pema consiglie¬ 
re provinciale. l'ing. Fernando 
Vasetti condirettore della Con¬ 
federazione deU’Artigianato 

La partecipazione è aperta a 
quanti portano interesse alla 
soluzione del dibattuto proble¬ 
ma della Istruzione professlo- 
inala 


/a cttf/ezionA 

eli ikssufi irtode/fo 
/ver uomo e s/gnord 

e' d( coirm/z/ó • 



















Venerdì 25 aprile 1958 


NEGATE lE VOTO AEEA O. C. 


OATE lE VOTO AE P. C. I. 


Manifestazioni e comizi 



t* UNITA* 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


!ti!S ipMillS 


OGGI 

In eillà 

Appio Nuovo - 10.30: scn. En¬ 
rico Molò 0 Otello NannuzzL. 

Trastevere . ore 10 (S. Maria 
in Trastevere) sen. Ambrogio 
Donini. 

TORPIONATTARA - ore 19 
on. Giulio Turchi e Giuseppe 
Mastracchi. 

QUARTICCIOLO - ore 19: 
on. Carla Capponi. 

PONTE MILVIO - ore 18.30; 
dott. Edoardo Perna. 

ITALIA - ore 18: Maria Mi- 
chetti e prof Angelo Macchia 

QUADRARO - ore 18.30: on.le 
Marisa Ciociari Rodano. 

LUDOVISI (Porta Pia) - 
ore 10.30: on. Claudio Cianca 

CAMPITELLI - ore 19: pro¬ 
fessor Roberto Battaglia. 

VAL MELAIANA - ore 11: 
Ugo Vetere e prof. Angelo 
Macchia. 

TRULLO - ore 18: Piero 
Della Seta. 

MONTE M.\R10 (Nebbia) - 
ore 17: Marisa Musu. 

PORTA MAGGIORE (piaz¬ 
zale Prenestiiiu) - ore 18; Giu¬ 
liana Gioggi. 

TOR DE SCHIAVI - ore 10. 
Remo Marletta. 

FIU.MICINO - ore 17.30: Bru¬ 
no Tau. 

C.ASSLA (Isola l'arnese) - ore 
10.30; Lorenzo Foco. 

GARIIATELL.A - oro 18: on.ie 
Aldo Natoli e Elmo Aloisio. 

nORGIlESI.ANA - ore 10.30; 
Lorenzi Mossi. 

ITALIA (Campo Artiglio) - 
ore 18: Aldo Tozzetti. 

OSTIA ANTICA - Ore 18: 
Bruno Orano. 

MAGLIANA - ore 19: Virgi¬ 
lio Bologna. 


In provincia 

GENZANO - ore 19: on.le 
Edoardo D’Onofrio. 

MARINO - ore 19: Anna Ma¬ 
ria Ciai. 

MONTORIO • ore 20: Ercole 
Ferraris. ' 

VALMONTONE - ore 18; Vit¬ 
torio Falconi. 

MARCELLINA - ore 10: Ga¬ 
stone Modesti. 

MENTANA - ore 19: Antonio 
Bongiorno. 

GUIDONLA - ore 18; Gustavo 
Ricci. 

MARANO - ore 20: Nello 
Soldini. 

CAPENA - ore 17: on. Clau¬ 
dio Cianca. 

CAMPAGNANO • ore 17,30: 
prof. Enzo Lapiccirella. 

RIORLUPO - ore 20: Giaco¬ 
mo Onesti. 

RIGNANO - ore 18.30: Mane 
Volpi. 

ARICCI.A - ore 19: Gianni 
Gandolfo. 

NETTUNO - ore 18.30: Mario 
Mammuccari e Gino Ccsaroni. 

RIANO - ore 17: Marx Volpi. 

COLLEFERRO - ore 10; Ma- 
stracchi Giuseppe. 

ANZIO - lire 17: Mario Mam- 
muecari e Gino Ccsaroni. 

NE3II - ore 19; Aldo Giunti. 

CARPINETO - ore 20: Mario 
Colabucci. 

MONTEROTONDO - lire 19.30; 
Fernando Di Giulio. 

Z.AGAUOLO - ore 20: Italo 
Madcrelii. 

GENAZZANO - ore 10: Aldo 
Giunti. 

LANUVIO - ore 19: Giovan¬ 
ni Ranalll. 

CAVE - ofe 20; Mario Car- 
rani. 

TREVIGNANO - ore 19; En¬ 
zo Summa. 

FRATTOCCIIIE - ore 18.30; 
Aurelio Del Gobbo. 


LA SEDUTA S OSPESA IN SEG NO DI LUTTO 

Ceroni commemorato 
al Consiglio comunale 


Il Consiglio comunale ha 
commemorato ieri la scomparsa 
di Guglielmo Ceroni ed ha 
quindi sospeso la seduta in se¬ 
gno di lutto. Sul banco solita¬ 
mente occupato dal consiglie¬ 
re scomparso, erano stati de¬ 
posti un mazzo di garofani ros¬ 
si con un nastro dai colori di 
Roma e un fascio di rose ros¬ 
se avvolte in un nastro bian¬ 
co e nero dell'Unione naziona¬ 
le cronisti, del quale Ceroni 
era presidente. 

n SINDACO, tra il reveren¬ 
te raccoglimento dell’assem¬ 
blea. ha ricordato la figura di 
Guglielmo Ceroni, giornalista, 
assertore convinto e appassio¬ 
nato dei valori morali di Ro¬ 
ma. conoscitore dei problemi 
cittadini e studioso del costu¬ 
me e del dialetto romano. L'av¬ 
vocato Cioccetti ha concluso 
rinnovando alla vedova le con¬ 
doglianze del Consiglio comu¬ 
nale. 

LOMBARDI, a nomo dei 
gruppo democristiano, si c- as¬ 
sociato alle parole del Sindaco, 
sottolineando in pari tempo, la 
battaglia che Guglielmo Ce¬ 
roni ha condotto per lo svi¬ 
luppo dciredilizia popolare, 
per la risoluzione del proble¬ 
ma della casa, ed ha concluso 
rammentando che Roma fu 
l’amore e la passione costante 
dello Scomparso. 

A nome del gruppo sociali¬ 
sta ha pronuhciafo commosse 
parole l'on. I.IZZADRI. La 
profonda umanità di Coroni, ha 
ricordato l'oratore, non si espli¬ 
cava solamente negli afTetti fa¬ 
miliari. ma anche nella lealtà 
che poneva nella sua opera, nel 
cercare sempre di superare le 
divisioni di parte, riconoscen¬ 
do i meriti degli avversari po¬ 


litici. Il liberale LUPINACCl 
ha tratteggiato brevemente la 
figura di Guglielmo Cororr 
come giornalista. A Ini hanno 
fatto seguito il de DI NUNZIO 
ed il missino GUGLIELMOTTI 

Il compagno LAPPICIRELLA 
ha manifestato il cortloglio dei 
consiglieri comunisti. Gugliel¬ 
mo Ceroni, ha detto, era sen¬ 
sibile alla miseria della nostra 
città, alla soRcrenza delie fa¬ 
miglie minate perfino negli af¬ 
fetti dalla mancanza di una 
casa: degna di lui sarebbe una 
commemorazione in cui si po¬ 
tesse dire che le sue propo¬ 
sto. le sue ideo sono state rea¬ 
lizzate. Ceroni era una per¬ 
sonalità complessa, egli rap¬ 
presentava un tipo di intellet¬ 
tuale che sa rendere viva la 
vita di ogni giorno, legandosi 
alla coscienza del passato. Il 
consigliere comunista ha con¬ 
cluso rivolgendo alla famiglia 
dello Scomparso, le più vive 
condoglianze. 

II socialdemocratico FARINA 
il r.adica’.e CATTANI, il re¬ 
pubblicano BORRUSO. il mo¬ 
narchico DE MAGISTRIS. il 
consigliere AGAMENNONE a 
nome dcll’AVIS c la compagna 
socialista DEL RE hanno con¬ 
cluso la commossa seduta. 

I funerali dello Scomparso 
avranno luogo questa mattina 
alle ore 10.30 partendo dalla 
abitazione dell’Estinto in via 
Padova 43. 

Domenica mattina inoltre, 
alle ore 11.30. per iniziativa 
dell’Unione nazionale cronisti 
e del Sind.acato cronisti roma¬ 
ni. la figura di Guglielmo Ce¬ 
roni sarà commemorata nella 
sede dell’Associazione stampa, 
a palazzo Marìgnoli. 


LADISPOLl - oro 16: dottor 
Giovanni Berlinguer. 

CIVITELLA - ore 20.30: 
Nando Agostinelli. 

NAZZANO - ore 19: Claudio 
Notari. 

S. ORESTE - ore 20; Aldo 
Bordin. 

CASTELNUOVO - ore 17;. 

Nando Agostinelli. 

CERVETERl - ore 18.30: Gio¬ 
vanni Berlinguer. , 

FRASCATI - ore 10,30 on.le 
Carla Capponi. ■ 

S. VITO - ore 10.30: Stani-, 

slao Bruscanl. ' 

MONTEFLAVIO - ore 17: 
Ferruccio Bensasson. 

ROCCA DI P.4PA - ore 20: i 
Ricci Remo. 

GUIDONLA - ore 17: Ugo 
Corsi. 

SEGNI - ore 10.30: R. Borelli. 

DOMANI 

In città 

OSTLA lADO - ore 18.30: on.le 
Edoardo D’Onofrio. 

CASILINA - ore 19.30 - scn. 
Enrico Mole, 

CINECITTÀ’ - oro 10,30; on.le 
Carla Capponi 

PRENESTINO - ore 20: Ma¬ 
ria Michetti 

• OSTIENSE,- oro 18: Giusep¬ 
pe Mastracchi 

CAMPO MARZIO - ore 18: 
prof. Renato Borelli 

APPIO NUOVO - ore 18. 
on. Carla Capponi 
CASILINA - ore 19.30: Nino 
Franchellucci 

TUFELLO - ore 19: Elmo 
Aloisio e Aldo Tozzetti 

VESCOVIO - ore 18,30; Giu¬ 
liana Gioggi 

LAURENTINA - ore 18.30 
Mario Cambi 

VILLAGGIO BREDA - ore 

20: Virgilio Melandri 

In provincia 

àlONTELlBRETTI - ore 20 
Mario Pochetti e Mario Mam- 
miicari 

GEK.ANO - ore 19,30: Mar¬ 
cello Marroni 

CARPINETO - ore 19.30: pro¬ 
fessor Enzo Lapiccirella 
MONTECOSIPATRI - ore 17: 
Mario Mamimicari 

PALESTRINA - ore 20.30; 
avv. Marx Volpi 
BRACCIANO - ore 19: dot¬ 
tor Giorgio Fusco 
GALLIC.ANO - ore 19: Gino 
Ccsaroni 

MONTEROTONDO SCALO - 

ore 19; Stanislao Bruscanl 
S. GREGORIO - ore 20; Ga¬ 
stone Modesti 

SAMBUCI - ore 20; Giovan¬ 
ni RannIIi 

CASTELMADAMA - ore 20 
e 30: Ferruccio Bensasson 
CAVE - ore 19: avv. Marx 
Volpi 

ROCCA PRIOR.A - oro 19.30: 
Ricci Remo 

SAN CES.AREO - ore 19: 
Giorgio Meiicei 
ALLU.MIERE - ore 19: Nan- 
do Agostinelli 

I primi impegni 
per la diffusione 
del Primo Maggio 

Ferve nelle sezioni la prepara¬ 
zione per la grande gtoriiala di 
diffusluiie del 1. Maggio. Infatti, 
già alcuni significativi impegni 
.sono giunti al Cuniitalu provin¬ 
ciale romano degli Amici. I com¬ 
pagni delta sezione Cinecittà dlf- 
foiideraniio ben aoo copie. Ales¬ 
sandrina 450, C. Colombo 450, il 
compagno Sauna della sezione 
Monti 100 copie. Ponte Mammo¬ 
lo 300. Ila Tor de Schiavi ci e 
pervenuto tl primo elenco di 
compagni che diffonder.ninu 300 
copie: G. MIglani 100, F. Marti¬ 
nelli 30. G. .Stocchi 30. C. Nlco- 
lantl 25. E. TalorI 25, G. Pieri 20. 
S. Urbani 20. C. Massa 20 
• « « 

In occasione del 13, anniversa¬ 
rio della Liberazione, i giovani 
comunisti romani effrltiirranno 
una diffusione straordinaria. A 
niirsto scopo i compagni Madda¬ 
lena Accorinti si recherà a San 
Giovanni; De Vito a S. Lorenzo; 
Maria e Santino Garofalo a Mon¬ 
te Mario; Rosalba Giacchini a 
Trionf.ale; Peloso a Prenrsllno; 
Marehlonnr a Centocellr; Rena¬ 
la MarlucrI a Marranrlla; Tom¬ 
bini a Prati; Zatta a Quartlc- 
clolo. 


cantare, di porgere al pubbli¬ 
co. Il suo complesso era stasera 
meno numeroso che la volta 
scorsa. Il secondo elemento, do¬ 
po di lei naturalmente, è sem¬ 
pre costituito dal formidabile 


Oscar Pcter.^on Trio (IVtcr.ion PALAZZO SISTIN.V: Alle 17.:!0 e 


MUSICA po di lei naturalmente, è sem- 

__ pre costituito dal formidabile 

Oscar Pcterson Trio (Peterson 

« I qiiatro rustctìrhi » ‘V’"'®- cbitarp. iiay 

“ Brown contrabbasso) la cui 

al Teatro dell’ODera bravura sfiora talvolta il vlr- 

tuosismo, da Loti l-evy. Max 
Poco lo spazio, vcgniino su- Bcnnett e dal batterista Gu.® 
bito a dire el merito dello Johnson. Lo spettacolo, più 
spettacolo allestito ieri dal Tea- lento nella prima parte, inte¬ 
tro dell’Opera, I quatro ruste- ramente dedicata al Peterson 
ghi, per ricordare, nel decimo Trio, si è andato movimcntan- 
annlversario della morte, un nella seconda, grazio a Ella 
nostro delicato musicista; Er- Fltzgerald. Il pubblico ha ac- 
manno Wolf Ferrari (Venezia, colto taluno delle sue interpre- 

lO'^r» «r\àn\ _ I < .. a 1 1... __ _ 


IL MILLIMETRO; C la Teatralel 
Italiaiin. Alle 21.15: «Una ros.i I 
per Cocco » di A, M. G.izzini > 
NUOVO CHALET: C la Kraiieo 
C'.istetlani-Llliana Vemiiese. Al- i 
le 17.30; «Giorni felle!», dii 
Poiigel. 


21.;I0; eoneeiti Ella 
e Trio Peteraon. 


Kitzger.ild 


hi-aviira sfiora Inlvnlfa il vir PHt-ANUELLO: C.la di prosa dl- 
T ». ‘«V ”'“•'> da Pieasso con Blanchl- 

Uiosismo, da Loti Le\y. M.ix C.ildanl-Dottlnl - Pcrbellinl-So- 


Beri - Ressel. Alle 17.30: «Un! 
ispettore In casa Btrling » di 
... ..... - Priestley 
Peterson DUIUINO: Oggi alle 17..30 ropliea 
i,,,,,,,.'„ di: « Mistir.i per misiirn » eeii 
.. .. VII.' Renzo Rlcei. V.ilerla Valeri, En- 
ic. a f.ua s.derno. Franco Pa- 

I ha ac- rentl 


Fltzgerald. Il pubblico ha ac¬ 
colto taluno delle sue interpre-1 RÓssini: c l.i 


MUTUI 

IPOTECARI 

“ CASTEL 
FIDET,, 

VIA TORINO 150 

Tel. 465.097-463.812 


1876-1948). Garbato e tranquil- tazionl. le più ritmiche e po¬ 
lo, si è svolto in Un clima di polari, con boati di applausi e 


severa economia, che piena- fischi assordanti Si replica 
mente condividiamo. Almeno ''lee 

per quanto riguarda le scene -— 

(quelle, un po' vecchiotte, di LlNhlViA 

Pieretto Bianco, appena appo- - 

un nriverdite). Avremmo de- Il hiinrlilo 
slderato. invece, un’abbondnn- HLII pi"»® 

za di lusso nella parte musi- senibrava anormale 11 fat- 
Ctìlc, ma contentiamoci! la ri- che il ctnciu«i inglese o amo- 
presa dei Rii.slcphi. così com’è '^b-ano non avesse aneora sco- 
basta a riproporre all’attenzlo- manica del 

ne l’opera del musicista vene- antieomumsnio: l’Albania 

ziiinn. in niii Hi Ora ouosta hicuiia t st«it«i col- 


ROSSINI: C l.i C. Durante. Alle 
liì.15 c 19.15: « Civiciisse roma¬ 
no Kuinine » 3 atti di Rocclit e 
Spadiii-ci 

S.\N t'ES.XRIO (V. Appia Antica); 


CINEMA 

Il bandito dcIl’FIpiro 

Ci sembrav;! aiiortmite li fat¬ 
to che il eineiiKi inglese o ame- 


Spadiicci S.ihiiif Ai.iighiTiiu: Il m.niio. con 

\N t'ES.XRIO (V. Appia Antica); A Sordi 

linminciilc r.ipprcscnt.iz. straor- SiiUTaUlii: La strada bloccata, con 
«linaria della leggenda s.icra ; V. M;itiire 

« .. ed Egli venne dal buio » dì Splciulore: Il Jolly è Impazzito, 
tì.ietani con F. Sinatra 


tì.ietani 

SAi'IUI; da M.L Celli. C Tarn- 
berl.inl eon Materonl-nert.ieclii- 
Sonnl - Quattrini Alle 17.:t0 ; 
« Storia di un nomo molto st.in- 
eo » rii F S;ir:iz.inl 

X’XI.I.E: C l;i Oheraìdl - Sevcriiii 
Alle 17 (f.inilliare); « Vr'iso 

l'or.i zero! ». di A Christio 


llollo; Manizzella, con M. All.asÌo| 
ilostuii: Primo applauso ' 

California: 40 pistole, con Barba¬ 
ra Stanwych 

t'apamirllr: Lo schiave di Carta¬ 
gine. Con M. Allaslo 
Caialottl: Resistenza eroica, con 
S. Ilaydeii 

Cassio: L'antmu c la carne, con 
D Kerr 

Castello: La banda degli angeli, 
con y. De Carlo 

Centrale: Non sono pia guaglione 
con S. Koscina 

Chiesa Nuova: I diavoli del Pa¬ 
cifico. con R. Wagner 
Cicogna: Flamine a Calcutta 
Cloclio: Amore c clilacchlere. con 
G. Cervi 

Cotonibu: La saga del Comanches 
con D. Andrews 

Colonna: Un volto tra la folla, 
con J. Griratli 

Colosseo; Donne, dadi e denaro, 
con U D.illey 

Coliiiiibiis: T.irz.in e il safari per¬ 
duto 

Corallo: L’uomo dal vestito grigio 
con G. Peek 

Crisogono: S:ifarl. con V. Mature 


Saverio: L’anima e la carne, con 
D. Kerr 

Silver Cine: Soli neirtnflnito. con 
W. Ilolden 

Tevere: Quel certo non so che 
Tiziano: L'anima a la carne, con 
D. Kerr 

Tor Sapienza: Il sole tornerà 
Trastevere: La figlia dell'amba- 
sclatore. con O. De Ilavllland 
Trianon: L'evaso di San Quintino 
con J. Palance 

Tuscoto: La settima onda, con T. 
Power 

Ulisse: Vera Cruz, con G. Cooper 
Ulplano: Il re del Jazz, con Donna 
Recd 

Verbano; La grande strada az¬ 
zurra, con A Valli 
VIrtus: Giuseppe Verdi, con Pier¬ 
re Cn'ssoy 

spettacoli VARI 
Grande Luna Park nei giardini 
del Colle Oppio aperto Bino alle 
ore 24. 


‘."ri ‘^‘■mandamenti ellrtafió"’Orlzzòntl^'^^^^^ glori.’! 


con Y. Brynner 
Trevi: Natlialie. coti M. Caro! 

.SEUtINDE VISIONI 
Airone; La banda tlegll angeli, 
con Y. De Carlo 


K Douglas 

Begli Sripiniii: Porto Africa, con 
P Angeli 

Bel Fiorentini: Il prigioniero del 
re, eon P Crcssoy 


ziano, in più di una pagina 
compositore elegante, sottile, 
schietto. 


1 .. 11 OKmuime iiiieM.i MOII.I Ilei 

nezi-i^ Hi Bandito dell'L'piro. nella quale 

rorè I u.ui Jlu agiscono i seguenti persotiaggi: 

roro 1 ritnlf nolln cim onnrn rxiii ^ . 


iniiii.iri I « \ USO banda degli niigell, con Bel IMccolt; Comiche di Charlot 

III A Cbristie Y earlo e Cartoni animati a colori 


Ora questa lacuna 0 st:it:i col- f!- 

mata, cd al film provocatorii ilTtMPtMÀ ÙÀ&tCTÀ'*- 
sulle democra'zie popolari si i . 

aggiunge questa stori.i dei >. 

Bandito dell'L'piro. nella qti.'ile Albanibr.i: .Kpett.u'olo te.itr.ile con 

■ 1*1.....11.. irixk.. 


Aleyoiic : Sorrisi 


notte Bella Valle: Dodici metri d’amo- 
d'estate, con U Jiicobssoii re, con L Ball 

Aiiib.tselalorl; C.imping, con Ma- Belle Mimose: I piombi di Ve- 
risa AUnslo nezla 

.Appio: I peccatori di Peyton. con Blamattle: La ragazza del palio. 



i J,.ii _ •• A'iiii i 

fnrfiin'ito opere pili bionda fraru'oso che vuole 

nMa VeHÒ.,1 riistcphi fuori dall’Albania il .suo 

n elol wò?f ^r.-tello cieco: un aitante gio- 

ebmeo eH o o'V*! 4 **ì americano, il quale si la- 

. ò scia convincere dall:, francese 


Claudio Villa 


L. Tiirtier 


COI, D. Dora 


_u.iieiiii cieco, uii aiiaiiie gio- 

cbmeo eH o o'V*! 4 **ì ' alio americano, il quale si la- 
s ò temi i V' convincere dall:, francese 

suo U'mpo. proteso piuttosto a all’imnresa e attnveis, l'AI- . 

; " i d, ,.ad,,v..ri ... . 

a- ;r. J IV .1 4 -uVV 11 fi» comunisti. non eoi, J {'..giiev 

IsV "o hanno alcun valore; un . h.m- VI,lori.,; f:u.„,Ìi. 

(INIozart, Ho^im), d mia dolce (hto « ?porcis:>nno. con la c.ira- 
nialiiiconi:, (Schubert) come di Mieli:, all'occJiio. m., che pei'i» 


..„h' ABI,‘ri: Cont;, fino a tre e prcg.i Arici: Cenerentola a Parigi, con Boria: N.i|>oB gole mio!, 
in, Mioie Y HelBn o rivista s\ Hepburn l Arena 

illi., il suo Amhrit-.lo,'lf,elll; Taiiiaiigo, eon 


cVn M 


una più distesa solennità (Wa¬ 
gner. I maestri cantori), fir.J 
ad approdare, attraverso slan¬ 
ci melodici piicclniani, nel 
gran porto verdiano: quello del 


è un vero gentiluomo. d:i,o ohe 
com;md:i un folto giuppo di 
cavalieri anticomunisti, e sa 
IH'rirc alla fine •• come un uffi¬ 
ciale c Infine una sequela di 


.suo Amhra-.lovlnelll; Taniuiigo, con 
gio- C Jurgeus 

1 l;i- Espcro: .-Ml'oinlir., iteli;, glilgliot- 
leeso tin.i. eoi, B I.ec e rivista 

Brienic; La sete dell'oro e livist.i 
Principe: S if.iri, eon V. M.ilure 
una rivist.i 

elido Sullano; I/tiomo il.ii mille volti. 

non eoi, J t'.igiiey »■ rivist.i 
l,.m- X'itlorla; Ctu.irdi.i l.idro e c.ime- 
.'.ir.i- nera, eon K Cigliano e ilvisl.i 
peri» Volturno: T.im.iiigo. con C Jiir- 
I 1^"*■ misti Min tu tti - Di 

‘’V. Codi. 


DA nOM.ANl i\L 

CORSO CINEMA 


ANTEPIini-A 


taìstiilf. La navicella dei Rii- ragazzini c),e la coppi., di sal- 


s(c(/h, (1906) fa fatica a tener 
dietro alla gran nave del Fal- 
■’itaff, ma è interessante segui¬ 
re il cammino della musica di 
tutto un secolo attraverso la 
rotta segnat.i da Wolf Ferrari 
e giungere nelle tranquille ac- 
(ine della laguii.i. Dove uii sof- 


PRI.ME VLSIDM 


valori si porta appresso, teii- Ailrlam.: 1 giovani leoni, con M, 


laudo di tirarli fuori d;il eon- 
siioto - inferno rosso - 

La pellicola è inteiii:r/ionalc. 


ilr.indo 

America: Il b.andilo 
eon \' Johnson 


ilell'Ei>lro. 


cioà apolide. Il regista inglese ‘'n'hlinclc: N.dliaBo, con Martine 

Tereiice Youi'g. l’.ittore ante- . v; .u . 

. ,r 1 . .«rioiiaicim : s.itt - on Inmais 

ncano Van .Io)i''s„!i. la francc- ,„ig bitegr ) alte 1 R- 20 -l*l> 


M.'irtine Carol 


fiar di brezza basi;, :i gonfiare ed altri, ccrc:ino di frasfornia- 
candide vele. re jj, un tccstiTn o in im nnr- 

11 candore protegge la musi- male film di avventure una tra- 
ca di Wolf Ferrari, tenera so- ma assolutamente idiota I pae- 


prattiitto in certi passi orche- saggi a colori sono abb.istanza 
strali (preludio, intermezzo e affascinanti: la provoc.itoria 
finale del primo atto) o laddo- minestra è stata cucinata In 
ve più malinconica e pungen- Grecia, 
te diventa la nostalgia del lem- Qp«riffn fnrinriln 

po passato (Ah. luto xc andò!) oceriiio leaeraic 

o più fresca la malizia delle Da qualche tempo 1 u'cstem 
donne (FA specio me ga dito stanno divenendo in.sopporta- 
chc son bela...). E cosi, rcfini- bill; c non tanto pcrchà siano 
trio a dir et merito anche degli bnitti. che .sarebbe ens;i di poco 
interpreti: Italo Tajo. un Lu- conto Essi, invece, sono prc-| 
nardo di gustosa efficacia scc- suntuosi. raccontiiti come fos- 


.Arlsliin; l'.iris lliiliil.iy, con Anita 
llkberg 

Avciitlim: Lo .se.issiii.atore, con J 

mille nini ni uvvi-iniiie unii ii.t- ,, ^i**^*‘.‘*, , , , . 

assolnlnincnto tHiol-> 1 n ie- B'rbCrIlli: I giovani leoni, con M 
ma assolutamente itiiot.a l pae- (atte I5.15-l8.40-22.:t0) 

saggi a colori sono abii.istanza pAria Ilollday. con Anita 



esclusiva 


Cftat/es 

COBURN 

M'ge/ 

PATRICK 

tVendy 

KILLER 

(30HNSOM 

Miraci PAIBiC* __ 

_ _ 9 KO 

DKlDPi..^ M| W ^ 


Sceriffo federale 

Da qualche tempo 1 u'Cstem 
anno divenendo in.sopporta- 


[irovocaforia Ekberg 

cucinata In C’apranlea; Tcsllmone d'accia;!, 
con T. Power 

, , Cnpranlcbetta: La strada 6 bloc- 

(Ier«lle cata. con V. Mature 

Corso: Lea Girla, con Gene Kelly 


eoiiie uccidere Olio zio ricco?! 


Arlecetiiiio; Lailro lui. ladra lei,i Bue Alluri: Cenerentola Parigi 


eoo S. Koaelna 
Asiorlit: Nata di marzo, 
S.iK.iarU 


con A. Hepburn 
Bue Mncelll: I duo compari, 
A. Fabrlzl 


ibirupa: Teatimone d'iieciisa. con Astra: Le fatlclie di Ercole, con E,lelweiss; Gloventa bruciata, con 


T. Power 


; c non tanto pcrchà stano Hamma: li non 
itti, che .sarebbe ens;i di poco jo)^^ 

to Essi, invece, sono prc-j CanJi',.Tlie 


S. Kosetiia 


II. Wagner 


onte ani (lume Kwal Atlante; OlT I.imita (Proibito all Esperta; Le fatiche di Erede, con 


iiiu‘8a (allo 15.20-IH.40 niilil.iri,. con J. Lemmon 


S. Koscina 


vocale; Antonio Cassi- 


osaiiste storie decadenti. | Galleria: 


limmeilii: Tlie Young I^lons. con 
M. Br.-uuln (alle 15.45-18.45-22) 


bandito dell'Epiro, 


nelli (Simon). Carlo Cava fotografati con complicate an- con v Johnson 

( (Maurizio). Melchiorre Luise golazioiil. farciti di un dialogo Buperlale: ScerllTo federale 
(Cancian). cantanti-attori, bra- ttitto silenzi ed allusioni, pati- Vnoi'A!!)/ 

: vissimi e convincenti, non nte- se ritmate .su fi‘;^2’!.'.Ì 'Brìv^im il bandUo* de 


Alinnilc: Il di llni|iiente ,leIie;ilo. Elicli,le: B pianeta proibito, con 
con J. Lewis W Piilgeon 

Aureo: Belle ma poverv, con M Kiiriiese: Lazzarellii, con A. P;,- 
Alla.sio nani 


Ausonia: N;il;i di marzo, con Jac-| Pariiesliiii: Scaprlcciatlclt,, 


queline S;isa:ird 


F:iri>: Aseoltaini 


no che Mino Russo, distintis- fii chitarra. E tutto questo per 
simo c inappuntabile conte Rie- mostrarci il solito avventuric- 
cardo, e Agostino Lazzari, bril- ro che alla fine pas.s.a dall.n par- 


laute Filipcto. 
Tra le mogli 


rusteghi. 


te della legge. Il solito villag-| 
getto assolato. 1 soliti apaches. 
Io solito mandrie. 1 soliti «cat- 


i’EpIro. con V. Jobnaon 
Melropolltan: Addio .alle nrnil, 
con J. Joiu-a (;ille 15,45-19-22) 


ne- Ilrisilo: Il gioco del pigi.ani.a, con Flaminio: Interludio, ci'ii Rossano 
D U.iv Br;i/zi 

lei- Bernini: Ladro lui, l.nlra lei. con Fonian.i: Uomini e lupi, con Jves 


S Kosein.) 

Bologna: Sorrisi di un.a notte 
d'est;,le, eon U. J.ieobsaon 


apprezzata Elena Rizzieri. sa-j ' 

porosa ed ariosa Marina. so-iJ!.',! P'U 

prattuUo nel secondo quadro! 


AI CINEMA 


del primo atto; Alda Noni fre- , , . „ ... 

isea e vogliosa Lucieta; Lucia ìuoìHpo 

Danieli (Margarita), aggressi- 

va e contincente quanto Silva- 

^ /I -/ \ bini SUI West. La !niport«Tntr 

Ina Zanolli (la siora Felice), opera ò stat.a prodotta c diret- 
pnrticolannente felice nella da Albert Gallow.ay. 
stia grande scena del terzo at- i „ 

* ... _ !«-««. A _ 9 _ . 9 » * 


attori. 


ì PARIS GALLERIA AMERICA 


Danieli (Margarita), aggressi- J 
va e contincente quanto Silva- ‘l i 
na Zanolli (la siora Felice), onera ò 
particolannente felice nella ^ 

stia grande scena del terzo at¬ 
to Tutte, eon l’attenta regia di 
Giulia Te.ss, si sono prodigate V. ' - 

con intelligente sohriet.’i * ' 'm 

Non sempre perfett.imente 
centrata la direzione di Angelo OPERA: 
Questa, e applausi per tutti. ARl.ECf 
rusteghi c no. ad ogni atto, o B'inagi 
alla fine, tra numerose chi.a- ,\\ìe " 

mate. .i..ro • 


'i''’uv.!r”a‘’impoSaSró J L//m coppìo seiisazìonale in una cmozio- 
: .!*^*:* h'''?:*'’’'® '* k nante avventura 

ì Van Johnson e Martine Carol 

ì nel CINEMASCOPE M. fi. M. a Colori 

ì II bandito dell’Eniro 


;;::4tjFflTRf 


OPERA: Riposo 

ARI.EcniINO; Cia «T 5:1» con 
Biinagnr.a. Bonoa. Dandolo. Hln- 
tcrniann. Morironi. Pian. Scilo 
Alle 17 «■ 21.15: « Tempo di ri- 
ilcre » Ultimi giorni. 


Il bandito dell'Epiro 


Montami 

G.arli.itrllu: Tè e ainipatia, con D. 
Kerr 

Giovane 1 raslrvere : Giovanna 
D'Arco, con 1. Bcrginan 

Guiiiialiipr: L'Invasore bianco 

llollytvoud; La trovatella di Pom¬ 
pei 

Impero; B romanzo di un giovane 
povero 

Iris: Qu.anilo l'amore è romanzo 
con A. Blytb 

.Ionio: Le achlavo di CarLaglnc 

l.pocliie: La grande rapina, con 
S. Hayden 

I.lbla: Porto Africa, con Pier An¬ 
geli 

Livorno; Domani apicnderh 11 so- 
le. con D. Dora 

Manzoni: Il rieliiuiucntc delicato, 
eon J. Lewis 

Marconi: P.iss.igglo di notte, con 
.1. Stewart 

Mn.ssimo; IO pistole, con Barbara 
Stanwy, I» 

Maz/inI; Napoli sole mio! con M 
Aren.i 

Mriiaglle d'Oro : Ore disperate, 
con IL Bog.irt 


Ella Fltzgerald 

Dopo pochi mesi dal suo de¬ 
butto sulle nostre scene. Ella 
Fltzgerald torna al pubblico 
romano per una serio di spet¬ 
tacoli al Sistina. Sono venti 
anni che Ella gode dei favori 
del pubblico di tutto il mondo, 
e non sono certo alcuni mesi 
di tournée in Europa che pos¬ 
sono apportare sensibili cam¬ 
biamenti nella sua arte, nel suo 
modo, personalissimo o sempli¬ 
ce insieme, di presentarsi, di 


Alle 16: « Donne roin.me »| Qiiaiiro Foniniic: li gin» del moli-1 urUr Masrlirrc; Le f.iticlie di Er- 


ELISEO : C i,i De Lullo - Falk - 
Guarnlcri-V.-rUi Alle 17 (fainl- 
li.iro): « La iiaccnt.'i sollo il 
moggio- di G. D’Annunzio. 


d<> in 80 giorni 


Koscin.i 


qulrliirttn: Lo Fcassinatore. con urilc Terrazze: Urgogllo 


J Dnrie.-, 
20.15-22.45) 


IC-16..15-18.2.5- 


GOLBONI: C.la Crast-Brandiniar- Risiili; Siyonara. con .M Br.imlo 
tc-Glori - Vnnmiccl - Tranquilli (alte 14..T0-16.55-P.I.40-22.40) 


»v-vjo'ii - v.ifooj.ii - iiaiiiiuiiii r.iiie Ucl Vascello: 11 segno dell 

Alle 17.30: «La rcgin.i morta» Rox.s : Testimone d'.accns.i. con T. Blaiia* I misteri df Parigi 
di H, Monti,crlant. " - - - - e 


alone, con S Lorvn 

Brllr VII, ..rie: Il gioco d-l pigia- spettacolo di ieri di -Mi- 

Bri Vascello: II bgge MISURA - è stato 

Blana: I misteri di Parigi sospeso imr una improvvisa 

Eden; Gu.irdi.i. ladro o c.imcricra malattia dell'attore Enrico Ma¬ 
con F. Cigliano ria Salerno. Oggi, domani c 

Exrelslrtr: Bulli c pupe, con M. dopodomani le ultime tre re- 

jo __c- pliche di - MISURA PER MI- 

wyib P*-’"'»*' ‘'"P O Stan- guRA - saranno effettuate rc- 


ron C. Cori’s , 

Al TEATRI) QUIRINO 


Oggi alla « ^ga,ig^aga®s3!i! 


Ecirn; Cu.irdi.i. Iati 
con F. ClgBano 
Exrelslrtr: Bulli c 
Brando 


MOLVENO 

Bnlomitl del Brenta 
mt. 864 s.l.m. 

.ALBERGO « VILLA NOVA » 
(Gestione INCA) 

B. S. L. 1.150 - A. S. L. 1.300 
(T.isse. IGE. servizio 
tutto compreso) 

Cucina emiliana 
Prcnot.nzlonl cd Inform.izlonl 
INCA MODENA - Via S. Vin¬ 
cenzo 24 - Telefono 23 818. 

RICCIONE 

Ge.sllone INC.X 
PENSIONE • SAN GIUSTO » 
Vtale Uri) Foscolo 4 
B. S. L. 1.100 - A. S. L. 1.400 
(Tas.se. IGE. capanni c tende 
al mare comprese) 


PEN.SIONE « TRE ROSE » 
Viale Cavalcanti 10 
B. S. L. t 000 - A- S. L. 1.250 
(Tasse. IGE, capanni o tende 
ai mare comprese) 
Prenotazioni cd informazioni 
INCA MODENA - Via S. Vin¬ 
cenzo 21 - Telefono 23 818. 


.. 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) COMMERCIALI (- 12 


A. CARRARA, vl.sitate « MOBl- 
LETERNl » • Consegna ovunque 
gratis • Anche fiO rate, senza 
anticipo, senz-a cambiali • Chie¬ 
dete catalogo/15; lire 100 

FERODO - Amianto . Amlanti- 
te • Corde - Guarnizioni - prez¬ 
zi fabbrica - .assortimento pron¬ 
to - INDART - 471 451. Palenno 
25'33 . Caslllna 17 25 (.accanto 

P;intancU.T) 


», OCCASIONI L- 12 


KAN.XK KANAK - l'elevlsort. ra- 
illogranimnfonl Eccezionale ven- 
rilta Sconti elfeUlvl che reggono 
ogni confronto Vasto assorti¬ 
mento migliori marche nazlunall 
ed estere. Supera.saistenza VlsI- 
tiitecl. Confrontate. Via Paolo 
Emilio. 22 (Colarlenzo • Stando). 
KANAR KANAR - Vendita atra- 
otdinaria frigorifert Lavatrici. 
Cucine americane Ogni elettro- 
domeatico. Vantaggiose rateazio¬ 
ni anche senza anticipo Speciali 
fnctlltazlonl Impiegati visitate 
nostra esposizione Telef 32 828. 


13) ALBERGHI VIt.I.Ca. 


REUMATISMI artrite sciatica 
recatevi alle antiche Terme Ne- 
ronlnne di Montegrotto Tenne, 
fanghi nnturali. grotta sudatoria, 
reparto interno di cura, grande 
parco annesso, distinto e pincc- 
vole soggiorno, pensione com¬ 
pleta: rivolgersi Direzione Terme 
Neronlane Montegrotto Terme 


17) ACQUISTI - X’END. 

APPART. TERRENI L. 13 

IIBRDIGIIERA Rivi-ri Fi», 

ri - VENDESI. AFFITTASI vil¬ 
le. app.trtaini-nti terreni Agen¬ 
zia Garibaldi. Con=» Vittorio. 
108 - Onrdtghera 


TOR VAIANICA - lotti terreni 
sul m.ire Onbne condizioni. Te- 
lefon.-jre 820 42.5 


25) DOMANDE IMP. 

E L.XVORO L. 8 

S.XRTA signora accetterebbe la¬ 
vori in casa propria eventual¬ 
mente rerasi presso laboratorio 
ore pomeridiane - Telef. 725.ISO. 


ANNUNCI SANITARI 


Gardrncinr: L.idro lui. t.aiira lei, golarmente. con la so.stitDziu- 
con s Koscin.i nc di Salerno con l'attore Ren. 

Giulio Cesare; I peccatori di Pey- Zi) Itiovampietro. 

ton. con L. Turner iiiii 

Golden: Camping, con M. Allasio ,, , , _ x 

Induno: La bella di Mosci, con F uDm,la: Il sole sorgerà ancor.i. 

AsLairc *' U.irdoer 

lUlia: Tamango, con C. Jnrgens L'-mu.re piu grande del 

I.a Fenice- 1 firn la fielia .lell i •noiul». con A. Sberidan 
forese! con M Micha? del Sioux 

Mondisi: Ladro. Ini. ladra lei. con ‘ '■* 


PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6,55: Previsioni del tempo 
per i pescatori; 7.10: Musiche 
del mattino: 7.54): Cinque anni 
in Parlamento (a cura di J Ja- 
cobcUi): 8-9: Segnale orario - 
Giornale radio - Rassegna della 
stampa italiana: 11: Fantasia 
musicate; llJtO: Musica operi- 
stic.i; 12,10: Parata d’orchestre: 
12-50: 1, 2, 3 . via!; 13: Segnale 
orario - Giornale radio; 13.20: 
Album music.ale; 14: Giornale 
radio; 14.13: Sy Oliver c la sua 
orchestra; 14.30; Canzoni da 
film; 15: A Sempnni al piano¬ 
forte; 13.15: « L’acqua chet.a ». 
operett.T in tre atti di A. No¬ 
velli (musica di G Pietri); 
16.45; Launndo Almeida e la 
sua chitarra; 17: Frank Cordoli 
e la sua orchestra; 17.30: Canta 
il Quartetto Cetra. 17.45 Musi¬ 
che di Liszt e De Fatta; 18.30: 
Un episodio della Resistenza: 
c Processo al generale Perotli ». 
a cura di C Cas.alegno; 19' Mu¬ 
sica da h.allo, 20 Club del so¬ 
listi: 20.30- & gnaie orari» - 

Giom.ale radio; 21. Cehbrazlorc 
del Xin anniversario della Li¬ 
berazione; 21.15: Concerto sin¬ 
fonico diretto da M Ressi con 
la partecipazione dell' arpista 
Clelia Gatti Aldrovandl (musi¬ 
che di Haondei. VI ad e Brahms); 
nell'intervallo: Paesi tuoi: 23,15: 
Giornale r.5dlo - Musica da 
ballo; 24- Segnale orario - UTti- 
me notizie 

SECONDO PBOGR.\MM.\ 
Ore 9' Eticmeridi - Notizie 
del mattino - Almanarro del 
mese. 9-30. Girandola di c.^n- 
z'-mi (con tc orrh''s,re Brig.-da, 
Gaiass,-:!. Cergoli e S-vin.,). 
10-11' Appuntamento alle dieci: 
13; Musica neli'eterc; )3 30- ^- 
gnale orano - Giornale radio: 


13.45: Scatola a sorpresa: 1.3.50: 
Il discobolo; 13.55: Fantasia; 
14.45: Stella polare (quadrante 
della moda): 15: Club degli as';! 
(programma con NiIIa Pizzi. 
Il.irry Belafontc. Renato Caro- 
sone. Ella Fitrgerald. P-it Boo>- 
ne. i Platters. Katyna Ranieri. 
Natalino Otto e le orchestre di 
Buddy Bregman. Billy Vauglin 
e Norrie Paramor); 16: Tutto 
il mondo è paese (colloqui tra 
italiani c inglesi; < La gastro¬ 
nomia »); 17' ABC della can¬ 
zone n.'ipoIe,.an.a. al ti-miine: 
C r r o I Gamer al pianoforte; 
13: Ballale con noi. I..30' Alta¬ 
lena musicale: 20: Segnale or.-i- 
rio - Radiosera; 20.30: Passo ri¬ 
dottissimo (varietà musicale in 
miniatura) - Musica in cellu- 
lofde (con Gino Lattila. C.irla 
Boni e l'orchestra Angelini); 
21; II flore all'occhiello (varietà 
del venerdì sera); 22: Ballate 
con Nunzio Rotondo e il suo 
C4>mpl€:sso ; 22.30: Parliamone 

insieme; 23-J2t.30; Siparietto - 
Voci nella sera, 

TERZO PROGRAMM.X 
Ore 16: Ultime lettere da Sta- 
liiigrado; 16.30: Vladimir VogrI: 
sei frammenti dalla prima parte 
dell'oratorio epico «Thyl Clacs» 
p<T voce recitante, soprano e 
orchestra; I7.15-I8.40: Carlo 
Poma e lì processo di Belflore; 
19; Comunicazione della Com¬ 
missione italiana per l’Anno 
geofisico intemazionale agli 
Osservatori geofisici - Bohuslav 
M.inin'j: « Concerto » per \-io- 
loncello e orchestra; 19.30: La 
rassegna (fllosofla); 20; Con¬ 
certo di ogni sera (musiche di 
Roussel. Respighi e Ravell; 
21: Il giornale del terzo. 21.20- 
« V.ido e tomo. p.3i«à ». Slr.te*, 
umoristica delle tribolazioni di 
Gianni Bellavita; 22.20 X'irgi- 
n.ilisti inglesi; 22.50. R.iccr.r.ti 
tradotti per la radio. 


OGGI IN ITALIA 


Ore 

7-30 - 8.00 
12.45 - 13,15 

17.00 - 17.30 
19,00 - 19.30 
20.00 - 20.30 
20.30 • 21.00 

21.00 - 21 30 
22.00 - 22.30 
23.00 - 23.30 


Onde metri 
31.02 

25.33 25.48 25. 
49.14 

31.20 31.45 
233 

252.75 32.04 50. 
233 525.75 41 

50.20 49.15 
240 

233 50.20 50jn 

2.33 




M O S C .A 


19 25 

321 397 

19 2.5 

22.30 321 m 
22 
321 


VARSAVIA 


. 19.,30 25.43 21.20 407 

22.. '‘0 25.43 31.20 

22.. T0 25.43 31.20 

. Z1.30 25.48 31.20 31.' 

PRAGA 

17.30 23 39 23J6 31.' 

. 1.3;!0 25.59 25.36 31.' 

. 20.(0 23J3 

- 23 00 31-10 31.41 23.; 

BUDAPEST 

19.00 30.05 «3 240 

22.00 48 240 

SOFIA 

1830 39.11 49.42 

22.30 362.07 
TIRANA 

22.00 38.62 45 

23J0 220.09 

BUCAREST 



Virna Liti è rinterprete di > Formiche •. tre atti di Aldo 
Nicolaj in onda alle ore 21.10. 


er l'wlall ■* «» I I * V I» 

» t A. «g'rv’izi'» di 

lii5t«ir}i - % Nollzjf ppor- 
live » - « Ripresa din-ll.t di 
un avvenimento agonistico »), 

17.30: La TV del ragazzi - «M.ir- 
cellino pan y vino», riduzione 
teatrale del nido film in ri- 
pres.T dtrett .1 dal Te.itro Eli- 
w-o di Hom.i 

Al termini-: Telegiornale. 

1.940' Sintonia - I.rtlere alla TV 
(difi-sa d'ufllrio del pri'gram- 
nii televisivi) 

i',.55; Biglietto rt'Invtto - d.-tllc 
c.irtiere < Miliani » di Fa¬ 
briano 

20.30: Trlrglornalr. 

20.30: rarosello. 

21; Celebrazione della Resi¬ 
stenza - la RAI. non può 
d«-<tlcare piu di dieci minuti 
alla R*-sist«-nz.»- Il Vice-R-de- 
ralc f.vsci.'t.) di Ivre.i e attual¬ 
mente direttore artistico della 
TV Sergio Pugliese non l<> 
permette. 

21.10' Formiche - commedia tri 
tre atti rii Aldo Nicol.-,). c..n 
Mar IO Vaidcmarm (Paol»,. 
Annabella CerlianI (Mirella). 
VIma Lisi (Angela). Renato 
De Carmine (Bruno) e Aldo 
De Palma |Rer..->tol — Le for¬ 
miche sono gli uomini, che 
camminano in Aia perche 
qualcuno non II schiacci Su¬ 
bito dopo la nia si rlcompmc 
e lutto tomi c-ome prima. 
Pero gli uomini pc-t«ono ri¬ 
bellarsi e decidere la pr, pria 
v-if.-,: Io si apprende all.» fine 
Il maldestro tentato suicidio 
di Renalo fa precipitare il 
dramma e In-segna a ciascunf 
dei personaggi la sua strada 

Al termine: Teirglorrvale. 


A»«rsMA|li CIMI IVI. #1 .. « ^ A 

Induno: La be lla di Mosci, con F uDmila: Il sole sorgerà aiicir.i. 

Ast,-,irc *' U.irdiier 

lUlia: Tamango, con C. Jurgens L'-'iiiote piu grande del 

lai Fenice- 1 ( 10 -, la flelia dell 1 •noiul». con A. Sheridan 

foresLm M Mlchn? H giuranu-nto del Sioux 



S Koscina 

Odrscalrhi: Il segno dell.i leggo, 
con T. Moore 

Pairstrina: Fortunella. con Giu¬ 
lietta M.-uin.-, 

Parioll: Vacanze a Ischia, con M 
Bru 

Quirinale: Nata di marzo, con J 
S.'uisard 

Reale; I peccatori di Peyton. con 
L Turner 

Rrx: Camping, con M All.-isio 


con A. Hepburn 

Oltavilla: L.-t guerra pri\-ata del 
maggiore Bencon. con C. Heston 

Palazzo; II settimo peccato, con 
E P.irker 

Pax: L.-, lungi linea grigi,i, con 
Tirone Power, 

Planetario: Piangerò domani, con 
S H-iyward 

Platino; La gr.inde strada azzurra 
con A Valli 


Ì n..»* «Il ■- Prrneste: La donna piu bell.-, dei 

«l’S’ "'"TI" 

♦ * ** marzo, con J. S.is- puccInl: N..poU .sole mio! con M 


Quiriti: Tosca, con F. Duval 
Radio: I <li.ivoll del Pacifico, 
Spirndid: La, zia d Amene.-, v-a a n Wagner 


sciare, con T Pica 
Stadium: Napoli sole niio! con 
M. Arena 

Tirreno; La banda degli angeli, 
Trieste; I gig.inti toccano il cielo 


Ventiino Aprile: L .1 ragazza dei Rip,,,,, 


Il vvagner 

RrgiUa: Avventura a corte, con 
A Sti-el 

Re>; Le avventure del capit.ino 
Hornblow-cr e Da qu, all'eredità 
con F. Sin.itr.i 


p.'ilio. cf*n D Dors 

TERZE VISIONI 
Alba: 0,T LimiLs (Proibito ai mi- 
lit.-iri, con J, Lemmon 


Roma: Uno straniero tra gli an¬ 
geli 

Rullino: I gig.inti toccano il ciclo 
Sala Eritrea: Il corrplice segreto 


Alrssandiino: La cavallina stornai.Sala Gemma: I pagliacci 


con C. Cervi 

.Anlcnr: Casinò de Parts, con V 
De Sica 

Apollo: Belle ma povere, con M 
Allaslo 


Sala Piemonte : Il forte delle 
Amazzoni, con A Murphy 
Sala S. Spiiitn: La strage del T» 
Cavalleggen. con G. Montgo¬ 
mery 


Aquila; H pugtiatore di Slng Singisala Saturnino: Il principe corag- 


Arennla: Il mio corpo Vappartic- 
ne. con M Brando 
.Arttona: Fabiola, con M. Morgan 


gloso 

Sala Sestorlana: L’uomo che non 
è mai esistito, con C. Webb | 


' » f I I 

mM'it .T 


«va <!«lt« tXSFUMZIONI • OCBOltZZI 

SESSUALI 

^SAHBÙE V|MEH|B 

ottgtrromt ««vr/arrsra 


ENDOCRINE 

studio Medico per U cura dall* 
< sole > disfanrionl e debolema 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenio. 
deficienze ed anooialie oe*- 
suslt). Visite prematrimonlalL 
Dote P. MONACO - Roma, via 
Salarla 71 laL 4 tPiaasa Fiume). 
■Orarlo 10-IS - 18-13 e per op- 
: puntamento. Telefoni OO 940 - 

•344 i2l. (Aot- Com. Roma lOVM 
•M » ottobre 1994) 
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Angtistus: n delinquente delicato! Sola Traspontlna : Mt permette 


f I cori J Lewis 

i|.Anrp||o: Tarzan e il saLiii por- 

# j dut<, 

♦ {.turora: La sete dell'ero 

I lAvila: La battaglia di Rio della 
I PI ..la 

J I A\*»rlo: Te e simpatia, con Del>o- 

j j nh Kerr 

, 1 nellarmino: Mezzogiorno di fifa 
I j con J L« wis 
■J| Belle Arti; Berretti rossi 


babbo? con A Sordi 

il saLiil por- Sala Umberta: Tammy flore sel- 
vaggto. con L Nielsen 

l'ero Sala Vlgnotl: Don Camillo a i'on 

di Rio della peppone. con Femondei 

Salerno; Il fondo della bottiglia 
lia, con Delio- c -n V Johnsoo 

San Fellee- B prtgfoniaro di Zen- 
[iorno di fifa da. con S Grargef 

Sant Ip 7 ~q,t«t D fortdr. detta bot- 
roeai tiglia. con V Jobno-'.n 
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Vkva VAUroat 
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Gli avvenimenti sportivi 



CON I.A PARTK;CI1‘AZI0NE »I *1'UTTI I MIGLIORI DILETTANTI 

Oggi il Gran Premio dello LIberailone 
prim o "classicissimo» nailo nale 

Su Banipi, Vcntiircllì, Trapè cd Ippoliti si appunta il favore del pronostico - Attesi alla prova 
gli “azzurri,, eli Proietti - La corsa, organizzata ilall’A.S. IMonti, è valevole per il Trofeo Orappia 


Baedirola favorito a Modena 


'li'T'V' -- 


Con la punzonatura, che 
*’è protratta per tutti il po¬ 
meriggio, è calata la tela sul- 
t’ultimo otlo preliminare del 
XIII òr, Pr, della Liberazio¬ 
ne la prima • classicissima • 
nazionale di ciclismo riserva¬ 
ta ai dilettanti. 

Tutti i migliori esponenti 
della categoria si sono affret¬ 
tati a far iscrivere il loro no¬ 
me nell’elenco degli iscritti 
(pubblicato al lato): non /• dif¬ 
ficile scorgere i nomi o**' no¬ 
tissimi di Venturelli, di lìnri- 
viera, di Tamagni, di Ippoliti, 
di Livio Trtipó. di 7,oppas, di 
Bampi e di tutti i migliori 
elementi d'Italia. 

Il pronostico, (iit'ndi. ^ brl- 
l’e fatto: prendete i nomi ci¬ 
tati, imbossolati come volete 
e l'estrazione vi darà ragione. 
perché il Gran Premio della 
Liberazione difficilmente fu 
saltare alla ribalta il ‘'diavo¬ 
letto» della sorpresa 

Il Gran Premio della Libe¬ 
razione è una cor.sa da cam¬ 
pioni ed un campione sfrec- 
cerà per primo sotto lo stri¬ 
scione d’arrivo. 

Le ragioni della emotività 


€ili ■«critii 


della corsa le abbiamo dette 
ieri: ribadiamo il fattore più 
importante che l'animerà: cioè 
che lo stesso percorso sertùrà 
quale banco di prova per il 
campionato italiano della ca¬ 
tegoria La gara quindi può 
considerarsi una degna - an¬ 
teprima - della corsa tricolore. 

Noi non diamo un favorito 
specifico perché non può es¬ 
servi: la lotta ruoterà attor¬ 
no a quattro nomi di assola- 
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I) CaclunI (A.H. Uoma); 2) C. 
Colanttinl; 3) DrzI; 4) Fliireltl; 
5) Ippoliti; 6) Lori; 7) Marztillo 
8) Prian; 9) Perna; IO) Reali; 11) 
Trapè; 12) Trlpplnl; 13) Tor- 
zlsni; 14) Verrìll; 13) DI Hll- 
vio; 16) Floranionll. 

17) Glorfil (Poi. Egeria); 18) 
DI Girolamo; 19) Milani; 20) 
D'UOlzI; 21) Zevlltl. 

22) Cattaneo (G.S. Fnrmn- 
prrnestr): 23) Muggini; 21) I.ro* 
nardi; 23) Martelloill; 26) Paz- 
Zini; 27) Ateoltl. 

28) Vrntiirr)ll (U.8. Puvtilesr). 

29) Barlvlrra (Prdalr Ravrn- 
nale): 30) Zoppas. 

31) Tamagni (U.C. Crenlasca). 

32) Busi (tl.8. Vlgnolrse). 

33) Monti (C. Rrsla Imola). 

34) BampI (Biondi Carpi); 33) 
Naittccl. 

36) Casati (8.8. Moscont Ber* 
gamo). 

37) colabattlsla (Florelll Tor 
Sapienza): 38) Marcottilll; 39) 
Balvattirl: 40) Quliizl; 41) Risi 

42) scotti. 

43) Grillotti (Veloclub Rlrtl): 

44) Marerl;\43) Fcstuccla; 46) 
Bonafaccla; 47) Petrolllnl; 48) 
Ficorllli. 

49) Canale (V.8. pedale Reg* 
gitio). 

30) Valeri (Atiullotll Caslllnl): 
91) Pizzuti; 32) MaoltmI; 33) 
Viola; 34) Tarallu; 53) Ul Silvio; 
66) Cassone; 37) Riccardi. 

38) Del Giudici (8.8. Lazio): 
69) Moriteci; 60 Forllnl; 61 I.eo- 
ne; 62) Marocctil; 63) Briglindo- 
ri; 61) Marazzottl; 63) Orsini; 
66) Ricci; 67) GorI; 68) Mar* 
chetti; 69) Ut Felice; 70) Pirunr; 
71) DI Giorgi; 72) PIvotto; 73) 
Caporusclo. 

74) Samorl (C.8. Lazzaretti - 
Traili): 75) Mutaselo; 76) Panto- 
nl; 77) Colacecl; 78) Tufo; 79) 
Fava; SO) Marzialrltl. 

81) Slmoneltl (C.8. Balco Eni> 
poli). 

82) Hlrfanrlli (Polisportiva 
Tarquinia). 

83) Ani (8.8. Aiidax Cagliari); 
S4) Cherrl. 

83) Chili Marcello (G. 8. Far¬ 
ina Botirgonr). 

Il percorso 

Roma (Viale Tiziano), via 
g Flaminia. Ponte Flaminio, 
= Piazzale Tuscanla, prima 
S porta, poi cinque girl del 
circuito: Prima Porta, via 
Tiberina. Rlano. via Flami¬ 
nia. Prima Porla, al termi¬ 
ne del quinto giro gli alleli 
faranno il seguente percor¬ 
so: Prima Porla, via Flami¬ 
nia. Piazzale Tuscanla. Pan¬ 
ie Flaminio, Lungotevere, 
Viale Tiziano (per un tota¬ 
le di 130 km.). 

Il « via! • verrà dato alle 
ore 8 precise da viale Ti¬ 
ziano. 
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VF.NTUBEI.LI uno degli 
■ azzurri > di Proietti 


lo prestigio.* sono i nomi di 
Bampi. Venturelli, Ippoliti 
e Trapè. Un poker d'assi che 
darà tl briuitlo alle varie mi¬ 
gliaio di sportivi che si di¬ 
stribuiranno lungo il percorso, 
scelto apposta per creare la 
grande corsa. 

Le loro ruote saranno, pe¬ 
rò, guardate • a vista • da tut¬ 
ta la centuria che si scatene¬ 
rà alla controffensiva non 
appena uno dei quattro cer¬ 
cherà di lanciare la sfida. 

Chi sarà, però alla altezza 
dei - quattro grandi * delta 
corsa? Ecco qualche nome 
da non sottovalutare: ’Aop- 
pas. Tamagni. Busi. Monti 
Maria. Bampi. Nntueci. Ca¬ 
sati, Canale, Murzullo, Mag- 
gini. Dei Giudici, Leone. Cin¬ 
ti, Ktcfiinelli e Ani. 

Quindici in lutto, quindi, e 
non è azzardato dire che la 
grande lotta Ira i quattro noti 
finisca col favorire l'impresa 
di uno di questi quindici. 
Tutto è possibile anche per¬ 
ché sarà al seguito della ga¬ 
ra il C.T. Proietti in vena di 
selezione. 

E quando c'è Proietti i cor¬ 
ridori offrono il meglio di se 
stessi. Sarà una grande corsa, 
senz'altro, quindi. Una corsa 
come le precedenti che hanno 
iscritti nell'albo d'oro 1 più 
bei nomi d'Italia. 

Se saranno i corridori a 
fare lo spettacolo (e perciò 
a loro vada 11 nostro - grazie * 
iiinanzitullo). non bisogna di¬ 
menticare coloro che hanno 
faticato in precedenza •die¬ 
tro la facciata • di questa at¬ 
tesissima Xlll edizione dei 
Gran Premio della Libera¬ 
zione. 

Cominciamo dal bravissimi 
or(iatit::a(ort dello Monti 
(Ottorino Pinzuti in testai, 
ai giornali patrocinatori (Rnc- 
se e Paese Sera) ed a tutti 
coloro che hanno largamente 
contribuito a far ricca la cor¬ 
sa (all'Orappia, e a lutti gli 
altri Enti) perché anche essi 
hanno recato la pietra per la 
solida gara del 2S aprile 
GIORGIO NIBI 

Oggi alle Capannelle 
il Pr. Natale di Roma 

.AU’ippotIromo delle Canannel- 
le à di secna oggi il tradlzlon.ile 
Premio N.tl.nle di nnina cito per 
1.1 «ti.i rlcc.t moiiel.i (I 500 000 li¬ 
re) nllliieorà .il n.ieirl 1 Ire .itini 


e gli anziani in un Interi'eeante 
cnnfrontn sui 1700 metri della 
piata grande 

La riunione avrà Inizio alle 
15. Ecco le nostre selezioni per 
le otto come in programma tr.i 
lo (|uali il ben dotato Premio 



Aventlno (lire 600 mila metri 
1600 in piata piccola», un di¬ 
scendente che Ita raccolto tre¬ 
ttici incrìzitmi; I core.i Fondi 
Marzio. Saliiiuuititru, 2 cora.i: 
Cadmiiiiii, Unti Hoy. Cfpressii: 
3 corna Ciiittiulut. Ilari:. .S'midii, 
corna: Astotfo, Spiiilassiu, 
Coiti tìiscrel, S ciirn.i Pallina. 
Venezia, Pagana, (i corsa .Mi¬ 
racolo, 'fon Top. Cliianssiina 
7. corsa' Valsesia, Dania, Paia 
fìnarala; B comi , lleporter. 
Nariine. Menzala 

Oggi a S. Siro 
la « corsa tris » 

I.;i Corsa 'l'ris di «iiiestri 
seltiin.ina e in prooraninia 
a San Siro nel l’reniio 
BorUlietto al quale sono ri- 
inasU iscntU 12 cavalli 

I nostri favoriti sono Mel¬ 
ville. Rovo e G»“nernl L» e 
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I MI(;UORI cavali™ DLL mondo ALLA « CI.ASSICA .. DKLL’LQUITAZIONK 

Con i premi “Esquìlinti,, e “Palalino,, 
s’inizia il C.H.I.U. a Piazza di Siena 



MENTRE LA R OMA ATTENDE L’ASSEMBLEA LA LAZIO COMPRA 

Acquistato Balleri dal Livorno 
Ric hiesto il fiorentino Vir gili 

1 l)iatii'a/./.iirri a Torino npiiza Ftiin, Vivolo e Rtiritii • Nvlln Roma BÌniro il rientro ili C»iii}:gia 


Mentre i dirigenti della Roma V>(VVV^^^.^.N^^VVN\^^.^NN^VXNVVV^^XNNNVV^NNNNNNNX^.'^NVV\NXXVV^NVvN^NNNV^Vl.NNN>^N^^ 
attendono 1 .«SMniiblcM gener.ile 2 2 

di domenica per formare II mio- 2 , « «—k tIT ^ 

Loniermalo roni D. 1. i 


corso alle numerose trattative Z 
.ivviate, <|Uelli della Lazio st.in- ^ 
no già miiovendiuii per tirare le f 
reti, seguendo evitlenlemenle le ^ 
indicazioni fornite da Fiilviu 4 
liernardini. E' di ieri, infatti, la 2 
notizia che il doti. Kiccl.irdi si 2 
à recalo a Livorno per ciMielu- 2 
dere l'ingaggio del metliano 2 
Balleri Ia' trattative sembra j 
siano amiate a buon fine sulla f 
b.ise di ac(|UÌsto <li 30 milioni. ^ 
Sempre ieri, da Firenze, si è 4 
aviit.i notlzi.i che un emiss.irio 4 
dell.i Lazio li.i richii'sto uftleial- 2 
mente all.i Kiorenlina II centra- 2 
vanti Virgili. Non si conosce 4 
ancora la rispt<;l.i dei dirigenti 4 
viola, ma si puA ritenere clic 4 
Virgili sla ormai per Ire qtiar- 4 
ti biancoazzurro 2 
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NELLA RIUNIONE DI OGGI AL « VIGO » 

Anquetil contro Messina 
nel match Italia - Francia 






Italia-Francia. al - Vigorelll -, 
L'attoia non è apafanodica. an¬ 
zi. il conironlo appare, però, 
abbastanza intcrcMante e in¬ 
curiosisce. I nostri pistartLs 
(Teruzzi, Messina. De Rossi. 
Fagcin e Domenicali» sono 
bravi, abili. K i routlers fr.in- 
cesl lAnquetìl. Bobet. Darriga- 
de. Hassenforder e Bmn. che 
inxitituiscc Forestieri in p.sta 
se la cavano sempre bene .An- 
quetil e Bobe), poi. sono - nu¬ 
meri - di richiamo 

iJe gare in programma sono 
cinque, c ogni gara dà dirit¬ 
to a un punto- 

velociti, dove saranno impe¬ 
gnati' Damgade. Bmn. H.i.ssen- 
lordcr. Termzz:. Mcs.sina e Do- 
menicai.. 

Itm. a cronometro con par¬ 
tenza lanciata Bobct-Anquctil 
• De Rossi-Faggin. 

individuale a traguardi: 30 gi¬ 
ri, 12 lem. 6 rlassifictie. 

inseguimento a s.iu.idre' 5 chi¬ 
lometri; 


prova dietro -scooters-, chi- 4 
lomciri 12- 4 

1) confronto appare abbastan- 4 
za et|uilibrato. c forse si con- 4 
eluderà con un It'ggero vantag- 4 
gio dei francesi, che sono piO 2 
pratici I Ire precoilenti incori- 4 
tri. di.sputati sulla pista del Pa- 4 
lazzo dello Sport, hanno ai-uto 4 
i seguenti ratultati; 1954. Ita- 4 
Ita b.itfe Fr.incia .3-0; )?55: Ita- 4 
Ila batte Francia 3-2. 1937: 2 

Frann.i batte Italia 4-2 2 

Infine, il mezzofondo 1) eam- 4 
pione del mondo degli stayers 4 
De Paepe. sarà di scena per la 4 
prima volta sulla - p'.sta ma- 4 
gica -. e se la vcifrà con Gou- 2 
dot. Bolior. Pizzall e Fabns. due 2 
volte .sulla dist.anza di lim. 20 2 
e una volta sriUa distanza di 4 
lim 2.S. Un pronostico’ No, non 4 
è il caso t - giuochi - degli 4 
st.i>ers riservano sempre delle 4 
sorprese, come cl Yis voluto di- 2 
mostr.ire. ancora una volta. De 2 
P.iepe nella -corsa deiriride- 4 
d. R ■court »' 


^ Nella maiilnala di Ieri Plng. OKorino Barassi si è Intrat¬ 
tenuto a lungo colloquio con il dr. Foni. Nulla è trapelato 
In merito all'incontro, ma non si esclude che II presidente 
della FICC ed il Commissario Ternleo abbiano trattalo la 
questione rrlalisa alta conferma di Font nell'ineariro già 
deliberala in linea di massima dal Centra Tecnico federate 
di Firenze ma che deve essere ratifleala dal Consiglio Fe¬ 
derale che si riunisce oggi. 

In ambienti solllamenlr bene Informali, si precisa che 
Il dr. Fon) non dovrebbe avere piu I • pieni poteri • come 
negli nlllml tempi, il suo inrarlen sarà quello di Direttore 
Tecnico, alle dipendenze di un Commissaiio Tecnico op¬ 
pure — cosa molto più probabile — di una Commissione 
leenlra. 

Dopo il colloquio Fonl-Baratsi ha avuto luogo la riunione 
del Cansigllo di presidenza della FIGC composto dall’inge- 
gner Barassi, dal slee presidenti Bercili r Ciceri, e dal 
doti. Ronzio. Nella foto; FONI 
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Alia Roma è aitco.i di ora in 
2 or.! I .-1 ruspoota per il tr.i.sferi- 
2 mento di U.'ivhl in gialIornf»to e 
2 non *' escluao che ia notizia 
4 venga data ilomenic.i all’assem- 
4 btea Molta altra carne è al 
4 fuoco in vi.ile Tizl.mo. ma ai 
4 tr.iita di prese di contatto in 
4 attca.i clic il nuovo - presiden- 
2 Ione - «li.T il via a tr.ittative piu 
2 dirette 

2 Intanto le due compagini si 
4 preparano per le partite di «lo- 
4 menica. \ "Tonno l.i Latio acen- 
4 ilerà in campo aenza Fuin. Vi- 
4 voli» e Rurmi Ufflcialmcnle ri- 
4 stilla clic i Ire non ai tri*v.ino 
4 in buone c,indizioni fisiche, ma 
2 si «lice die essi alano zt.-iti mes- 
4 si fuori <;<|u.idr.i dopo la grigia 
4 «•stbizione fornita domenic.a 
4 scorsa contro la Sampdoria. 

2 Qualunque aia la verità è certo 
2 elle Canestri e Monza ai Iro- 
2 vano anc«>r.i una volta .alle prt^ 

2 se con i problemi di inquadra- 
2 tur.a: appaiono aìeuri rientranti 
4 Tozzi. Colombo etl Eufemi e 
4 non è improbalie il n^cupcro di 
4 Bravi 

2 Contro i granata torinesi la 
2 equatlra dovrebbe achierarsi 
4 cosi: Lovati. Molino. Lo Buo- 
4 no. Coliambo. Pinanli. Eufemi. 

2 Muceinelli. Carradori. Tozzi. 

2 Pozzan. Selmoa.son Qualora i 
2 due tecnici bianroazzurri voleju 
2 scr«* c«>ncedere un turno di ri- 
2 pomi a Lo Buono. Carradori 
4 verrebbe spostato nuovamente 
4 nella mediana e Bravi sarebbe 
2 innestato alTattaceo 
2 La partenza per T«'»rino è fis- 
2 sala dennani con il rapalo delle 
4 8.06 Sono stati convocati' Lo- 
4 s’ati. Giglìetti. Molino. Lo Buo- 
4 no. P.nardi. Eufemi. CoIrsTibo. 
2 Carradori. NapoTconi, Mucci- 
2 nell». Bravi. Tozzi. Pozzan. Sel- 
2 mosson e Cocciuti. 

2 I giattorossi che saranno a di- 
2 sp>isizlone di Busini e Nor- 
* dahi per la partita contro i 
4 campioni d'Italia all'Olimpico 
4 s«ino. Panetti. Lesi. Contini. Me- 
2 nogolti Stucchi. Magli. Ghiggia. 
2 Pastrin. Costa, Cuamaeci, Lojo- 
2 dice. Ternari e Morbello 
2 Come è evidente, i primi un- 
4 dici scenderanno in campo con- 
4 tro il Milan ed è quindi certo 
4 il rientro di Ghiggia Ieri i gio- 
2 calori hanno effettuato un altro 
2 allenamento sul campo del Val- 
2 co San Paolo basalo su giri d. 
2 c-impt’. atletica e palleggi Tti’li 
2 erano presenti eccello Gnffith 
4 non ancora ci-nupletamenie ri- 


Con la disputa dei Premi Esqitilino e Palatino, in'zia oggi a 
Piazza di Siena H C.Ii LO ’38 la classica manifestazione che 
ogni anno torna puntuale a primavera, all’appuntamento con 
i romani La strana primavera di quest'anno, fatta tii una 
giornata di sole per nove di pioggia e freddo, non fa altro 
che confermare una simpatica leggenda creatasi intorno al 
Concorso. 

Quest’anno ni Concorso partecipano cavalieri di quin¬ 
dici nazioni. Belgio, Cile, Francia, Germania, Italia, Olanda, 
Polonia, Repubblica Araba Unita, Romania, Spagna e Sviz¬ 
zera, che allineeranno ni - fin » t loro cavalieri. Saranno, 
cosi, presenti i francesi D’Oriola c Dii Fombclle. 1 cileni 
Arando c Santos, t tedeschi Gunther c Clement, gli spagnoli 
Quesara e Moiiteros, e pii Kaliani Raimonilo c Piero D’Inreo 

Ecco il calendario completo della manifestazione: 

Venerili 25 aprile PRÈMIO ESQUILINO: per cavalli che 
non abbiano mai preso parte al ClllO di Roma A tempo 
(tab. A) - f’KE.MfÓ PALATINO: per cui'iilli che abbiano pià 
preso parte al CflIO di Roma A tempo (tab. A). 

Sabato 20 aprile: PREMIO C.-XMPIDOGLIO: a (empo (tn- 
bella .-1 > - PREMIO VIMINALE: percorso a due cavalli. 
Cliissifìc,': in base alle penalità ed al tempo dei due cavalli 
(tabella A) 

Domenica 27 aprile. PREMIO AVENTINO: Barrage riser¬ 
valo al numero dei cavalli corrispondenti al numero dei premi 
in programma (tab. A) - PREMIO GEN. PIERO DODI: potenza 
speciale con un barraqr. .4 tempo (tab .4). 

.Martedì 29 aprile: PREMIO VILLA BORGHESE: percorso 
all'americana - GR.\N PREMIO DI ROM.A: a barrage (lab. A). 

Giovedì I. miiijpio: PHE.MIO PIAZZAI DI S/E.V.4; pPrror.so 
di caccia - PREMIO PINCIO: cat con eliminatoria a insegui¬ 
mento a tempo (tab Al 

Venerili 2 mim.jio; PREMIO DELLE NAZ.ÌONI: squadre di 
4 concorrenti per .\tiz;nne- percorso individuale ripetuto 
due volte. 

Sabato 3 mauaio PREMIO CELIO: a tempo (tab B) - 
PREMIO COL. CONTE A. BETTOSI C/IZZAC.O: percor.<o di 
potenza con bnrrooe successivi 

Domenica -f maiiiio: PREMIO GIASICOLO: a tempo (ta¬ 
bella .4) - PREMIO GFS. CONTE A CICALA FVLBOSI: 
categoria vinciinri. a tempo (tab. A). 

Nella foto: PIEIID D'INZF.O su Uruguay 




MODENA. 24. — (G.G.) - 
1 migliori centauri italiani 
saranno di scena domani al¬ 
l’autodromo di Modena per 
la prima prova di motocam- 
pionato. Saranno presentì, 
naturalmente, tutti gli ac¬ 
casati, vale a dire i piloti 
della •• M.V. », delta « Me¬ 
rini • e della « Ducati > ed 
altri corridori che guideran¬ 
no macchine private. Uno di 
questi sarà l’ex campione 
del mondo Umberto Masetti 
che dopo la gara nella classe 
250 che disputerà su « Me¬ 
rini », balzerà in sella ad 
una « Norton » per prendere 
parte alla corsa delle mas¬ 
sime cilindrate. 

Il tracciato modenese è 
piuttosto Insidioso e impe¬ 
gnativo, perciò anche la 
- Norton » di MaSetti potreb¬ 
be impegnare a fondo le 
• M.V, > di Bandirola, Ven¬ 
turi e Brambilla. Comunque 
i favori del pronostico sono 
per la Casa di Cascina Costa 
e, diciamo pure, per Carlo 
Bandirola che, com’è noto, 
lo scorso anno vinse a tem¬ 
po di record. Il primato sul 
percorso totale e sul giro 
appartengono infatti allo sta¬ 
gionato corridore di Vo¬ 
ghera. 

La « M.V. > dovrebbe spun¬ 
tarla anche nelle classi 250 
e 125 con i suoi Ubbiali, 
Provini e Libanori, tuttavia 
la - Merini > (con Mendogni 
e Masetti) e la •• Ducati » 
(con Ferri, Gandossi e Spag¬ 
giari) non partono certo bat¬ 
tute in partenza. 

Oggi pomeriggio si sono 
svolte le prove ufficiali. I più 
veloci sono stati Provini e 
Ubbiali su . MV » nelle 125 
e 250 cmc., e Venturi e Ban¬ 
dirola, pure su < MV », nel¬ 
le 500 cmc. Gli unici a con¬ 
trastare la casa di Cascina 
Costa nelle piccole cilindra¬ 
te sono stati i bolognesi 
Spaggiari e Gandossi su «Du¬ 
cati -, nelle 250 anche Ma- 
setti su - Morini > ha otte¬ 
nuto un buon tempo, nelle 
500, infine, un tempo ecce¬ 
zionale — il terzo nell'ordi¬ 
ne — ha fatto registrare 
Campanelli sulla - Norton ». 

Ecco i tempi: CLASSE 125 
CMC: Provini (MV-Casa) in 
2 ’02”1 alla media di chilo¬ 
metri 106.809. Ubbiali (MV- 
Casa) in 2'03”9, Spaggiari 
(Ducati-Casa) In 2’04", Gan¬ 
dossi (Ducati-Casa) in 2’04”3 
Libanori (MV - Casa) in 
2’05”9, Ferri (Ducati-Casa) 
In 2’06”1. 

Oggi all'Appio (15,30) 
Fedit-Catanxaro 

Qiirst'oggi ron inizio alle 
ore 1.3.30. sul terreno del Mo¬ 
tovelodromo Appio, avrà luo¬ 
go t'anlicipo del rampionato 
di serie C tra Fedii e Catan¬ 
zaro. I favori del pronosti- 
rn vanno ai padroni di casa, 
reduri dalla sfortunata tra¬ 
sferta in quel di I.egnano. 


svoliT • FLASH - SPORT ■ FLASn 


Oggi a Piacenza Consolini e Baraldi 


PIXCF.NZ.A. Z4. — I-a secon¬ 
da manifestazione nazionale di 
atletica, dopo quella milanese 
del ZO aprile, si svolgerà se- 
nerdl a Piacenza, «tl Trofeo 
Diana, vedrà la partecipazione 
di GiovannrtU e Liicln)l nel 
martello. Consollnl e Rado nel 
disco. Panciera nel 400 (e f«ir- 
se I.nmbardo). Baraldi nel 1300 
Dorrionl e Pamlrh nella gara di 
marcia. 


BOL'RNF.MOUTII. II. — Giu¬ 
seppe Merlo si è qualilicaln per 
le semifinali del torneo Inter¬ 
nazionale di tennis battendo 
l'inglese Bob ttilson per 6-3. 
7-6. 6-1. 9-7. Budge Patts e 
stato eliminato dall'inglese Bil- 
l> KnIghI per 12-16. 5-7. 8-6. 
6-3. Gli altri due semifinalisil 
sono gli Inglesi Roger Rrcltrr e 
yiichael Ilasies. 


MOSC.X. 24, _ l'n dirigente 
della Federazione sovietica di 
tennis ha dichiarato che al 
campionati internazionali di 


Wlmblrdon TURSS sarà rap¬ 
presentala solo nella categoria 
degli Juniores. Egli ha aggittn- 
In che il nome dei prescelti 
serri reso noto soltanto al fer¬ 
mine del campionati sovietici 
♦ 

M.ADRID. 21. — Ij* società 
calcistica spagnola del Reai 
5Iadrid ha reso noto di as-er 
dato il permesso al giocatore 
Raj'mond Kopa di giocare nel¬ 
la rappresentatis a francese al 
prossimi campionati del mon¬ 
do. 


Confennata la multa 
a Coppi e VaBBitseu 

P.XRIGI. 24. — Nel corso del¬ 
ta sua ultima riunione, la com- 
mis.slone sportls'a della Federa¬ 
zione cirllslica francese ha re¬ 
spinto una richiesta di ridu¬ 
zione dell'ammenda Inflitta al- 
riiallano Fausto Coppi ed al 
belga XX'ills Vannitsen per es¬ 
sersi rilir.sti Ingiustificatamen¬ 
te dalla Parigl-NIzza. Come è 
noto la multa è di 200.600 
franchi. 


Domani Cecoslovacchìa-Italia di basket 

Domani sera la nazionale italiana di basket Incontrerà a 
Praga la nazionale rrcoslnsacca. SI tratterà drlTundiceslmo con¬ 
fronto fra le due squadre la cui serie è iniziala soltanto ne! 
dopogueira. 

La storia dei ronfronii cl dice che TitaRa ha battuto I ceco- 
slns-arrhl soltanto In due occasioni: a Genova nel 1949 e In mar¬ 
zo dello scorso anno a itclogna. Entrambe le vittorie vennero 
nitrncte con lo scarto di soli due punti. 

Prima di partire gli azzurri si sono allenati sul rampo della 
* Forza e Coraggio • di Milano contro II SImmrnihal. I.a loro 
prova non e stata molto soddisfacente, dlfattl In tulli e tre I 
tempi ha srmprr prevalso la squadra allenalrice. 


Est-Ovest 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

Dare l’eventuale intervento 
di Stati neutrali. E’ opportu¬ 
no ricordare come, fin dal 
dicembre scorso, TURSS ab¬ 
bia insistito perchè rincon¬ 
tro fra Est e Òvest avvenisse 
a parità di condizioni: tanti 
paesi da una parte e tanti 
dalTaltra, con in più la pre¬ 
senza di un certo numero di 
neutrali. Nei giorni scorsi si 
e fatto, in modo artificioso, 
un po’ di chiasso su questo 
tema, quasi si trattasse di 
una novità. 

In realtà, le proposte so¬ 
vietiche su questo punto so¬ 
no, da molto tempo, di pub¬ 
blica ragione; TURSS aveva 
dapprima suggerito che si in¬ 
contrassero tutti i paesi dei 
due blocclti, insieme con sei 
paesi neutrali. Qualora que¬ 
sta composizione della con¬ 
ferenza fosse parsa tropi» 
larga, si chiedeva che il con¬ 
vegno avvenisse fra quattro 
potenze atlantiche (i < tre » 
più l'Italia) e quattro del 
patto di Varsavia, cioè URSS, 
Polonia, Cecoslovacchia • 
Romania. Per i neutrali, ve¬ 
nivano proposte Svezia, Ju¬ 
goslavia e India. 

Non sappiamo .se queste 
idee siano state ripetute da 
Gromiko agli ambasciatori 
occidentali: e probabile, ma 
non ha molta importanza, in 
quanto esse sono già cono- 
.sciute. Esse possono anche 
venire modificate: in un 
messaggio di Bulganin .si 
prospettava persino l'ipotesi 
che. in un primo momento, 
potessero incontrarsi anche 
due sole potenze, una per 
parte. .Si è sempre insistito 
che il convegno abbia luogo 
su basi di parità: questa idea, 
però, gli occidentali non han¬ 
no mai voluto rispettarla. 

Tali considerazioni rivela¬ 
no la malafede del rappre¬ 
sentante del dipartimento di 
Stato, die giorni fa accusava 
l’URSS di non volere la con¬ 
ferenza al vertice, ma, come 
avveniva per le consultazio¬ 
ni di Mo.sca, una semplice 
serie di incontri bilaterali. 
Altra cosa sono contatti di¬ 
plomatici, e altra una confe- 
renz.") internazionale. Sia per 
il convegno dei ministri degli 
esteri, che per quello dei 
capi di governo, TURSS ha 
più volte chiesto pubblica¬ 
mente, in modo che qualsia¬ 
si persona -onesta può con¬ 
trollare, riunioni intorno al¬ 
lo stesso tavolo, quanto piu 
larghe pos.sibili, dove fossero 
presenti potenze grandi e 
piccole, a parità di diritti. 
Essa ha persino suggerito due 
possibili sedi per simili in¬ 
contri: dapprima Ginevra e 
poi Washington. Ma. una vol¬ 
ta di più, sono gli occiden¬ 
tali die non hanno ancora 
accettato. 

Vi è Infine un altro parti¬ 
colare, nel comportamento 
occidentale che merita di es¬ 
sere rilevato. Con la pubbli¬ 
cazione della nota odierna, 
le tre potenze atlantiche han¬ 
no infranto il segreto dei ne¬ 
goziati, che essi stessi ave¬ 
vano reclamato con tanta o.s- 
sessionante insi.stenza. Le -tre 
capitali. Washington in testa, 
avevano gridato per mesi e 
mesi che le conversazioni do¬ 
vevano essere riservate, e 
che bisognava rinunciare al 
sistema delle note pubbliche. 
Appena hanno ottenuto l’ap¬ 
plicazione di questo metodo, 
Thanno immediatamente ab¬ 
bandonato di loro iniziativa, 
per dare pubblicità alle trat¬ 
tative e mettere in difficol¬ 
tà TURSS, che aveva rispet¬ 
tato gli impegni conservan¬ 
do riservate le ultime propo¬ 
ste di Gromiko. 

Probabilmente TURSS si 
vedrà ora nelTobbligo di d- 
velare a sua volta quanto il 
ministro degli esteri ax'eva 
dichiarato la settimana scor¬ 
sa agli ambasciatori occiden¬ 
tali, Il segreto era stato ac¬ 
cettato dalTURSS. per anda¬ 
re incontro al desiderio degli 
occidentali; quanto ax'venuto 
nei giorni scorsi lascia però 
dubbi sulTopportunità di una 
simile procedura. Una volta 
di più. la manovra propa¬ 
gandistica del blocco atlanti¬ 
co vuole approfittare della 
discrezione sovietica per sca¬ 
tenare una campagna rappre¬ 
sentante sotto una luce falsa 
le posizioni delTURSS, Si era 
già scritto che il governo so¬ 
vietico non vuole conferen¬ 
ze ad alto livello e ne sa¬ 
bota la preparazione, quando 
da mesi tutta la diplomazia 
sovietica è in movimento per 
organizzare la convocazione 
del grande incontro fra Est e 
Ovest, malgrado TostilitA di. 
Poster Dulles e di altri circo¬ 
li dirìgenti occidentali. 

Negli ambienti responaabi- 
li sovietici, tale contegno ba 
sollevato una comprensibile 
indignazione. Gli argomenti 
della propaganda occidentale 
abbondano un po’ troppo di 
malafede. Si è scritto e detto 
che la denuncia dei voli ame¬ 
ricani al Consiglio di Sicu¬ 
rezza ostacolava il convegno 
al vertice. 

Ci si chiede in rispiosta. a 
Mosca, che cosa, in realtà, 
intralci maggiormente i ne¬ 
goziati: la denuncia di quei 
voli, o i voli stessi, diretti 
con carichi di bombe atomi¬ 
che ai confini sovietic:? 


APERITIVO naturale 

a Saée taSa^Sa/to- e cÀin-OA 

IN GIUSTA DOSE ALCOOLICA 

privo di sostanze nocive. piii* 
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IL DOCLMEXTO APPROVATO UAL DIRETTIVO 


La CGIL sottopone agii elettori 
10 rivendicazioni da sostenere 

Non è coerente da parte di un sindacato appoggiare i partiti che hanno sostenuto 
gli interessi padronali - Ogni iscritto alla CGIL è libero di votare secondo coscienza 


Il Comitato Direttivo della 
CGIL ha concluso nella tar> 
da serata di mercoledì i suoi 
lavori. Dopo un breve di¬ 
scorso di chiusura deH’on.le 
Novella, è stata Ietta la ri¬ 
soluzione, redatta da una 
commissione formata dai 
rappresentanti ■ di tutte le 
correnti sindacali aderenti 
alla CGIL. 

La risoluzione è stata vo¬ 
tata aH’unanimità. Anche i 
rappresentanti della corren¬ 
te anarchica « Comitati di 
difesa sindacale > hanno di¬ 
chiarato di approvare la ri¬ 
soluzione nella sua parte ri¬ 
vendicativa, mentre — nel 
rispetto della posizione as¬ 
sunta da tutte le altre cor¬ 
renti — hanno riafTermato la 
propria pregiudiziale asten¬ 
sionistica nei confronti delle 
elezioni. La risoluzione fìssa 
la posizione della CGIL nei 
confronti delle prossime ele¬ 
zioni e richiama ai lavora¬ 
tori italiani le linee essen¬ 
ziali della politica cui si 
ispira la CGIL e die si iden¬ 
tifica nei seguenti punti prò. 
grammatici: 

1 ) attiva difesa della pace 
nel mondo: divieto di instal¬ 
lazioni sul territorio nazio¬ 
nale di basi atomiche e di 
lancio dei missili; iniziative 
deiritalia per la distensione 
intemazionale, la coesisten¬ 
za pacifica, il disanno, la fi¬ 
ne degli esperimenti termo- 
nucleari, la proibizione delle 
armi di sterminio; 

2 ) aumento dei salari e 
degli stipendi per i lavora¬ 
tori di tutte le categorie; mi¬ 
gliore riparto dei prodotti a 
vantaggio dei mezzadri e dei 
coloni; misure economiche a 
favore dei contadini; parità 
di retribuzione delle lavo¬ 
ratrici per lavoro di valore 
eguale; eliminazione delle 
sperequazioni salariali; ri 
duzione dell’orario di lavoro 
a parità di retribuzione; 

3' riforma generale del 
sistema previdenziale e as¬ 
sicurativo. in primo luogo 
con la creazione di un Ser 
vizio sanitario nazionale; 

4) giusta causa nei licen¬ 
ziamenti in tutti i settori; 
validità giuridica dej con 
tratti di lavoro; collocamen¬ 
to imparziale e democratico; 
riconoscimento giuridico del¬ 
le commissioni interne; 

5) programma straordina¬ 
rio di sviluppo economico e 
di massima occupazione, fon¬ 
dato sulla funzione pilota 
delle industrie di Stato, la 
nazionalizzazione del settore 
deH’energia. un orientamento 
degli investimenti pubblici 
e privati conforme agli in 
teressi della collettività na¬ 
zionale; 

6 ) estensione a tutto il 
territorio nazionale della ri¬ 
forma agraria e immediata 
attuazione della riforma dei 
putti agrari, basata sulla giu 
sta causa; 

7) intervento organico del¬ 
lo Stato per garantire al 
Mezzogiorno e alle Isole una 
rapida avanzata in campo 
economico e sociale, attra 
verso l'industrializzazione di 
queste regioni e il rinnova¬ 
mento delle strutture arre¬ 
trate nelle campagne; 

8 ) riforma generale del- 
l’istmzione e della formazio 
ne professionale, condizione 
indispensabile per garantire, 
soprattutto ai giovani lavo¬ 
ratori, una occupazione qua¬ 
lificata e stabile; 

9) allargamento degli 
scambi economici e commer¬ 
ciali con tutti i paesi — < 
particolarmente con i Pae.s 
socialisti e con gli Stati ara¬ 
bi — allo scopo di assicu¬ 
rare nuove po.ssibilità d 
espansione alla nostra eco¬ 
nomia, minacciata dalle con¬ 
seguenze negative del MEC 
e dalle ripercii.ssiom della 
recessione americana; 

10 ) riconoscimento della 
insostituibile funzione di 
progrcs.so e di democrazia 
che svolge il sindacato nella 
società moderna: fine di ogn 
discriminazione tra i lavo¬ 
ratori e tra le loro organiz¬ 
zazioni di classe; libero eser_ 
cizio dei diritti sindacali 
democratici nelle aziende 
nelle pubbliche amministra¬ 
zioni e nel paese; diritto per 
tutti i sindacali senza ecce¬ 
zione di essere presenti in 
tutte le sedi, nazionali e in¬ 
temazionali. ove si di.«cutono 
c si trattano gli interessi de 
l3v<^»rat;Ti itrliani. 

Da queste linee 


con le rivendicazioni e le 
aspirazioni dei lavoratori 
italiani. Non coerente, inve¬ 
ce, appare l’indicazione già 
espressa dalle altre Confe¬ 
derazioni. che hanno dichia¬ 
rato il loro appoggio a quei 
partiti che nell’azione par¬ 
lamentare e governativa 
hanno sostenuto gli interessi 
padronali, mettendosi a volte 
in contrasto con le stesse ri¬ 
vendicazioni della CISL e 
della UIL, e che hanno nuo¬ 
vamente aperto le loro liste 
ai rappresentanti qualificati 
del grande capitale monopo¬ 
listico e agrario. 

Il C.D. impegna pertanto 
le organizzazioni della CGIL 
a favorire in modo attivo, in 
tutte le forme compatibili 
col carattere unitario dcl- 
’organizzazione sindacale, il 
successo dei partiti dei la¬ 
voratori. e ribadisce nel con¬ 
tempo che tale impegno non 
implica un vincolo discipli¬ 


nare per i propri organiz¬ 
zati. Ogni iscritto alla CGIL 
è libero di dare il proprio 
voto secondo coscienza. Ma. 
di fronte aH’impegno eletto¬ 
rale che le altre organizza¬ 
zioni sindacali hanno già 
preso in favore della D.C. e 
di altri partiti che ne hanno 
condiviso le gravi responsa¬ 
bilità di governo, di fronte 
all’impegno elettorale del 
padronato agrario e indu¬ 
striale in favore della D.C. e 
delle destre, la CGIL non 
può mancare al dovere di 
dare una chiara indicazione 
eli voto diretta ad assicurare 
condizioni più favorevoli al 
successo della lotta sindacale 
e ad aprire ai lavoratori e 
al Paese prospettive di be¬ 
nessere e di progresso. 

11 C.D. dichiara infine che 
runpegno di tutte le organiz¬ 
zazioni della CGIL nella 
campagna elettorale — oltre 
che avere riguardo alla sal¬ 


vaguardia e al rafforzamen¬ 
to della sua unità interna — 
deve soprattutto tener conto 
dello sviluppo unitario delle 
lotte in corso, che condizio¬ 
na il proseguimento e l’in- 
tensiflcazione del movimento 
rivendicativo anche dopo le 
elezioni. Neirassumere di 
fronte alle elezioni politiche 
una posizione coiiforine ai 
generali interessi sindacali 
dei lavoratori italiani, la 
CGIL riafTerma solennemen¬ 
te la sua fedeltà alla poli¬ 
tica di unità sindacale, che 
lesta il fondamentale moti¬ 
vo ispiratore di tut»a la sua 
azione ». 

K’ stato poi approvato al- 
runanimità anche un ordine 
del giorno presentato dalla 
corrente cristiana unitaria 
perchè la polemica tra i par¬ 
titi non ti ascenda in nessun 
caso sul terreno di una di¬ 
sputa tesa a fomentare con¬ 
flitti di carattere religioso. 


Il discorso di Kardelj al Congresso di Lubiana 

sul programmo della Lega dei comunisti jugoslavi 

Tono tendente a riportare la discussione su un terreno oggettivo - La questione del capitalismo di 
statot, - Equivoco su alcuni concetti fondamentali circa la natura di classe ilello stato e di quella 
che Kardelj iìefinisce la *^burocraxia„ - Il problema dell* unità con i moviitienti socialisti e progressisti 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

LUBIANA. 24. — L’rifmo- 
sjera abbastanza pesante ilei 
giorni scorsi, c if tolto acce¬ 
so assunto ieri dal congres¬ 
so di biibiatia con il discor¬ 
so (fi Kniiconic, fiaiuio cedit- 
to il passo, questa mattina, 
a quello che si può definire 
tiri ritorno a una di.scns.vione. 
Anche se alla fine del suo 
rapporto Kardelj ha inseri¬ 
to, nel testo precedentemen¬ 
te distribuito, alcune note 
polemiche sulla mancata 
partecipazione delle delega¬ 
zioni dei diversi partiti co¬ 
munisti, il suo discorso .sul 
niioi'o programma della I.e- 
ga è stato formalmente tate 
da poter riportare il con- 
gresso lungo i binari di un 
iiihqftifo che potrò assicura¬ 
re, se questo tono sarà ora 
mantenuto, un migliore ter¬ 
reno per un amichevole con¬ 
fronto delle posizioni della 
Lega e degli altri Partiti co¬ 
munisti. lì rapporto di Kar- 
deli è consistito in una spie¬ 
gazione del programma. 


Il governo che ha graziato sei criminali S.S. 
ha fatto ghigliottinare tre patrioti algerini 

l’rtt i nnrtìafrictmi uccìsi ò lo stiitlonlo fiapiiisld Talch - Lo sdcfiito dei doitortali fior In •inizili 
al « uuicidluio di Pnrifii » - Qualche passo avanti di VIeven? - Vietata la sfilata del 1. Miffiiiio 


(Dal nostro corrispondente) | 

P/\RIGI. 24. — .All’alba di 
questa mattina, col sinistro 
cerimoniale che precedo e 
accompagna ogni esecuzione 
capitale, altri tie patrioti 
algerini sono stati prelevati 
dal < raggio dei morituri » e 
ghigliottinati nel cortile del 
carcere civile di Algeri. 11 
primo a salire sul patibolo è 
stalo lo stu.dente in scienze 
Abderramane Taleb. di 28 
anni, condannato a morte tie 
volte per » preparazione di 
sostanze esplosive *: una pri¬ 
ma volta il 15 luglio nello 
scandaloso processo di Gia- 
mila Buhired. una seconda 
volta il 17 ottobre e infine 
il 7 dicembre scorso, assie¬ 
me ai coniugi Jacqueline e 
Abdelkader Guerroudj nel 
processo detto dei < combat¬ 
tenti della liberazione ». 

Abderramene Taleb aveva 
raggiunto il fronte di libe¬ 
razione sin dai primi giorni 
della lotta col grado di sot 
totenente. In seguito, per le 
sue conoscenze scientifiche e 
tecniche, era .stato aggregato 
a un gruppo < gappista » 
operante ad Algeri. Al ter¬ 
mine del terzo processo, 
quando il presidente gli chie¬ 
se se avc.ssc qualcosa da ag 
giungere in sua difesa. Ta- 
ìeb s'alzò e. disse: < E’ stata 
chiesta la mia testa per la 
terza volta. Ma. signori, io 
sono un morto in libertà 
provvisoria e. credetemi, la 
terza, condanna a morte non 
mi spaventa. Per la mia pa 
tria. per il mio ideale e per 
il mio popolo morire non è 
che un sublime sacrificio al 
quale sono pronto. Come re¬ 
sistente. neU'escmpio d e i 
mici fratelli, sapro affron¬ 
tare la morte. E se v'ol prò 
nuncerete il verdetto che si 
reclama contro di noi. siate 
persuasi che la ghigliottina 
e per noi eie» che la croce i 
per VOI ». 

L'esecuzione di Taleb e dei 
suoi compagni è tanto più 
mostruosa se si pen.sa che 
due giorni fa il ministro del¬ 
la difesa aveva controfirma 
to la misura di grazia per 6 
criminali di guerra tedeschi 
fra i quali figurava l’e.x ca¬ 
po delle S.S. nazista Oberg. 
detto il < macellaio di Pari¬ 
gi ». responsabile diretto del¬ 
la deportazione e della mor¬ 
te di migliaia di cittadini 
francesi. 

< Facendo seguito a una 
lunga serie di concessioni al 
militarismo tedesco — dice 
una odierna protesta della 


federazione nazionale dei de¬ 
portati — alla nomina di 
.Speidel al comando delle 
forze terrestri atlantiche e 
del centro eiiropa e ai riar¬ 
mo atomico deiresercito te¬ 
desco. questa misura di gra¬ 
zia provoca indignazione e 
inquietudine ». 

L’esecuzione dei tre com¬ 
battenti algerini e la gra¬ 
zia concessa ai criminali di 
guerra tedeschi sono, del 
resto, perfettamente aderen_ 
ti ai principi delle classi do¬ 
minanti francesi che cerca¬ 
no attualmente in Europa, e 
particolarmente in Germa¬ 
nia. un appoggio economico 
e politico per poter prose¬ 
guire la campagna d’Algeria. 
E. in questo quadro, rien¬ 
tra logicamente Tordine pre¬ 
fettizio che ieri .sera ha vie¬ 
tato la tradizionale sfilata 
con la quale i lavoratori 
francesi celebrano il primo 
maggio 

Intanto il presidente desi¬ 
gnato Pleven ha cominciato 
le sue consultazioni riceven¬ 
do, dal mattino sino alla tar¬ 
da serata, il socialdemocra¬ 


tico Mollet. il radicale Da- 
ladìer, i democristiani Pflim- 
lin e .Schuman e i conserva¬ 
tori Piiiav e Duchel. 

Tutti gli interpellati, sal¬ 
vo U.iladier. si sono dichia- 
lali soddisfatti della proce¬ 
dura adottata da Pleven ma 
attendono di conoscerne il 
< programma algerino » pri¬ 
ma di pronujiciarsi prò o 
contro la partecipazione al 
suo ministero. Sino a stase¬ 
ra. dunque. Pleven sembra 
' sulla strada buona » come 
ha affermato .Schuman. Ma 
non e detto che tutto vada 
bene a Pleven. A favore di 
Pleven. tuttavia, questa se¬ 
ra, va aggiudicato il discor¬ 
so del presidente Burghiba 
che, da Tunisi, ha dichiarato 
di rinunciare ad un nuovo 
ricorso all’ONU. 

Burghiba, è vero, non dice 
.sempre ciuello che pensa ed 
e verosimile che questa riti¬ 
rata gli sia stata suggerita 
dal Dipartimento di Stato 
per non rafforzare le tesi 
degli ambienti colonialisti. 
.Ma anche il * combattente 


supremo ». evidentemente 
conta sulla foiinazione di un 
governo di compromesso per 
risolvere i gravi e urgenti 
problemi in sospe.so fra la 
Tunisia e la Fi ancia. \ a ri¬ 
levato, a confermale questa 
sua € preoccupazione nazio¬ 
nale ». che Burghiba non ha 
citato una sola volta il pro¬ 
blema algerino. 

Pleven. che pro.seguirà 
domani le sue consultazioni, 
potrebbe dare una risposta 
definitiva al presidente del¬ 
la repubblica sabato o do¬ 
menica- 

AUGUSTO PANI Al.ni 


ARGENTINA 

« La Mora » riprende 
le pubblicazioni 

BUENOS AIHKS, 24. — 11 
quotidiano del Partito comu- 
ni.sta argentino « La llora » 
riprenderà il 2 maggio le 
pubblicazioni, sospese (ìtto 
anni fu. durante il regime 
peronista. 


Il programma dì rivendicazioni 
dei sindnenti dolln sc noln 

Sollecitato il regolamento di applicazione dei recenti provvedimenti tulle 
carriere - Chiesta Tapprovazione del nuovo stato giuridico entro settembre 


Il Comitato inte.sa scuola 
(Sindacato scuola media — 
Sindacato scuola elementare 
— Sindacato istriizioiie arti¬ 
stica) in tre riunióni tenute 
nei giorni 19. 21 e 23 ha pre¬ 
cisato. in linea di massima, il 
progr.imma comune di azio¬ 
ne immediata o futura delle 
tre organi/za/ioni sindacali 
della scuola secondaria, ele¬ 
mentare ed artistica, che 
verrà sottoposto (piantn pri¬ 
ma aH’csame e alle delibera¬ 
zioni dei rispettivi consigli 
direttivi nazionali. 

Detto programma com¬ 
prende: 

1 ) trattative c definizione 
entro il 31 maggio del rego¬ 
lamento di attuazione della 
legge 13-3-1958. n. 165 (ordi¬ 
namento delle carriere e trat¬ 
tamento economico del per¬ 
sonale insegnante, direttivo 
e ispettivo); 2) ricostruzione 
della carriera di tutto il per¬ 


sonale ispettivo, direttivo di 
insegnante delle scuole se¬ 
condarie. elementari ed ar¬ 
tistiche, statali entro il 31 
ottobre; 3) diseussioiie ed 
approvazione del nuovo le-'."li dilettivi nazionali delle 
sto dì stato giuridico in sede 1 <• omam/.za/ioni iiitcre.s.satc. 


mazioiic della carriera eco¬ 
nomica del personale ispetti¬ 
vo. direttivo e docente ebe. 
nella h'tter.i e nello spìrito 
delle delitierazioni dei consi- 


tratt itiva ministero della 
P. I. — Comitato intesa scuo¬ 
la entro il 30 settembre; 4) 
esame eoiigiunlo ed appio- 
va/ione del lesto .suddetto 
da parte delle sezioni inte¬ 
ressale del consiglio superio¬ 
re della pubblica islrii/ioiie 
entro il 31 ottolirc; 5) di¬ 
scussione ed approvazione 
del nuovo lesto «li stato giu¬ 
ridico da parte (hi Parla¬ 
mento entro la primavera del 
1959 . 

11 Comitato intesa scuola 
ha inoltre concordato per il 
biennio 58-59 un'azione eo- 
miine delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali al fino di giun¬ 
gere ad una definitiva siste- 


Alimentato da 2.500 a 10.000 lire 

il premio di esercizio per i ferrovieri 

Il ministro Angelini ha preso Timpegno di modificare dal 
primo ottobre le disposizioni attuali sulle classi di viaggio 


trarsi per lutti i lavoratori 
italiani precise indicazioni 
per le scelte politiche che 
comportano le prossime ele¬ 
zioni. Il C.D, invita gli elet¬ 
tori a dare il loro voto alle 
li.ste dei partiti dei lavorato-j 
ri. che danno piena garanzia 
di agire per la realizzazione 
di questo programma e che 
hanno dimostrato, nelle pas¬ 
sate Legislature di sostenere 
sempre attivamente i giusti 
obiettivi c le rivendicazioni 
della CGIL, lottando contro 
una maggioranza subordina¬ 
ta alla politica del grande 
padronato. Sono questi i par¬ 
titi che .appoggiando con la 
loro azione politica la ini¬ 
ziativa sindacale della CGIL. 
hanno reso possibili le par¬ 
ziali conquiste che il mo¬ 
vimento sindacale è riuscito 
a strappiate negli ultimi anni 
alla maggioranza parlamen 
tare. 

L'indicazione per il voto 
del 25 maggio data dalla 
CGIL è pienamente coerente 


Ieri mattina nel corso di 
(le\nno,.jj^ colloquio tra la segreteria 


riunitasi .subito dopo rin¬ 
contro. ha espresso il pro¬ 
prio giudizio favorevole sul 
modo come c stata provviso¬ 
riamente conclusa questa 
vertenza ri.st rvandosi il giu¬ 
dizio più completo e le de¬ 
cisioni conscguenti quando 
sarà iij possesso del docu¬ 
mento ufficiale del ministero. 


del Sindacato ferrovieri ita¬ 
liani ed i rappresentanti del 
ministero dei Trasporti sono 
stati stabiliti alcuni signifi¬ 
cativi miglioramenti per il 
premio d'esercizio e p>er le 
classi di viaggio che rappre¬ 
sentano un primo successo 
delFazione sindacale con¬ 
dotta. 

Per quanto riguarda il: 
premio di fine esercizio e- 
stato deciso di elevare la mi-' 
sura minima del premio dal 
lire 2.500 a hre 10.000 oer Nel corso della riunione che 
l’esercizio in corso come anno q Con.si?lio direttivo 

luzione transitoria in alt'zsa ! 

di ndigliorare ancora '«“m”in"a^*if Sil',J;: 


Il programmo 
dì attività 
deir I.N.C.A. 


premio col prossimo eser¬ 
cizio. 

Inoltre p)er le classi di 
viaggio, il minis’ero ha as¬ 
sunto rfmp>egno di modifi¬ 
care l’attuale situazione a 
partire dal 1. ottobre p>er il 
grado Vili, dal 1. gennaio 
per il grado IX e succesiva- 
mente per gli altri gradi. 

* La segreteria nazionale del 
sindacato ferrovieri italiani. 


CIO deH'attività passata e fis¬ 
sare le linee di quella future, 
sono stati illustrati dei dati 
estremamente gigniflcativi che 
mostrano il grande contributo 
dato da questo Istituto all'as- 
.sistenza previdenziale dei lavo¬ 
ratori 

Nel corso del 1957 Infatti, 
!’I.N C..*.. h."! cnsìstiio oltre 

2^ 000 lavora hUi 1 C loro fa- 
migliari, con un aumento di 
casi trattati, di ben 200 000 ri- 


,'pelto al 19^. Di que.'iti. 
!800 0(X) riguardano richieste 
di carattere prev'idenziale e 
asiricurativo che per 1618(K)0 
lavoratori sono s'ate definite 
durante lo stesso 19.57. 

L'ampia e approfondita di¬ 
scussione presiedu’a dal sena¬ 
tore Roveda ed alla quale han¬ 
no partecipato l principali 
esponenti delle categorie .sin¬ 
dacali della C.G I.L., tecnici e 
studiosi delle materie previ¬ 
denziali e assistenziali, ha mes- 
.S .1 in risalto la esigenza che 
nel 1958 venga sempre più por¬ 
tato avanti, da parte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, lo .svi¬ 
luppo e lo studio dei probiomi 
concernenti la assi.stenz.-j e la 
previdenza, in modo da indur¬ 
re sempre più j lavoratori a 


<|i>\icbbe Ktnittiirarsi nil'in- 
ciic;i Ufi niddi seguenti: di- 
rettnri con.seivatorn» e pm- 
fc.ssori di itrimo ruolo della 
accademia di belle arti: coef¬ 
ficiente finale 900; presidi 
liiima categoiia e di istituto 
d’aite: inizio carriera coef¬ 
ficiente 550 con passaggio 
(|iiindi al coefficiente 670; 
ispettori scol.'istici: coeffi¬ 
ciente 550; presidi di 
seconda categoria e direttori 
di scinda d'.'irlc: inizio car- 
rieia coefficiente 500 con 
passaggio quindi al coeffi¬ 
ciente 550: (lirettori didattici, 
coefficiente 500; professori di 
ruolo < .A » e ruoli corrispon¬ 
denti: coefficiente finale 550; 
professori di ruolo « 11 * e 
nioli corrisijondcnti: coeffi¬ 
ciente finale 500; insegnanti 
ternico-|)r.itici delle scuole 
second.ine secondo gr.idu e 
insegn.inti d'arte applicata 
degli istituti: coefficiente fi¬ 
nale 450; ruolo « C * e ruoli 
corrisjKiiidenti. insegnanti 
tecnico-jiratici delle scuole 
secondarie inferiori, in.se- 
guanti elementari; coeffi¬ 
ciente finale 402. 

Ber quanto concerne il se¬ 
condo punto (.sistem.izione 
definiti\'a dell.a camera eco¬ 
nomica t le tre organi/zazioni 
siiidar.ili facenti parte del 
comitato intesa scuola hanno 
concordemente aflermato che 
detto punto, definitivo in 
linea di massima, ncccssit.'i 
di una piu approfondita di¬ 
scussione di base. 


chiaramente svolta in rap¬ 
porto alle osserrazioni rri- 
(tclie (U'ciiiZdtg (la ({iggr.si 
parliti comunisti. 

Kardelj, a differenza di 
altri oratori, non. ha respin¬ 
to in blocco queste criticlig, 
ma si è sforzato di accoglier¬ 
ne alcune e di ricercare una 
più coerente piiisfi/ìcnzioTig 
ideologica allo piattaforma 
programmatica della Lega. 
Con ciò. pur non mutando 
la sostanza delle posizioni 
base, egli ha implicitamente 
rieoDVseiiito la validità delle 
reazioni negative negli altri 
partiti comunisti. 

Le modifiche, ha precisato 
Kardelj, sono state apporta¬ 
le essendosi rii'clato neces¬ 
sario « precisare certe for¬ 
mulazioni politiche, e fornire 
delle spiegazioni sociali, eco¬ 
nomiche e jiolitiche su certi 
tenomeni ». « In base a que¬ 
sto ordine di idee — ha pre¬ 
cisato l'oratore — .si .sono 
emendate le formulazioni 
che si riferiscono all’appari¬ 
zione dei patti e dei hincchi 
politici c militari coatcaijio- 
ranei. licnchc — secondo il 
relatore — */a differenza del¬ 
la .so.sfniiza .sociale, ccoiiomi- 
ea e politica dei blocchi e.si- 
stenti fosse piò sfato, in li 
nea di principio, ehiaramen- 
fc sottolineata sin (ia/riai- 
r:o. noi abbiamo consideralo, 
piirtiittavia, che occorrerà 
concretizzare questa valuta¬ 
zione e softolinciirc in modo 
più forte le tendenze attua¬ 
li, da dii dipende lo svilup¬ 
po (li tuffo il sistema con¬ 
temporaneo dei rapporti in¬ 
ternazionali ». 

€ Agendo co.sì — ha anco¬ 
ra precisato Kardelj — ab¬ 
biamo soprattutto tenuto 
conto del fatto che le poten¬ 
ze occidentali non solo non 
si sono accontentate di non 
prestare la necessaria ntfen- 
zione alle proposti* di pace 
nuanznfc dall’ URSS e dagli 
altri paesi socialisti nel cor¬ 
so degli ultimi attui, ma che 
la loro insistenza sulle posi¬ 
zioni delhì politica della for¬ 
za rappresenta un serio pe¬ 
ricolo per la politica che 
tende itila diniinnzionc della 
tersione, e, di conseguenza, 
lina seria minaccia per la 
lutee mondiale ». 

Il capitalismo di Stato 

Ma, par corrcppciido < cer¬ 
te formulazioni che — a det¬ 
ta dello stesso Kardelj — 
sono, attualmente, troppo 
conlestahili dal punto di 
vista teorico », il piudizio dei 
eomiinìst'i jugoslavi sullo 
schieramento delle forze ve! 
mondo e sui processi rivolu¬ 
zionari su scala mondiale, 
resta snstiinzialincnte immu¬ 
tato. /Ilustraudo i primi ca¬ 
pitoli, Kardelj ha prerisiito 
perché la Lega ha ritenuto 
nccc.ssnrio sot Ioli unire i u 
modo particolare la rre.'icen 
te funzione svolta urlili so¬ 
cietà capitalistica moderna 
dallù tendenze del capitali¬ 
smo di Stato. € .Si* noi alti 
riamo Vatteiizione su questo 
processo — ha detto il làee 
presidente del Consiglio - 
ciò non significa che ronsi 
deriamo queste manifesta¬ 
zioni come limi torma jiiii 
avanzata del capitalismo, ma 
che vogliamo attirare l’iit- 
tenzioiie tanto .siill’aggrara- 
menlo ilei la cri.s i griieriili 
de! eagiliilismn. quale t 
espressa da queste leiiilen- 
ze. quanto sui ilirersi melo- 
iti che III classe operaia e le 
forze socialiste ni generale 
utilizzano in queste rntidi- 
zniii’ nella lotta per il jio 
fere e per la fiinzoine iliri- 
qenle nella ritii soeiiilr 

In altre jiarole. hi Lega 
non eonsiiirra affatto che « il 
capitalismo monopolista che 
genera queste ' tendenze sin 
diventalo più prugressislii o 
meno '^friittofore, o ehe Vim- 
perialisnio abbia cessato di 
essere ’l nemico permanen¬ 
te deirtnilijiendenza dei po¬ 
poli r fonte permanente di 


tà con t movimenti sociali¬ 
sti e progressisti, sottoli¬ 
neando che In Lega consi¬ 
dera suo dovere individuare 
tutte le forze che in una de¬ 
terminata situazione svolgo¬ 
no una funzione fendente al 
progresso e stabilire con que¬ 
ste dei rapporti di col/abo- 
razioue. Per ciò che con¬ 
cerne la collaborazione con 
gli altri partili comunisti, la 
Lega ritiene clic questi rap¬ 
porti debbano basarsi < sul 
libero consenso e sulla più 
completa eguaglianza di di¬ 
ritti, e debbano escludere i 
tenfafiri fatti dalla mappio- 
rniica per imporre i suoi of- 
teggiiiinenti Bisogna infine 
riconoscere a opni partito il 
diritto esclusivo di apprez¬ 
zare l’npportunità come pu¬ 
re la giustezza ideologica o 
tattica di questa o di que¬ 
st'ultra azione ». 

Il 1948 non si ripeterà 


Kardelj ha poi dello di 
ritenere che le contraddizio¬ 
ni del periodo di transizione 
e 1(1 pesante influenza eser¬ 
citata dalla situazione inter¬ 
nazionale « possono ancora 
eoslitnire unii fonte di di- 
ver.ii errori e di diverse ten- 
denze negative ». ma iio ag¬ 
giunto ehe oggi non esisto¬ 
no condizioni atte a perniet- 
lere il ripetersi .di manife¬ 
stazioni del pcnere di quelle 
del 1948. € Per (piesti mo¬ 
ti ri le forme della rolliiho- 
razione devono venir stabi¬ 
lite in mudo da rendere im- 
possibile. o almeno da osta¬ 
colare. raffermarsi di tali 
tendenze ». 

Circa le relazioni fra i 
paesi socialisti, l'oratore ha 
osservato che queste « non 
possono c non debbono esaii 
lirsi nella nozione della coe¬ 
sistenza ma. al contrario, de¬ 
vono diventare sempre più 
relazioni fra pacsj liberi, sa 
ano base di eghaglianza ». 
Relazioni di questo genere 
sono (1 nell’esse, a detta del¬ 
l'oratore. un processo orga¬ 
nico, potendosi .sempre ma- 
nifestare. nel periodo di 
triinsizioiie. delle tendenzi 
antisoeialiste. Affrontando 
quindi la questione della lot¬ 
ta per la pace, il vice premier 
iugoslavo ha nssicnrnto il 
pieno appoggio di Belgrado a 
tutte le misure atte a con¬ 
tribuire alla diminuzione 
della tensione internazionale 

Per ciò che concerne in¬ 
fine la difesa e il progrcss.i 
del socialismo, tatti i paesi 
che si sono incamminati lun¬ 
go questa strada ricevono 
dalla Lega un appoggio e limi 
solidarietà .senza ri.serre. lYoi 
possiamo avere le nostre 
t'ond’zioni e opinioni eritiehi 
SII fio (‘/le eonci’rne lo svi¬ 
luppo del sociiili.sino in que¬ 
sto o in qnest’iillro paese, 
ha ancora ligginiito Kardelj, 
ma non diinentiehianio mai 
ciò che vi è dj storicamente 
essenziale in ijnesto proces¬ 
so. La nostra politica estera, 
ha detto più oltre l'oratore, 
hit sempre tenuto conto e do¬ 
vrà sempre tener conto dei 
seguenti fatti: in primo luo¬ 
go ehe noi siamo mi pae.si 
socialista e che la forza e 
lo sviluppo del socialismo 
nel nostro paese, come puri 
la '■Ila sicurezza, dipendono 
ia grande misura dallo svi- 
liipjin e dal rafforzamento 
ilei socialismo nel mniulo; ■ 
in secondo lungo, che questa 
circostanza r la nostra po¬ 
sizione interniizìonalista per 
principio comportano degli 
obblighi verso H .socialismi 
inicraazinnale. 

Passando a fruttare i prn- 
hlemi della coesistenza pn- 
eifirn r della esisteaza de 
hlnrrhi. Kardelj ha ricon¬ 
fermalo la funzione difensi- 
rii del Patto di Varsaria f 


ha sostenuto che la Jugosla-\ 
via, slaudo fuori dai patti 
politici e militari, confrilnii- 
sce oggi, obbiettiuamciite 
a consolidare la pace e quin¬ 
di ad accrescere le forze so¬ 
cialiste. 

Possiamo appena accenna¬ 
re, per ragioni di brevità, al¬ 
le altre parti del discorso. 
Trattando dello Stato, c 
della qnesfione del suo depe¬ 
rimento. Kardelj ha detto 
che la Lega si rende perfet¬ 
tamente confo c/ie /ino a 
quando le forze reazionarie 
peseranno sulla situazione 
iiitcrmizionnlc. rappresen¬ 
tando mi /offorc suscettibile 
di mettere in pericolo l'esi¬ 
stenza e lo sviluppo del .so¬ 
cialismo. < lo Stato sarò lo 
strumento indispensabile 
della classe operaia e di tut¬ 
ta la società socialista iter 
proteggere e stimolare il 
progresso socialista ». Per 
•iò ehe riguarda le leggi di 
sviluppo (iel socialismo, l'o- 
ratore ha ribadito che * la 
direzione del movimento 
del socialismo e le sue leppi 
fondamentali sono identi¬ 
che iti tutti i paesi, mentre 
sono e saranno incritahil- 
mcnte molto diverse le for¬ 
me concrete in cui si realiz¬ 
za questo processo ». 

Verso la conclusione de! 
suo discorso, come niifiiaim) 
già riferito. Kardelj ha dedi¬ 
cato aleiine frasi fortemen¬ 
te polemiche airattnale dis¬ 
senso con gli altri partiti co¬ 
munisti, dicendo che la Le¬ 
ga non può concedere a nes¬ 
suno t il diritto di definì 


re ciò che é marxista e ciò 
che non lo è del suo pro¬ 
gramma », o di coler fare di 
questo la condizione delta 
collaborazione con i comu¬ 
nisti jugoslavi. Egli ha an¬ 
che so.steiìUto che il rifiuto 
di ini'iare delegazioni al con¬ 
gresso non sarebbe nello 
spirito dello internazionali¬ 
smo proletario, e contraste¬ 
rebbe con l’atteggiamento 
della Lega che ha sempre 
inviato suoi delegati ai con¬ 
gressi di altri partiti, anche 
quando non concordava con 
le posizioni di questi ultimi. 

Prima che Kardelj pren¬ 
desse la parola era salito sul- 
la tribuna il compagno Gio¬ 
vanni .àlasia, per portare il 
saluto del Partito socialista 
italiano. Il vice segretario 
della Federazione socialista 
torinese ha rilevato che .i 
rapporti fra i socialisti e i 
comunisti ifaiiani. pur assu¬ 
mendo forme diverse a se¬ 
conda delle condizioni con¬ 
crete. si basano sul comune 
legame alla classe operaia e 
sulla comune aspirazione al 
socialismo e ha sottolineato 
che « nella situazione inter¬ 
nazionale creatasi nel dopo¬ 
guerra. di fronte alla mi¬ 
naccia dell'imperialismo, nel 
periodo della guerra fredda 
c della formazione dei bloc¬ 
chi milifori. il PEI ha resi¬ 
stito. anche a prezzo di do¬ 
lorose e ripetute scissioni, a 
tuffi gli stimoli c pressioni 
od abbandonare il campo del¬ 
la lotta di classe, della lotta 
per In pace e il socialismo ». 

SERGIO SEGRE 


Un qiudìzìn della Furizeva 
sui rappnrii |uqo-sovietlci 

La dirigente del PCUS, interrogata dai 
giornalisti a Varsavia, ha affermato che 
Tamicizia fra i due paesi è fuori questione 


(Dal nostro corrispondente) 

VAH-SAVIA. 24 — -Non vi 
sarà alcun tnrbamonto ik*! rap¬ 
porti (ra la limono Sovietica e 
la .Iugoslavia La discussione tra 
i due partiti deve servire esohi- 
sivaincnte a r.dfor/.are rami- 
eizla-. Questa diebiarnzione ò 
stata fatta (inest.'» s( ra dalla 
eompagnn Ekaterina Furtzewn. 
membro del Presidhim c segre¬ 
taria del Comitato centrale del 
l’CUS ai giornalisti che l'hanno 
interrogata nel corso del ricevi- 
mento ehe il presidente del Con¬ 
siglio di St.ato Ziuv.idski ha 
offerto in onoro del presidente 
del Soviet Supremo deirUiiioiie 
Sovietiea Voroseilov. ehe «i tro- 
\:\ da <‘ire.a una settimana tn 
Polonia a capo di mia delega- 
7 io(ie del governo e de! Partito 
eo'iiiirrst.a sovirtieo 

Dopo ì discorsi dei compagni 
Z.iwadsk; <* Voroseilov che 
hanno ribadito rr.mieizi.i e la 
unità ideale e d: aspirazioni ehe 
è .alla base della allean/a tra 
l’olonia e Unione Sovietica, di 
eni rìrnrre in (piestl giorni il 
n anniversario. In roinpagna 
Kiirtzi'w;. è slata attorni.ita dai 
giornalisti i tpiali. come era 
prevedibile, dato rinteresse ehe 
la discussione attorno al con¬ 
gresso della Lega dei comunisti 
jugoslavi ha assunto in questi 
giorni, h.anno .-ippuntato le loro 
domande sugli attuali rappor»i 
tra l'Unione Sovietici e I.i .Tii- 
cosl.ivi.i 

I.e è stato chiesto 'e ■! com¬ 
pagno Voroseilov .andrà i! mese 
pro.ssinio in .Iiigo.slivia come 
previsto - Perchè no"* ha ri¬ 
sposto sorridente la dirigente 
sovietica 

Qii.ilriino ha osservato che In 
seguito alla discussioni’ in corso 
tra il P.irtito eorminista sovie- 
T co e la I.ega dei comunisti 
jugoslavi si potrebbe supporre 
che il viaggio potrà e-'sere rin- 
via*o 

Klla ha ribadito che il viaggio 
ni .Iucoc].-,\ a del pres den*e de! 


Soviet Supremo dell’Unione S(v- 
vietiea rimane in programma 
per i primi di maggio. 

La compagna Furtzcwa ha 
quindi soggiunto che la discus¬ 
sione tra i due partiti non avrà 
alcuna influenza nel rapporti 
aiuirhevoli tra i due Paesi. 
- Quando si discute — ha detto 
~ si tende a rafforz.are l'aml- 
cizia -. 

Il corrispondente varsavlese 
del New York Times ha chiesto 
se è possibile che si arrivi ad 
una rottura tra l due Paesi. 
• ,\o — ha risposto la dirigente 
sovietica — noi siiuiio stati ami¬ 
ci e saremo sempre amici; il 
Iii4H è un" periodo chiuso -. 

- Qiialumitic cosa avrete po¬ 
tuto leggere — Iki poi detto 
allontamindosi dal gruppo dei 
giornali.sti e ripetendo un con¬ 
cetto che aveva espresso più 
volte nel corso della conversa¬ 
zione — non ha alcuna influen¬ 
za sui rapporti di amicizia tra 
I due P.iesi - 

FR.ANCO FABIANI 


GERMANIA OCCIDENTALE 

Oggi Mikoian 
arriva a Francoforle 


BONN. 24 — Arriva domani 
nella capitale della Germania 
federale la delegazione sovie¬ 
tica guidata dal vice presiden¬ 
te del consiglio dei ministri 
Mikoian .All’aeroporto di Fran- 
roforte sul Meno, ove prenderà 
terra 11 quadrireattore sovieti¬ 
co. Mikoian sarà salutato da. 
Von Brentano e dall’ambascia¬ 
tore Lahr. che ha condotto a 
Mosca i negoziati commerciali, 
la firma dei quali fornisce l’oc- 
c t<io:-,e I. (piesta visita¬ 


la agitazione 
il personale della CRI 

Il per.svinjJe della CRI ha 
deciso di entrare in agitazione 
per la mancata realizzazione 
di alcune rivendicazioni tr* le 


quali la retroattività del con¬ 
rivolgersi alil.N.C A per la di-i globamenlo e contro il ridi- 


fesB dei loro diritti. 

Grazie aH'azione già intra¬ 
presa que.cti uffic. sono stati 


mensionamento della gret fica 
so.mt-r;raIe. 

L'a.sjemblea del per.«onale 


portati a 778 istituendone dei; riunita a Ro.ma l’altro giorno 


nuovi in quelle località dove 
più se ne sentiva il bisogno II 
C. D. ha inoltre previsto un 
sempre maggiore ampliamento 
deU’attività medico - legale di 
patronato e una vasta opcia di 
popolarizzazione dei diritti 
previdenziali dei lavoratori in 
Italia ed all’estero. 


ha confermato la propria fldu 
eia nell’az'onc svolta dal sin¬ 
dacato unitario e ha deciso d: 
ricorrere alla lotta sindacale 
qualora entro la fine del mese 
-di aprile le rivendicazioni po¬ 
ste alla direzione deU'Ente non 
siano accolte. In tal sen.<o ha 
rivolto elle autorità un invito 


lìvr'i'itln ài guerra ». Essa 
rnulr inrere sottolineare dir 
qiirstn prorr.ssn itiilira l'ar- 
crlcrnnirntn della drciunpn- 
sizione interna del capita- 
li.smo. A fiue.sio prnpn.silo .si 
ricniifcnna che « non r.si.slr 
jmssagain avlnmalirn lini ra- 
P’tali.smo al socitihsmo ». r 
si sottniinrii che l'elrmrnlo 
determinante rimane datit 
dniì'aziniir cosrirntr ridir 
forze sncinlistr cui spetta il 
compito rii tenere sempre 
conto riet nuovi fenomeni 

Tuttavia Kardelj ha mnn- 
tennto ndVequivoco nlriini 
ronretti fonilnmenlali circa 
la natura rii classe dello sta¬ 
to r rii quella che rrjli ricà- 
nisee la « burocrazia » die 
dirige II capitai’smn rii sta¬ 
lo. burocrazia la quale gio- 
dierdìhc un ruolo relativa-^ 
mente autonomo rispetto alle 
altre classi. Ha poi preri.sntol 
che l'idea della « ria pacifica 
al socialismo > non co.sfifui-j 
sre. in realtà, che ima < for¬ 
ma della rivoluzione », dato 
che a quella che egli drfi. 
nisec la evoluzione quantita¬ 
tiva .s! riwe aggiungere, a 
un rert.i momento, il salto 
qualitativo. Xessuno. natu- 
ralmente.puó predire come si 
verificherà questo salto, se 
per mezzo di un conflitto ri- 
rolnzionario violento o per 
mezzo di un processo rela¬ 
tivamente pacifico, nel corso 
del quale la classe operaia 
e le forze socialiste di avan¬ 
guardia conquistino gradual¬ 
mente una funzione dirigente 
net potere e nella rifa so¬ 
ciale. 

Kardelj é quindi passato a 
trattare II problema delVuni- 


avviso ai 



possessori 

di 


A 


BUONI DEL TESORO 
NOVENNALI 1S5S 


il 30 del corrente mese di aprile 

scadrà il termine utile per poter concorrere 
rinnovando i Buoni del Tesoro Novennali 1959 

agli speciali premi 


da L. 10 milioni ciascuno 


eh* saranno astratti il 


30 giugno prossimo 


affrettatevi dunque a rinnovare i Buoni 
se volete partecipare a tale estrazione 
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CHIESTI NEGOZIATI FRA EST E OVEST E ARRESTO PEEEE ES PEQSIONl NUCLEARI 

Anticipaiioni sul drammatico appello di A. Schweitier 
per salv are rumaaitd dalla guerra e dalla morte otomica 

Il 28f 29 ù 30 aprile la radio e i giornali diffonderanno il testo integrale di tre conferenze del grande filantropo, premio Nobel per la pace 
Le responsabilità di Stali Uniti e Gran Bretagna, che rifiutano di seguire Vesempio sovietico e sospendere a loro volta le prove 


LANCIO FALLITO 






Albert SchtvcMzcr 

TOKIO. 24. ~ Il dottor 
'Albert Schweitzer — premio 
Nobel per la pace, filosofo 
e filantropo — ha rinnovato 
oggi l’appello oià angoscio¬ 
samente lanciato lo scorso 
a tino ai governi dei mondo 
e all’umanità perchè si pon¬ 
ga mente * alla gravità e 
all’imminenza del pericolo 
atomico». L’intera razza 
umana, afferma il dr. Sch- 
weitzer nel suo nuovo ap¬ 
pello, < è di fronte al peri¬ 
colo della distruzione com¬ 
pleta se non sarà posto ter¬ 
mine senza ttllcriorc ritardo 
agli esperimenti con le bom¬ 
be atomiche ». 

L’appello di Schtveitzcr è 
stato oggi consegnato ai gior¬ 
nali di Tokio. 

Successivamente, e in un 
testo integrale, l'appello di 
Schwcitzcr verrà diffuso nel 
mondo in tre letture che sa¬ 
ranno trasmesse dalle radio 


e dai giornali (da quelli ov¬ 
viamente che non le respin¬ 
gano) il 28, il 29 ed il 30 
aprile. 

€ La contaminazione a se¬ 
guito della caduta della piog¬ 
gia radioattiva — dice il te¬ 
sto di Albert Schwcitzer — 
è in aumento contìnuo di 
anno in anno:'l’intera razza 
umana deve ormai fronteg¬ 
giare il tangibile pericolo 
della sua distruzione com¬ 
pleta, Il pericolo di una 
guerra nucleare tra l’Unione 
Sovietica e pii Stati Uniti è 
esso stesso in contìnuo au¬ 
mento. Non esiste per il mon¬ 
do nessuna alternativa di 
fronte a questo pericola, se 
non quella dell’accordo — 
per ciò che concerne il ri¬ 
schio di guerra. Per ciò che 
concanic il perìcolo delle ra¬ 
diazioni, non esiste altra so¬ 
luzione che quella consisten¬ 
te nel sospendere le prove 
nucleari >. 

Al giornale nipponico che 
ho riceuufo il messaggio di 
Schwcitzer — l’importante 
Mainichi, il più diffuso quo¬ 
tidiano giapponese — l'ap- 
pelto è giunto per il tramite 
di un medico, il dr. Monoru 
Nomura, direttore del sa¬ 
natorio di Murayama. 

Schwcitzer si richiaìna nel 
testo del nuovo appello a 
quello che egli formulò lo 
scorso aprile < affinchè tutti 
i popoli che posseggono armi 
nucleari si accoruasscro per 
sospendere gli esperimenti 
atomici e nuelcarl c mostras¬ 
sero con sincerità di pro¬ 
positi di volersi mettere al¬ 
l’opera per concludere un ac¬ 
cordo j)cr lo messo al bandoj 
delle armi nucleari nonché 
degli esperimenti con mezzi 
atomici. Nonostante le rc-j 
centi proposte internaziona-ì 
li, c in ispecie l’ultima del¬ 
l’Unione Sovietica, gli Stati 
Uniti € l'Inghilterra sono 
tuttora contrari allo sospen¬ 
sione delle prove atomiche. 
Stati Uniti p Inghilterra 
affermano di essere soddi¬ 
sfatti delle loro nuove bom¬ 
be all’idrogeno "pulite"; è 
un errore grave quello di ri¬ 
tenere che i pericoli della 


radioattività siano da consi¬ 
derarsi conclusi. Invero i 
pericoli delle radiazioni cre¬ 
scono di anno in anno, e 
tutti indistintamente i po- 
[poli del mondo vi sono co- 
\stantpmentp esposti: dal¬ 
l’aria, attraverso l'<ic(iua che 
ibevono ed i cibi di cui .si 
' nutrono ». 

< Turba in particolare — 
continua l'appello del dottor 
Schwcitzer — che il pro- 
blema se gli esperimenti n«-| 
cleari debbano o meno e.s-j 
sere sospesi venga consfde-l 
rato come un problema alla 
cui soluzione sono interessa¬ 
te solo le nazioni che pos¬ 
seggono anni nucleari. E' 
vero che il Giappone, che 
sofferse più di ogni nitro pae¬ 
se a causa delle bombe ato¬ 
miche. dapprima c poj degli 


esperimenti nucleari, ha a 
diuersc riprese premuto su 
Mosca e su Washington per¬ 
chè si giungesse ad una so¬ 
spensione immediata degli 
esperimenti atomici. Ma que¬ 
sti appelli del Giappone sono 
stati ignorati, motivando la 
ripulsa col fatto che te na¬ 
zioni in questione (URSS ed 
America) non avevano an¬ 
cora raggiunto un accordo 
per la messa al bando degli 
esperimenti nucleari. Ora è 
g'iuuta il momento che te la¬ 
gnanze del Giappone siano 
prese in considerazione, con¬ 
tro questi pretesti, sulla 
scorta della legge interna¬ 
zionale esistente. E’ a causa 
della cnnt'innazione degli 
esperimenti nucleari che il 
mondo intero è in pericolo. 
Si rende desiderabile — e 


necessaria — la immediata\ 
sospensione di questi perico. 
losi esperimenti ». 

< U Giappone ha più ehcj 
ogni altro il diritto di sollc-' 
citare tu mvs.sa al bando de¬ 
gli esperimenti nucleari: ma 
con lui ha ijiiestn diritto 
Vumaiiità intera, senza ecce¬ 
zioni. Ne.ssuuo può permet¬ 
tere che le grandi potenze 
continuino i loro pericolosi 
esperimenti. Si deve consi¬ 
derare la possibilità in con¬ 
tinuo aumento dello scoppio 
di un cauflitto. Una qiterra 
nucleare coinvolgerà il mon¬ 
do intero senza eccezioni. 
Nessun paese, dopo una si¬ 
mile guerra, potrà celebrare 
una vittoria. Non vi saranno 
vincitori, tulli saranno scon¬ 
fitti. Quella o (incile nazioni 
che avviassero una guerra 


nucleare si avvierebbero pra. 

I ticamente al suicidio. E' ne¬ 
cessario che il mondo inizi 
al più presto colloqui alla 
sommità per lo messo al hou- 
do delle «rmj nucleari ». 

€ Questi colloqui alla som¬ 
mità — conclude l'nppeìlo 
del dottor Schwcitzer — do¬ 
vranno aver luogo tra i paesi 
che posseggono e contrbìla- 
no le armi otomiche: VURSS. 
gli Stati Uniti e l’Inghilter¬ 
ra. Dovranno essere condotti 
(lai capi di stato in persona, 
con i loro consiglieri. E' 
giunto il momento che ì pae¬ 
si che posseggono la bomba 
atomica si rendano conto 
delle responsabilità che gra¬ 
vano sulle loro spalle nei 
confronti delViimanità inte¬ 
ro. Es.si devono prendere In 
decisione, e seguirla, di so¬ 


spendere le prove nucleari 
e di cessare di detenere bom¬ 
be atomiche e nucleari ». 

RUTIIERFORD POAT-S 

Madagascar 
chiede !*autonomia 

TANANARIVE. 24 — Lus- 
setnhloa rappresentativa del 
Matiaeascar ha dedicato ieri la 
«lornata ai futuri rapporti tra 
la grande isola e la Francia. 
Con 37 voli favorevoli, uno 
contrario e otto astenuti, è 
.«.tala approvata una mozione 
in CUI si chiede in particolare 
che vensa chiaramente fissa¬ 
lo nel nuovo titolo ottavo del¬ 
la Costituzione francese, lo 
Statuto della Repubblica Auto, 
noma del Madagascar nel qua¬ 
dro di una un.onc francese fe¬ 
derale 



CAPE C.AN.4VERAI., 24 — Un nuovo esperimento di missili 
americani, tentato dalla base di Cape Canaveral, è fallilo oggi. 
Poleht gli St-ati Ihiiti ancora non possiedono un missile inter¬ 
continentale efficiente, è stato impiegato per tale esperimento 
un missile intermedio «Thor* con l'aggiunta del secondo 
stadio del « Vangiiard •, Tale vettore avrebbe dovto pereor- 
rere ottomila chilometri. Nessun segnale si è avuto, dopo 
che il missile ha percorso una distanza non rivelata, ma 
eoniiiniiue inferiore a (iiiella richiesta. Nella telefoto: 11 
lancio del missile 


La figlia di Lana 


A a 


Turner affidata alla nonna per due mesi 
dopo un breve procedimento a porte chiuse 

Trascorsi i sessanta giorni il giudice Lynch, che ha emesso Tordinanza, riesaminerà il caso 
L’attrice e l’ex marito Stephen Grane si sono dichiarati lieti della decisione del magistrato 
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SANTA MONICA (California) — Cberyl Crane. la quattordi¬ 
cenne figlia di Lana Turner, mentre arriva all'ndicnza detta 
Suprema Carte accompagnata dalla donna poliziotto Jeanette 

Muhihacb 


(Noatro servizio particolare) 

SANTA MONICA (Cali- 
fomia), 24. — 11 giiitlice su¬ 
periore Alien L.vnch ha de¬ 
ciso oggi che Cheryl Crane, 
la quattordicenne figlia della] 
attrice Lana Turner. conve¬ 
nuta in giudizio per avere 
ucciso ramante della madre. 
Johnny Stompanato, con unaj 
coltellata, sia affidata per 
due mesi alla nonna mater-j 
na, Mildred Turner. Trascor¬ 
so tale periodo il giudice rie-l 
saminerà il caso. 

L’ordinanza del magistra¬ 
to è siota resa nota ai cin¬ 
quanta rcporters in attesa 
dall’avvocato della Turner. 
Jorry Gicsier, al termine 
della udienza durata meno 
di due ore. che si era svolta 
a porte chiuse, considerata 


la natura di alcuna delle do¬ 
mande che il giudice doveva 
rivolgere alla giovane impu¬ 
tata. Come è noto infatti la 
tesi della accusa, avanzata 
dal fratello della vittima e 
dal gangestr Cohen, suo 
amico e capo, è che la ragaz¬ 
za fosse a .sua volta inna¬ 
morata doiramantc della 
madre, o addirittura che 
avesse avuto rapporti con 
lui, l’avesse quindi uccì.so per 
gelosia o deliberatamente, 
invece che per difendere la 
madre. Presumibilmente il 
giudice Lynch dovrebbe 
aver cercato di illuminare 
anche queste circostanze, at. 
traverso rinterrogalorio di 
una ventina circa di testi¬ 
moni. La mitissima sentenza 
indicherebbe tuttavia che 
egli abbia raggiunto la con¬ 


vinzione che la versione for¬ 
nita dalFimputata e da Lana 
Tunier sia quella giusta. Se¬ 
condo tale versione dei fat¬ 
ti, come è noto, Cheryl Cra¬ 
ne avrebbe colpito il gang¬ 
ster mentre questo percuo¬ 
teva e minacciava Faltrice, 
D’altra parte, qualcuno ha 
rilevato che fin daH'inizio il 
procedimento, per quel poco 
che se ne è visto, e apparso 
contrassegnato da un ecces- 
sii’o riguardo alla fama c al 
censo della attrice. Lana 
Turner e giunta al palazzo 
di giustizia in tma vettura 
chiara, accompagnala dalla 
madre e dai suoi due avvo¬ 
cati ,il Giesler e il Crowley, 
e ha sorriso ai fotografi, co¬ 
me se stesse per entrare in 
un teatro. L’imputata, scor¬ 
tata da due donne poliziotte. 


era già stata introdotta nel¬ 
le stanze del giudice men¬ 
tre tiuesli si trovava a pran¬ 
zo, ed ivi e stata raggiunta 
— .si crede di sapere — dal¬ 
la madre, dal padre e dalla 
nonna. Il tono generale, in- 
sonima appariva molto lon¬ 
tano dal clima di tragedia 
die di solito accompagna il 
giudizio su un omicidio. 
Sembrava piuttosto che la 
quattordicenne Clieryl aves¬ 
se commesso una mancanza 
a .scuola. Questo clima è 
durato andie dopo amessa 
Fordinanza, quando Lana 
Turner, u.scendo. ha dichia¬ 
rato: «Sono mollo felice». 
Gli stessi aggettivi sono sta¬ 
ti impiegati dalFavvocato 
Crowler, il quale ha detto 
ai giornali.sti; « E’ un gran¬ 
de .sollievo per entrambi i 


genitori che la loro figlia sia 
fuori di prigione. Tanto Ste¬ 
ve che Lana sono molto fe¬ 
lici ». Steve. Lana: tutti ami¬ 
ci, tutti molto felici. E il 
delitto? Se Cheryl lia solo 
quattordici anni, ciò signifi¬ 
ca in sostanza che dove fini¬ 
scono le sue responsabilità 
cominciano quelle della ma¬ 
dre: ma non pare che alcuno 

— meno che tutti il giudice 

— abbia o.sato farlo presente 
alla anziana bellezza 

JAMES BACON 

Alfredo" REicm.iN~ airmore 
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certamente la cucina 
che fa per voi 


infatti 


I6NIS mette a vostra 
disposizione ben 




«pi diversi di cucine s gas: 

K 3 • L. 30.000 
K 4 - L. 35.000 
DAMA 56 - L. 47.000 
GILUX • L. 56.000 
LUMEN 58 - L. 115.000 

l—aimm • ULC.) 


I0NI5 ha 

4 

tipi diversi di cucine miete: 

MIVIS • L. 52.000 
MISTEL • L. 55.000 
MILUX - L. 70.000 
MIZAR 58 - L. 125 000 

(•MluM 4m)Am • L8.E.7 


I0NI5 vi contente di scegliere tre 


4 


tipi diversi di cucine eletirlchei 

ELFOR - L. 40.000 
ELVIS • L. 49.000 
ELUX - L. 74.000 
LUXOR 58 - L. 135.000 

(.•e)u«o d.xto . I.O.É.) 
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